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La tragedia greca
tra tagli e scontri

L a situazione economica e so-
ciale europea è grave. La Ger-

mania è in condizioni decisamente
migliori ma non è un’isola.
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N
el quartier generale del Pdl: «Tre-
monti, ti sei bevuto il cervello?! Non
possiamo tagliare gli investimenti
per le infrastrutture: saremo costret-

ti a rinunciare al ponte sullo Stretto!». «Silvio,
lo vuoi capire che non possiamo più permetter-
celo? È un'opera così costosa che Brunetta l'ha
messa nella lista di nozze». «Ha ragione Croset-
to, la tua è una manovra da psichiatra!». «Per te
ogni scusa è buona per sdraiarti su un lettino.
Lo vuoi capire che rischiamo di uscire dalla zo-
na Euro?». «Sei tu che rischi di entrare nella zo-
na Neuro». «Silvio, ora basta: la priorità del Go-
verno è salvare le banche». «Giulio, piantala
con questo stucchevole buonismo terzopolista,
la priorità del Governo è salvare me! E tu stai
solo cercando di approfittartene perché ora so-
no in difficoltà». «In difficoltà? Sei finito, i pm di
Milano accusano Mora, Fede e Nicole Minetti di
avere indotto per favorirti più di una persona a
prostituirsi!». «Cosa?! Ma se nemmeno li cono-
scono Calearo e Scilipoti!». «Silvio, il ministro
dell’economia sono io e si fa quello che dico io,
dobbiamo rispettare gli impegni presi con la
Bce a costo di ridurre sul lastrico le famiglie ita-
liane: non possiamo deludere Moody’s!».
«Tra-laa-laaa-non-ti-sento! Tra-laa-laa». «Tap-
pati le orecchie quanto ti pare, ma sappi che di
questo passo passo rischi di non arri-
vare a fine legislatura!». «Non ti il-
ludere: 18 mesi passano in fretta.
Sono 18 anni che non mi passano
mai. ...Ma che è questo rumore là
fuori? Guarda, protestano. Ma chi so-
no?». «Forse sono quelli di Moo-
dy’s. Te lo avevo detto che si sa-
rebbero arrabbiati». «Cicchit-
to, scendi giù a vedere che vo-
gliono». «Tranquillo capo, so-
no solo i precari in sit-in permanen-
te, niente di preoccupante: sono così di-
sperati che i poliziotti hanno risparmia-
to sui lacrimogeni».❖

L
a situazione economica e sociale europea
è grave. La Germania è in condizioni deci-
samente migliori ma non è un’isola. È le-
gata a doppio filo al destino degli altri

Paesi euro. La finanza pubblica e l’inflazione
preoccupano i mercati finanziari e i banchieri cen-
trali. Il lavoro e i redditi angosciano i mercati rio-
nali. I governi di centrodestra, concentrati sui pri-
mi e dimentichi dei secondi, portano la Ue e l’euro
fuori strada.

Il governo italiano è a rimorchio. Una nave sen-
za nocchiere e senza bussola nella tempesta. L’eco-
nomia reale ferma e la finanza pubblica fuori tar-
get. Non è vero che “i conti sono a posto”. La colpa
non è soltanto del governo Berlusconi. Ma, il go-
verno Berlusconi è colpevole. Sin dalla primavera
del 2008 ha navigato a vista tra l’attuazione di pro-
messe demagogiche, la difesa di rendite e la mar-
tellante propaganda sulle migliori condizioni
dell’Italia rispetto agli altri Paesi europei.

Oggi siamo in emergenza. Per provare a rassicu-
rare i mercati e a farsi un curriculum da eroe della
patria per il dopo-Berlusconi, il ministro Tremonti
ha fissato il sostanziale pareggio del bilancio pub-
blico per il 2014. Non è un obiettivo “imposto”
dalla Ue. Il Patto di Stabilità rafforzato, ancora in
discussione al Parlamento europeo, lascia spazi di
manovra. Il Documento di Economia e Finanza lo
riconosce e indica che il pareggio di bilancio al
2014 è «più che in linea con quanto concordato in
sede europea». L’ultimo Rapporto del Centro Stu-
di di Confindustria conferma che gli obiettivi del
Def «sono più elevati di quelli richiesti dall’Euro-

pa».
Insomma, è stata una scelta politica. Una scelta

politica irresponsabile perché l’impegno assunto
è irrealistico nei tempi previsti e in assenza di rifor-
me. Tentare di raggiungerlo avrebbe un pesantis-
simo effetto recessivo su un’economia interamen-
te affidata alla domanda interna, distruggerebbe
base produttiva, aggraverebbe disuguaglianze
già inaccettabili e comprometterebbe una sosteni-
bile discesa del debito pubblico nel medio perio-
do. Il Centro Studi Confindustria, in un’analisi otti-
mista, ha previsto un’ulteriore manovra di 18 mi-
liardi di euro all’anno per compensare le conse-
guenze sul bilancio pubblico dell’impatto deflatti-
vo della manovra prospettata.

Insomma, è un circolo vizioso, un cappio sem-
pre più stretto intorno al presente e al futuro delle
generazioni più giovani. Non a caso, lo “statista”
Tremonti e la coppia Berlusconi-Bossi scaricano
tutto sul dopo-elezioni: per l’anno in corso e il
2012, interventi limitati a tirare a campare, affida-
ti agli aumenti “federalisti” di tasse e ticket per
Regioni, Province e Comuni; poi, per il governo
che verrà, tagli di spesa, in larga misura sociale,
per 40 miliardi all’anno e la gestione del miraggio
di 40 miliardi all’anno di minor Irap.

Che fare? L’alternativa non è la spesa pubblica
in deficit. Sono inaccettabili le lezioni di rigore dai
neofiti della disciplina a via XX Settembre. L’alter-
nativa è collocare l’aumento dell’avanzo primario
lungo un sentiero di sviluppo sostenibile. L’alter-
nativa è un’agenda di riforme per l’equità e l’effi-
cienza. Gli interventi prioritari per innalzare ver-
so il 2% il Pil potenziale sono impegnatavi: impal-
catura istituzionale centrale e territoriale, pubbli-
che amministrazioni, liberalizzazioni, fisco, scuo-
la e università, relazioni industriali, welfare, distri-
buzione del reddito e della ricchezza. Poi, politi-
che industriali per la green economy, per i beni co-
muni e per i consumi di cittadinanza, politiche per
l'energia ed investimenti, in partnership pubbli-
co-privata, per le infrastrutture e la logistica.
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B
ordello: è la parola che, pur pronunciata di
sfuggita nei tg, si staglia nitida e chiara nella
mente per definire il traffico di carne uma-

na ben organizzato attorno alla villa di Arcore. Ma
non si può fare a meno di pensare che la stessa scan-
dalosa definizione si attaglia perfettamente anche
a tutto il resto del notiziario politico governativo.
Lega e camorra unite per appestare Napoli; il pi-
diellino Crosetto rivela al Paese che Tremonti non
è Dio e il vertice della Guardia di Finanza dichiara
di non essere il diavolo. In tutto questo bordello, in

fondo, la monnezza ci farebbe quasi la figura, ap-
punto, della figura retorica, se non fosse per la puz-
za (unico miasmo che la tv ci risparmia) e per il
fumo dei roghi, che produce sì la diossima, ma non
tanta. Ce lo certifica il responsabile della sanità,
Fazio, che finalmente si è svegliato per occuparsi di
Napoli e assicurarci che non c’è il pericolo del cole-
ra. Ma se è veritiero come lo è stato nei disastri
precedenti, meglio affidarsi al metodo Totò, cioè
corna e bicorna. E portare ognuno il suo sacchetto
di rifiuti a casa di Bossi; così, tanto per gradire.❖

Nel bordello lamonnezza puzza poco

Maria Novella Oppo

Igiaba
Scego
SCRITTRICE

H
o in mano il mondo. Quel mondo
che ci passa accanto per strada
ogni mattina. Quel mondo che
suona nelle metropolitane, quel

mondo che sussurra nostalgie in una festa di
comunità, quel mondo migrante che l'Italia
si ostina a non vedere. Il mondo è contenuto
in un Cd di musica, Istaraniyeri, prodotto dal
circolo Gianni Bosio con il contributo dell’As-
sessorato alle Politiche Culturali della Pro-
vincia di Roma. 26 brani, interpreti che pro-
vengono da 15 paesi e almeno 20 lingue di-
verse. Ascoltare questo Cd è quasi un'espe-
rienza mistica. Gli Istaraniyeri non sono per-
sone sconosciute, la loro musica è sempre
stata alla portata delle vostre orecchie. Ci sie-
te inciampati in un angolo di strada, in una
scuola di periferia, sul tram 19 che porta ro-
mani e stranieri in vie con i nomi fiorati. La
prima track è in somalo. Geedi un ragazzo
somalo dice: «Sono straniero, sono ospite
dell’Italia. Corro verso la scuola, per impara-
re l’italiano. Sono africano, fuggo dagli ani-
mali che portano armi; non siamo africani,
non siamo europei: ora di dove siamo noi
tutti?». Ogni brano ci interroga e ci emozio-
na. Questo CD non parla solo di Istaraniyeri
non è un prodotto esotico, non è la world
music che fa casetta, probabilmente non la
vedrete su Mtv. Istaraniyeri è l'Italia di oggi
con le sue contraddizioni e le sue bellezze.
Giovanna Marini dopo l'ascolto del cd ha
scritto «Quanta roba loro, nostra, loro e no-
stra mischiata (...) Istaraniyeri, dovremmo
impararla e cantarla anche noi, perché an-
che noi siamo stranieri qua, estranei ormai
alla nostra cultura se non riconosciamo più
quella loro». Parole sante Giovanna, Parole
sante!❖

UNMONDODI

ISTARANIYERI

Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Google
insidia
Facebook

Google contro Facebook: il colosso di Mountain View ha annunciato il suo nuovo
social network, Google+, che entrerà in concorrenza con la “creatura” di Marck Zucker-
berg.AlmomentoilservizioGoogle+èriservatoadunnumerolimitatodiutenti,chepresto
saranno abilitati ad invitare altre persone per condividere informazioni, fotografie e link.
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Una delle giornate più caotiche
della troppo lunga vicenda della
maggioranza di centrodestra ha
un protagonista assoluto, il mini-
stro Giulio Tremonti, molti compri-
mari (Berlusconi, Bossi, i colonnel-
li leghisti e pidiellini) ma nessun
vincitore certo. Sullo sfondo, una
manovra economica la cui entità
complessiva, prevista in 43 miliar-
di di euro, potrebbe sfondare quo-
ta 47 miliardi ed essere dilaziona-
ta su tempi più lunghi. E cioè: un
miliardo e 800 milioni nel 2011, 5
milioni nel 2012 e poi venti miliar-
di nel 2013 e nel 2014. Come dire:
rinviamo tutto e ci pensasse chi
verrà dopo di noi. Le decisioni che
contano, quelle che potrebbero se-
gnare il destino dell'esecutivo -
non lo esclude il sempre più cripti-

co Bossi che insiste “il governo è a
rischio finchè non passa la mano-
vra” -, sono tuttavia rinviate a do-
mani, al Consiglio dei ministri che
si terrà eccezionalmente di pome-
riggio. E che ha avuto un prologo
nel pre-consiglio di ieri sera duran-
te il quale Tremonti - che alla vigi-
lia del vertice a casa di Berlusconi
sembrava intenzionato a mettere

sul tavolo le proprie dimissioni -
ha spiegato a tutti i colleghi lo spiri-
to e il merito della sua manovra.

All'ora di pranzo il via vai di au-
to blu è frenetico all'ingresso di Pa-
lazzo Grazioli. Ministro, ha le di-
missioni in tasca? chiedono i croni-
sti a Tremonti. E lui, l’unico che ar-
riva a piedi, sorride: “In tasca ha
solo una manovra seria”. Quando
si comincia, intorno al tavolo si tro-
vano Silvio Berlusconi, Giulio Tre-
monti, Umberto Bossi, i capigrup-
po e coordinatori dei partiti della
maggioranza, "Responsabili" com-
presi. L’incontro con Berlusconi,
con occhiali scuri perché reduce
dall’oculista, è un siparietto. Gli
ospiti sono già schierati, il premier
dà la mano a tutti e a Giulio dice:
“Lei è il signor Tremonti?”cioè l’ex

ministro. Poi la forte stretta di ma-
no, il segnale che il governo cerca
la blindatura per arrivare al 2013.

Obiettivo dell’incontro è convin-
cere il superministro dell'Econo-
mia a fare un passo indietro, ad ac-
cettare di rendere meno indigesta
agli italiani la manovra che ha con-
cordato con l'Europa. Il confronto,
dopo gli attacchi telecomandati a
Tremonti dei giorni scorsi, è stato
fino all'ultimo sul filo della rottu-
ra. Alla fine, la "quadra" sembra
trovata sulla base dell'imposta "col-
legialità", che dovrebbe impedire
a Tremonti di imporre i suoi tagli
senza interpellare preventivamen-
te gli altri ministri, e sullo sposta-
mento a dopo il 2013 del grosso
della manovra, circa 40 miliardi.

La vigilia

CLAUDIA FUSANI

Siparetti e tagli

Marco Merlini / LaPresse

PrimoPiano

Il titolare dell’economia
la sera prima aveva le
dimissioni in tasca

Il rasoio
Clima teso, la parola
chiave è “collegialità”
ma suona fasulla

Ecco la quadra: lamanovra
la pagano i futuri governi
Ticket, pensioni, macelleria so-
ciale. Questa è la manovra. Die-
tro, il patto a perdere del gover-
no: facciamo quello che voglia-
mo, e rimandiamolo a chi se-
guirà. Con Berlusconi che
scherza, e Tremonti no.

ROMA

p L’operazione 47miliardi di euro spalmati in quattro anni. Sette solo nei primi due

p Bossi «Riduzione tasse?Nonquesta volta.Ma il governo è ancora a rischio»

Il premier, con occhiali
scuri per la visita
dall’oculista

L’incontro
Arriva il ministro e il
cavaliere: «Lei è il
signor Tremonti?»

Silvio Berlusconi eUmberto Bossi

Pagheremo tutto
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«È lei il signor Tremonti?». All’ingres-
so del vertice sulla manovra economi-
ca, con Bossi e Alfano, raccontano
che sia stato questo il saluto di Berlu-
sconi al suo ministro più rappresenta-
tivo, più forte ma anche più complica-
to da gestire. Il titolare di via XX Set-
tembre c’è rimasto di sasso, ma il pre-
mier lo ha abbracciato e il ghiaccio si
è sciolto.

Giornata difficile, ieri, con un go-
verno sull’orlo della crisi di nervi e un
superministro sull’orlo delle dimissio-
ni. Tremonti l’ha affrontata con una
strategia nuova e un piglio inconsue-
to. Per la prima volta ha accettato di
spiegare la «sua» manovra ai colleghi.
Non solo il vertice pomeridiano con il
consiglio dei ministri al completo. Pri-
ma di pranzo ha avuto una serie di in-
contri bilaterali con i ministri più scet-
tici, Galan, Romano, per convincerli
dell’assoluta ineludibilità dell’opera-
zione. In serata, un faccia a faccia an-
che con Crosetto, il sottosegretario fe-
delissimo del premier due giorni fa lo
ha accusato di muoversi in solitudine
con numeri da «psichiatria» mentre ie-
ri lo ha paragonato a «un brasato, an-
zi un bollito». A tutti gli interlocutori
il ministro dell’Economia ha mostra-
to un volto rassicurante, molto meno
algido delle ultime settimane: «Dopo
aver letto i giornali di oggi (ieri, ndr)
pensavo che mi avreste preso a basto-
nate – ha persino scherzato – Ma io
sono pronto a muovermi in maniera
collegiale». In sostanza, non solo Tre-
monti accetta la sospirata collegiali-
tà, ma quasi la invoca: la manovra è

necessaria per evitare speculazioni e
favorire la crescita, è stato il ragiona-
mento forte dell’asse con il Quirinale
ma anche della «benedizione» della
Corte dei Conti. Il rischio Grecia resta
dietro l’angolo, è dovere di tutti scon-
giurarlo. E dunque, è opportuno che
la manovra se la intesti l’intero gover-
no anziché un uomo solo che rema
controcorrente. Un po’ come negli as-
salti della diligenza stile Prima Repub-
blica, a Tremonti è toccato convincer-
li uno per uno.

Fin qui le rose, ma le spine non so-

no mancate. A partire dall’ostilità di
Bossi, che pur avendo ottenuto una
vittoria sull’allentamento del patto di
stabilità interno per i comuni virtuo-
si, non ha del tutto deposto le armi. Il
Senatùr ancora non si fida: «La bufe-
ra non è passata. Giulio deve lavorar-
ci ancora o il governo resta a rischio».
Così come sui numeri: poco più di 7
miliardi entro il 2012, il grosso della
manovra dopo. Rimodulazione delle
tasse anziché taglio netto, blocco del
turn over dei pubblici dipendenti, il
nodo delle pensioni soprattutto per le
donne. Ma ciascuno ha le sue richie-
ste ed è pronto a impuntarsi. Al di là
dei contenuti, il sapore è quello di un
compromesso. Tremonti sa che le sue
cifre e tempistica devono essere ritoc-
cate, Berlusconi sa che non può per-
mettersi di fare a meno di «Giulio».
Bossi non ha ancora deciso. Si prende
tempo. Servono 48 ore per maturare
la svolta e definire, nero su bianco, do-
ve si lima e dove invece serve l’accet-
ta. Giovedì il consiglio dei ministri

per l’approvazione. Poi il voto di fidu-
cia per portare a casa la manovra in
sicurezza.

Tremonti si muove con pazienza.
Accetta di compiere passi indietro
per trovare la quadra. Può darsi che
il Cavaliere lo abbia convinto che «al
mio governo non ci sono alternati-
ve». Può darsi che l’operazione com-
prenda una contropartita, magari
proprio il via libera a Vittorio Grilli
al vertice di Bankitalia che finora
non appare indolore. Di certo la mag-
gioranza ha svoltato un’altra curva
ma non ha di fronte un rettilineo. E il
futuro politico di Supergiulio resta
pieno di incognite. ❖

E sul via libera alla modifica
del patto di stabilità per i comu-
ni virtuosi che adesso, dice sod-
disfatto Bossi, «potranno spen-
dere se hanno saputo ammini-
strare bene». Molto attivo il mi-
nistro delle Politiche agricole,
il responsabile Saverio Roma-
no, che rivela come nella riu-
nione si è parlato anche del ta-
glio allo stipendio dei ministri:
«È probabile che dal mese pros-
simo non avremo più lo stipen-
dio». Al termine della vertice è
tutto un correre a sottolineare
la ritrovata unità. Prima Fratti-
ni. Poi Alfano, segretario in
pectore: «La manovra abbina
rigore e sviluppo, il governo
esce rafforzato dalla riunio-
ne».

LA SPIEGAZIONE

Dichiarazioni che però tro-
vano in fretta smentite. Co-
mincia Bossi davanti a uno
dei topos della politica roma-
na, la gelateria Giolitti: «Va co-
sì, il governo rischia fino a che
non è passata la manovra. Ri-
duzione tasse? Non questa
volta». Roberto Maroni si limi-
ta a dare a tutti l'appuntamen-
to a giovedì in consiglio dei
ministri: per un brindisi o un
addio all'ex amico Tremonti?

Il quale, nel frattempo, viene
definito "bollito" dall'inconte-
nibile Corsetto che domenica
lo aveva invitato dallo psichia-
tra. Molto poco ottimista sem-
bra rimanere il ministro dei
Beni culturali Giancarlo Ga-
lan: "Della manovra non mi
piace il sistema di controlli
preventivi durante e dopo l'ap-
provazione, dove tutto il pote-
re di controllo e di verifica è
affidato a un solo ministro".

Pace fatta? O, per dirla con
Bossi, quadra trovata? Tre-
monti ha fatto veramente un
passo indietro? Fa capolino,
in giornata, una notizia di un
qualche peso: il governo non
ha ancora indicato il nome
del nuovo governatore di Ban-
ca d’Italia. E così, anche l’isti-
tuto centrale è fermo. Bini
Smaghi? “No a burocrati” av-
visa Crosetto. E se alla fine la
spuntasse proprio Tremonti
con il suo candidato Vittorio
Grilli?

Faccia a faccia in serata

Dice il Tg1 di ieri sera riferendo di
Berlusconialla lucedella suamano-

vraeconomica:«Secondoquantofiltra,sa-
rebbe soddisfatto anche lui»: cos'è, uno
scherzo?Minzolini annaspa, il pesce gros-
so e ingrato gli è sfuggito di mano. E che
cosa lo soddisferebbe mentre si nascon-
de? «Il clima collegiale». Vediamo. Confer-
manoFrattinieAlfano,pochino.Bossiinve-
ce smentisce «i rischi per il governo ci so-
no», ma lo fanno parlare in «sacrestia» e
poi volata leggera su Crosetto e Galan
(Pdl)che«tornanoaincalzareTremonti»: il
Tg1nonhailcoraggiodiriferirecos'hadet-
to Crosettodelministro del Tesoro in uno
slanciodiincalzantecollegialità:«Èunbolli-
to».AMinzolinierasfuggito?Seratasvaga-
ta.Dimenticadi segnalareche inapoletani
sono arrivati a Roma fin sotto le finestre
delpotereconunmodestocaricodi spaz-
zaturacomeomaggioaungovernoimbel-
le e a una Lega da lupi. Tace sui richiami
severi dell'Europa a Berlusconi sia per co-
me sta trattando Napoli che per lamano-
vra economica il cui peso reale viene tra-
sferitodicontrabbandosullespalledeigo-
vernicheverranno.P4:dinuovo ilgenera-
leAdinolfiche, recita il tg, staperesibireun
«documento inoppugnabile»a suadiscol-
pa. Lo prestasse aMinzolini.❖

Incalzare un brasato

Pagheremo tutto

p Collegialità Il ministro «accetta» di spiegare il testo a ogni singolo collega

pMa rimangono le tensioni interne. Bossi: «La bufera non èpassata»

FEDERICA FANTOZZI

Lo scambio?

p SEGUE DA PAGINA 4

Con Crosetto che lo
aveva paragonato
a «un brasato o bollito»

DIRETTORISSIMO TONI JOP

PrimoPiano

Tremonti si piega
manon si spezza
Nientedimissioni
Il ministro tutto il giorno all’opera
per convincere anche i colleghi più
scettici della necessità dell’inter-
vento. Da Galan a Romano fino
all’incontro con Crosetto, che lo
aveva accusato di fare numeri da
«psichiatria».

ROMA

Manca ancora il nome
del nuovo governatore
di Bankitalia
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L
a giornata campale del su-
perministro dell’Econo-
mia è cominciata con lettu-
re poche edificanti. La co-
pertina di Libero era tutto

un programma. Un programma da
fuoco (cosiddetto) amico. Il titolo era,
come al solito, sobrio: “Giulio vuol far-
si cacciare”. Il fondo-apertura di Mau-

rizio Belpietro, ancora scosso dall’en-
nesima dipartita del sodale e fondato-
re Vittorio Feltri (che sul Giornale di
famiglia invece sosteneva l’idea che
Tremonti si sarebbe piegato ai voleri
di Cavaliere e Senatur), per sua stessa
ammissione delineava uno «scenario
che potrebbe sembrare cervellotico».
«Giulio vuole farsi cacciare per poi es-
sere richiamato come salvatore della
patria», sosteneva l’editoriale.

Sarà stato lì che SuperGiulio ha
deciso di fare un bello scherzetto all’in-
tera maggioranza. Calmo e collabora-
tivo al mega-vertice pomeridiano, ve-

lenoso in serata, quando alla Camera
ha fatto saltare l’esame dell’importan-
te legge Comunitaria (contiene anche
la responsabilità civile per i magistra-
ti) a causa dell’assenza di 25 onorevo-
li a lui vicini, guidati dal fidatissimo
Guido Milanese, suo ex consigliere po-
litico. Come dire: sono collaborativo,
sì, ma comando sempre io e, se non vi
va bene, sono in grado di mettere i ba-
stoni tra le ruote del carro accidentato
della maggioranza quando e come vo-
glio.

Appena dopo pranzo, Tremonti si
presenta al vertice a palazzo Grazioli
pronto a scendere a miti consigli da-

vanti ad un parterre di quaranta per-
sone che lui stesso definisce «troppo
allargato». Ha le dimissioni in ta-
sca?, chiedono i cronisti. «No, in ta-
sca ho solo una manovra molto seria
e responsabile che sarà oggetto di
un dibattito molto serio e responsa-
bile. E sarà una manovra nell'interes-
se dell'Italia e degli italiani», la rispo-
sta fin troppo pronta. Colloquia ama-
bilmente con Moffa, un Sacconi mol-
to pimpante e un sorridente Gaspar-
ri. Si sale ai piani alti e l’annunciata
ascia di guerra viene subito sotterra-
ta. La linea è chiara, la via d’uscita
per il rompicapo manovra è uno so-
lo: lo scaricabarile al prossimo gover-
no. Per quest’anno e il prossimo tagli
soft, il grosso (quasi l’80 %) sarà nel
2013, quando a palazzo Chigi ci sarà
qualcun altro.

D’uncolpotutti i 40astanti so-
no d’accordo, SuperGiulio ha recu-
perato la fiducia dell’intera maggio-
ranza. Certo, deve fare qualche con-
cessione alla collegialità, sull’allenta-
mento del patto di stabilità interno a
favore dei Comuni virtuosi (che la
Lega può vendere come una sua
grande vittoria), ma sono quisquilie
rispetto al grosso: numeri, cifre e via
libera alle deroghe rimangono nelle
sue mani. La presentazione dei prov-
vedimenti è da prof («con dovizia di
particolari», sottolinea Alfano),
«non una riduzione delle tasse ma
una loro rimodulazione». Si decide
che Tremonti consegnerà ai ministri
e vertici dei partiti il testo del decre-
to con 48 ore di tempo, fino al Consi-
glio dei ministri previsto per domani
pomeriggio, per eventuali modifi-
che e aggiustamenti. Tempi stretti
dunque perché «bisogna dare subito
risposte all'Europa che ci chiede rigo-
re ed è necessario un controllo strin-
gente dei conti». L’ultima spina è
quella della richiesta di alcuni parte-
cipanti di spostare il Cdm all’inizio
della settimana prossima, ma lo Ber-
lusconi la stoppa, spiegando che oc-
corre varare il piano triennale doma-
ni stesso.

La riunione si chiude fra pacche
sulle spalle e sorrisi. La tempesta
sembra finita nel bicchiere. Fino alla
svolta serale che ripropone l’attuali-
tà di tutti retroscena. Anche i più cer-
vellotici.❖

MASSIMO FRANCHI

Il caso

EGiulio si vendica subito
salta la legge Comunitaria

ROMA
mfranchi@unita.it

Il superministromanda una segnale a una parte dellamaggioranza che lo vorrebbe
fare fuori. Venticinque dei suoi fanno slittare l’esamedel testo. Regista
dell’operazione è il suo braccio destroMarcoMilanese. Ed è solo il primo avvertimento

Mattina

La lettura del fondo
di Libero che sostiene
voglia «farsi cacciare»

Sera

Al vertice collaborativo
poi il «segnale» dei
«suoi» 25 alla Camera

Foto Mauro Scrobogna /LaPresse

Giulio Tremonti ieri a PalazzoGrazioli per il vertice dimaggioranza

«La strada
è tassare
le rendite»

«La finanza deve dare un contributo importante in questamanovra: su questo noi
delPdnonabbiamodubbi. Perciòabbiamoproposto la tassazionedelle transazioni finan-
ziariemaquestogoverno,comedimostraildecenniodifinanziarietremontiane,nonavràil
coraggio di introdurle», dice il Pd Francesco Boccia.
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Il ministro Giulio Tremonti si è
presentato al vertice di maggio-
ranza con in tasca non le dimissio-
ni, ma una bozza di manovra di
un'ottantina di articoli senza cifre
precise e con una “trovata” molto
tremontiana. Un artificio con cui
è riuscito a far ingoiare ai colleghi
della maggioranza una correzio-
ne “monstre” da 47 miliardi di qui
al 2014. Ovvero, il rinvio della
stangata al prossimo governo. So-
no bastate un paio d'ore nella resi-
denza romana del premier perché
i numeri dell'operazione si alleg-
gerissero quest'anno e l'anno pros-
simo. Tutto si scarica così nel bien-
nio 2013-14. E a quel punto, chi
vivrà vedrà. La correzione del
2011, infatti, scende a 1,8 miliar-
di (su mezzo anno, contabilmen-

te varrebbe il doppio), quella del
2012 sale a 5,5-5,6 miliardi, men-
tre nei due anni successivi si dovreb-
bero reperire una ventina di miliar-
di l'anno. “Come hanno fatto con lo
scalone”, protesta Pier Luigi Bersa-
ni, alludendo appunto alle patate
bollenti lasciate sempre in eredità
ad altri. Altre cifre il ministro non le
fa, provocando la reazione stizzita
del ministro Gian Carlo Galan. Il
quale, però, resta isolato. Proprio
grazie alla vaghezza e alla “tanta fi-
losofia” (come rivela una fonte),
Tremonti supera il primo
show-down. Ma le prossime setti-
mane non saranno affatto facili, se
è vero come dice Umberto Bossi
che “il governo rischia fino a quan-
do non è varata la manovra”.

TAGLI INTELLIGENTI

L'altra arma usata da Tremonti per
sfondare l'accerchiamento degli al-
leati è stato quel primo capitolo del-
la manovra dedicato ai “tagli intelli-
genti”, attraverso l'analisi della spe-
sa, e al taglio dei costi della politica.
Anche a quella “trovata” della ri-
nuncia dall'anno prossimo degli
emolumenti per i ministri, che man-
terrebbero solo lo stipendio da par-

lamentare. Alla fine del vertice c'è
stato un coro di consensi: tutti d'ac-
cordo. Persino pace fatta con Guido
Crosetto, che aveva parlato di mano-
vra da psichiatra. Eppure, dietro i
fronzoli dei costi della politica (pare
che stavolta però non ci siano le pe-
renni auto blu), ci sono misure lacri-
me e sangue per tutti i cittadini, ro-
ba che sarà difficile da far ingoiare
alla base di qualsiasi partito, leghisti
in primis. A partire dalla reintrodu-
zione dei ticket per la sanità dal
2012: dieci euro per la diagnostica e
ben 25 euro, o dalle pensioni delle
donne. E in più, trasferimenti ridotti

rispetto al passato, con l'adegua-
mento allo standard delle Regioni
più virtuose.

Non è un caso, infatti, che i nodi
più intricati (quelli che però consen-
tirebbero i maggiori risparmi) sono
rimasti ancora senza soluzione: il
governo si è preso ancora 48 ore per

parlarne, fino al consiglio dei mini-
stri di domani. Più a lungo non si
può attendere. Già da fine maggio il
governatore Mario Draghi aveva in-
vitato il governo a chiarire subito le
misure in cantiere. Un passaggio ne-
cessario per rassicurare i mercati,
sempre molto nervosi. E anche ieri il
ministro avrebbe riferito al vertice
la necessità di “dare segnali imme-
diati ai mercati” per evitare “rischi
speculativi che potrebbero avere
contraccolpi molto duri”.

Il territorio più pericoloso per la
tenuta della maggioranza resta quel-
lo delle pensioni. L'età pensionabile
delle donne è ancora sotto tiro, no-
nostante il veto della Lega. Si do-
vrebbe salire a 61 anni già dall'anno
prossimo, per arrivare gradualmen-
te ai 65 anni. Questo capitolo per
ora è solo abbozzato: potrebbe esse-
re ammorbidito o addirittura salta-
re all'ultimo momento. Per tutti, uo-
mini e donne, sarebbe anticipato al
2013 (era fissato al 2014) l'adegua-
mento dell'età alla speranza di vita
elaborata dall'Istat, un meccanismo
che comporta l'innalzamento dell'
età pensionabile di tre mesi per ogni
revisione. Un nuovo prelievo (l'ave-
va stabilito anche il governo di cen-

BIANCA DI GIOVANNI

Norma anti-truffa badante nel-
lamanovra: per dare un freno aima-
trimonidi interesse trabadantiepen-
sionati,dalprimogennaio2012lapen-
sionedi reversibilitàè ridottadel 10%
nel caso in cui il matrimonio con il
pensionato sia stato contratto a età
superioreai 60anni e ladifferenzadi
etàtra iconiugisiasuperioreai20an-
ni.

Badanti, il governo
vigilia suimatrimoni

pOttanta articolima senza cifre precise. L’artificio di rinviare la stangata al prossimogoverno

p Le pensioni, capitolo insidioso per la tenuta dellamaggioranza, potrebbe anche slittare

Supplemento di tempo

Una mega-correzione dei conti
da 47 miliardi. E un artificio: il
rinvio della stangata sulle spal-
le del governo che verrà. Tre-
monti e la maggioranza hanno
infatti alleggerito i numeri per
quest’anno e il prossimo.

La proroga del turn over nel
pubblicoimpiegoancoraperunanno
è prevista nella manovra finanziaria.
Èquantosi leggenellabozzaindiscus-
sionesultavolodelgoverno.Dalbloc-
codel turnoversonoesclusi iCorpidi
Polizia, iVigilidelFuocoeidipendenti
delle agenzie fiscali. Gli aumenti con-
trattuali resteranno bloccati fino al
2014.

Pubblico impiego, blocco
del turn over e contratti

«Adecorrere dall'anno scolasti-
co 2012/2013 le dotazioni organiche
del personale docente, educativo ed
Ata della scuola non devono supera-
re la consistenza delle relative dota-
zioni organiche dello stesso persona-
le determinata nell'anno scolastico
2011/2012».
Èquantosi leggenellabozzadellama-
novra.

Organici della scuola
bloccati nel 2012-13

PrimoPiano
Pagheremo caro, pagheremo tutto

La «magia» di Tremonti:
una curada47miliardi

ROMA

Le tappe di
un’altra
stangata di
Tremonti

Dipendenti statali, la
scuola, la sanità e le
pensioni. Lemisure più
dure nel 2013 e 2014
quando il governo sarà
finito

I nodi più intricati sono
rimasti senza soluzione:
pensioni in primis
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Tutti in pensione più tardi, ma i

dettagli sono da decidere. Pensioni,

partenel2014l’agganciodell’etàpen-

sionabileallasperanzadivita.Erapre-

visto al 2015. Per quanto riguarda le

pensioni d’oro è previsto lo stop alla

rivalutazionesesonocinquevoltesu-

periorialminimo.Perquelleparialtre

volte ilminimolarivalutazionesaràal

45%.

Labozzaèstringente:dal2012

servirebbero 61 anni per andare in

pensione, e poi si aumenta di un an-

no fino a raggiungere i 65 anni. Ma

l'ipotesisarebbegiàsuperatadauna

che prevede un adeguamento dilui-

to:sipartedal2015conunmese l'an-

no,peracceleraredal2020diseime-

si l'anno, finoaraggiungerel'etàpen-

sionabile di 65 anni.

La riduzione della spesa pubblica è
l’obbiettivo. Ma non deve essere rag-
giunto attraverso i tagli lineari boc-
ciati senza appello. A rischio c’è la ri-
presa che appare debole. La Corte
dei Conti lancia il suo avvertimento
nel giorno in cui la manovra del go-
verno di «dimensioni inconsuete» co-
mincia ad essere qualcosa di più di
una enunciazione ma non rassicura
e appare, anzi, ai limiti della sosteni-
bilità anche se essa conferma l’avve-
nuta consapevolezza dell’esecutivo
di una situazione economica ai limiti
della sostenibilità.

Per il presidente della Corte, Luigi
Giampaolino «occorre trovare un dif-
ficile punto di equilibrio tra la ridu-
zione del debito pubblico e il riordi-
no della crescita economica in un'ot-
tica che deve tenere conto dei vincoli
imposti dalla nuova governance eu-
ropea. La corretta allocazione delle
risorse pubbliche è fondamentale, co-
sì come è fondamentale che l'attività
di programmazione sia correttamen-
te condotta». Giampaolino ha poi sot-
tolineato che «è fondamentale l'atti-
vità di verifica sui risultati effettivi
conseguiti o, se gli obiettivi non fosse-
ro raggiunti, sulle cause che determi-
nano il mancato o ritardato utilizzo
delle risorse disponibili».

L’evasione fiscale è ancora «impo-
nente» e con un'azione di contrasto
«efficace» si possono raggiungere

obiettivi «ambiziosi». Così il presi-
dente di sezione della Corte dei con-
ti, Luigi Mazzillo, durante la rela-
zione sul rendiconto generale dello
Stato relativo al 2010. Secondo
Mazzillo «restano quanto mai am-
pie le possibilità di maggior gettito
legate alla lotta all'evasione. Le di-
mensioni del fenomeno sull'evasio-
ne sono imponenti: l'Istat ha stima-
to che nel 2008 l'economia som-
mersa rappresentava il 17,5% del
Pil».«Gli strumenti giuridici appre-
stati, le intese raggiunte a livello in-
ternazionale, l'elevata professiona-
lità ed esperienza dell'Agenzia del-
le entrate e della Guardia di finan-
za, le grandi potenzialità del siste-
ma informativo e delle moderne
tecnologie rendono fattibili obietti-
vi anche ambiziosi di introiti ag-
giuntivi con il contrasto all'evasio-
ne».

La riforma fiscale non è più rin-
viabile innanzitutto perchè biso-
gna diminuire la pressione su di-
pendenti e pensionati impegnando-
si a individuare in modo più effica-
ce gli evasori. Il procuratore aggiun-
to Maria Teresa Arganelli ha anche
ricordato che «a lavoratori e pensio-
nati la ritenuta fiscale e contributi-
va è operata alla fonte e l'incremen-
to del tasso di inflazione da preve-
dersi nei prossimi anni potrebbe
comportare ulteriori erosioni del
potere d'acquisto, con conseguente
diminuzione del reddito reale delle
famiglie e ulteriore contrazione del
mercato interno».❖

trosinistra) si prospetta sulle pensio-
ni d'oro (da 3 a 5 volte il minimo).
La Lega potrebbe anche convincer-
si, visto che ha già ottenuto la revi-
sione del patto di stabilità per i Co-
muni virtuosi, cosa che i sindaci del
Carroccio chiedevano a gran voce.
Ma gli umori della base restano an-
cora molto turbolenti.

Non servirà a calmarla neanche
la delega fiscale, su cui Tremonti ha
tenuto le carte coperte., specie sull'
ipotesi di aumento dell'Iva. Un fatto
comunque è sicuro: l'intervento do-

vrà essere a saldo zero. Le tasse non
si abbassano, ma vengono rimodula-
te. Si parla di aumento del prelievo
sulle rendite (esclusi i titoli di Stato)
– misura, detto per inciso, osteggia-
ta violentemente da Tremonti quan-
do la propose Romano Prodi – e di
tassa sulle transazioni finanziarie
dello 0,05%, a fronte di un calo dell'
Irpef. Due proposte su cui il mini-
stro otterrebbe anche l'appoggio
dell'opposizione. “E' condivisibile –
spiega Francesco Boccia – Ma siamo
sicuri che il governo lo farà?”❖

MARCO TEDESCHI

Arrivanoper il 2011per la sanità

486,5milionidieuro.Ma«adecorrere

dal primo gennaio 2012 sono confer-

mate le disposizioni», si legge nella

bozza della manovra, della Finanzia-

riaper il2007che istituivaunticketdi

10 euro per le prestazioni di assisten-

za specialistica ambulatoriale e di 25

europericodicibianchidiprontosoc-

corso.

Dal gennaio 2012
torna il ticket sanitario

Un sovrapprezzo del canone

che gli operatori ferroviari pagano

per utilizzare le linee ad alta velocità

per finanziarie i treni locali. Lamisura

è diretta ai convogli passeggeri che

viaggiano su linee per velocità pari o

superiori ai 250 km/h e dovrebbe ri-

guardare, per ora, solo gli Eurostar di

Trenitalia e in prospettiva i treni della

Ntv di Montezemolo e Della Valle

Alta velocità più cara
a favore dei treni locali

In pensione più tardi
Stop agli assegni d’oro

Donne a riposo
a 65 anni

economia@unita.it

LaCorte dei Conti boccia
i «tagli lineari» di Tremonti
Dubbi sullamanovra

0,0
0,2
0,4
0,6
0,8
1,0

ROMA

La Borsa
teme
le tasse

«Preoccupazione» di Borsa italiana per l'ipotesi di una tassazione delle transazioni
finanziarie che potrebbe essere inserita nellamanovra. Borsa italiana «esprime profonda
preoccupazione circa una simile eventualità poichè ritenuta estremamente dannosa per
la liquidità, la trasparenza e lo sviluppodeimercati ».
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È definitivamente legge con l’ul-
timo voto della Camera il provve-
dimento che istituisce quote ro-
sa nei cda delle società quotate e
in quelli delle controllate. Voto
bipartisan. Il centrosinistra par-
la di svolta storica.

R. EC.

ROMA

L'Aula della Camera ha approvato
con voto bipartisan in via definitiva
il disegno di legge sulle cosiddette
«quote rosa» nei cda. L'iter della pro-
posta, prima firmataria Lella Golfo
del Pdl, era partito dalla Camera. Il
Senato aveva poi licenziato il provve-
dimento in meno di un mese. La leg-
ge prevede che le donne nei consigli
di amministrazione e negli organi di
controllo delle società quotate e del-
le controllate pubbliche non quotate
siano almeno un quinto nel primo
mandato compreso tra il 2012 e il
2015. Il provvedimento andrà a regi-
me nel secondo mandato, tra il 2015
e il 2018, con la presenza di un terzo
di donne nei board. In dissenso dal
proprio si sono pronunciati diversi
deputati di tutti i gruppi. «Mi sono
chiesta se sono deputata perché rap-
presenta una quota o perché sono de-
gna», ha detto Manuela Dal Lago del-
la Lega annunciando la sua astensio-
ne, «bisogna rispettare i talenti che
le donne hanno, spesso superiore
agli uomini, ma non con quote che
sanno tanto di specie in via d'estin-
zione da tutelare». Si tratta «di un
sistema profondamente illiberale»,
ha detto Andrea Orsini di Iniziativa
responsabile. Moltissimi i voti in dis-
senso soprattutto nel Pdl. Di «obbro-
brio costituzionale» ha parlato Fa-
bio Garagnani. Critico anche Gian-
carlo Lenher che nel suo intervento
ha denunciato un «acre odore sovie-
tico». Marcello De Angelis ha invoca-
to «criteri selettivi o sarà automatico
che a occupare i posti saranno sorel-
le, mogli, figlie delle stesse persone
che già occupano i consigli di ammi-
nistrazione». Si è astenuto anche Do-
menico Di Virgilio: «Sono contrario
che vi sia una legge, ma mi auguro
che le donne si facciano avanti per-
ché lo meritano».

Grande plauso alla legge dal mini-
stro per le Pari opportunità Mara
Carfagna e da tutto lo schieramento
di centrosinistra, che peraltro non è
stato capace di portare a casa una
legge siffatta nei due anni del gover-
no Prodi. «Un grande successo per
quella che è una vittoria storica delle
donne italiane. L'approvazione del-
la legge è un segnale chiaro: è stata

finalmente sconfitta la vera grande
lobby del paese, composta da quei
maschi che temono i talenti e le com-
petenze delle donne», dice la deputa-
ta Pd, Anna Paola Concia. «È un'op-
portunità di crescita per il Paese», ag-
giunge Barbara Pollastrini. «Speri-
mentare regole transitorie per rico-
noscere capacità e meriti delle don-
ne è un modo concreto per sbloccare
i conservatorismi e le opacità che ca-
ratterizzano gran parte delle elite
economiche. In Italia - prosegue
l'esponente del Pd - è un passo in
avanti anche simbolico. Ma certo
non basta. Serve un piano straordi-
nario per il lavoro delle donne e il
rispetto pieno nella parità dei diritti.
Aggiungo che è urgente - conclude
l'ex ministro per le Pari opportunità
- una riforma elettorale che, con la
doppia preferenza per i consigli co-
munali e norme adeguate per i colle-
gi, persegua la piena rappresentan-
za nelle istituzioni».❖

Foto Ansa

L’EDITORIALE

p SEGUE DA PAGINA 2

Nuovo corso

Susanna Camusso e la presidente della Confindustria toscanaAntonellaMansi

Svolta storica
Quote rosa
nei cda, voto
bipartisan

DRAMMA

INDUEATTI

Nel Programma Nazionale di Riforma
del Pd, un aumento dell’avanzo prima-
rio al 3%, perseguito nell’alveo della
strategia riformista indicata, porta il
debito pubblico sotto il livello previsto
dal governo per la seconda metà del
decennio. L’alternativa, per ridurre il
rischio Italia, non è il ritorno a Ciri-
no-Pomicino: è puntare al pareggio di
bilancio attraverso una strada credibi-
le. Non è un discorso economico: è un
nodo politico. In Italia, come nella Ue,
non sono in gioco solo il debito pubbli-
co, la ripresa, le prospettive delle im-
prese e il lavoro, in particolare giovani-
le. Sono in gioco i caratteri di fondo del
modello sociale europeo. È in gioco la
qualità della democrazia europea. Og-
gi, questione democratica e questione
sociale sono in cortocircuito perché la
politica, prigioniera della dimensione
nazionale, non da risposte. Così, i ra-
gazzi e le ragazze di Puerta del Sol a
Madrid, i lavoratori e le lavoratrici a
piazza Sintagma ad Atene, gli elettori
e le elettrici del partito dei “Veri Finlan-
desi” protestano all’insegna dell’an-
ti-politica, dell’antieuropeismo e della
chiusura nazionalistica. Da noi, il risve-
glio della società civile ha (ancora) un
segno positivo e può essere fonte di
cambiamento progressivo per l’Italia e
per l’Europa. Non sprechiamolo.
STEFANOFASSINA

pUn quinto di donne tra il 2012 e il 2015, un terzo a regime tra il 2015 e il 2018

pNella destramolti contrari. Centrosinistra: ora anche nella legge elettorale
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Doveva essere un'operazione rapi-
da: almeno altrettanto rapida quan-
to quella della nomina di Mario Dra-
ghi alla presidenza della Bce. Invece,
per ora ancora un nulla di fatto. Nes-
sun nome per l'incarico di governato-
re della Banca d'Italia. Il Consiglio su-
periore della banca, chiamato dalle

norme della procedura a fornire un
parere (obbligatorio ma non vinco-
lante), ieri si è riunito, ma ha affron-
tato solo questioni di normale ammi-
nistrazione. Il fatto è che il consiglio
ha ricevuto una lettera da parte della
presidenza del consiglio, con l'invito
ad attivare la procedura, ma in quel-
la lettera non era indicato alcun no-
me. Come dire: la presidenza del con-
siglio non ha ancora vagliato le candi-
dature. Dunque, i tempi si allunga-
no. Anche se sul tavolo restano sem-
pre gli stessi nomi: Vittorio Grilli e
Fabrizio Saccomanni. Quanto a Lo-
renzo Bini Smaghi, sembra un'opzio-
ne molto più sfumata.

Non poteva andare diversamente,
viste la rete di indiscrezioni in cui si è
incagliata la procedura il successore

di Draghi non poteva certo spuntare
già nel consiglio dei ministri di doma-
ni. Impossibile nominare un governa-
tore (indipendente e autorevole)
mentre continuano a rimbalzare ipo-
tesi di accordi e scambi politici. Si è
parlato di un'intesa tra premier e mi-
nistro del Tesoro sul nome di Grilli.
Si è detto che l'inquilino di Via Venti
Settembre avrebbe strappato l'ok del
premier sul suo favorito, offrendo in
cambio la sua disponibilità a una ma-
novra collegiale. I retroscenisti si so-
no sperticati in analoghi esempi stra-
nieri di “traslochi” da ministeri a ban-
che centrali. Si è arrivati anche ad an-
nunciare un incontro tra Draghi e il
premier, mai programmato. Proprio
quello che non ci voleva per consenti-
re un passaggio ordinato e credibile.

Tanto da provocare la reazione del
Quirinale, che ha lasciato filtrare
l'intenzione di vigilare sulla
“corretta e ordinata applicazione
della procedura di nomina del go-
vernatore”. Non è un mistero che il
Colle è più orientato verso una scel-
ta interna, più vicina alla tradizio-
ne consolidata di Bankitalia. E in
questo caso Saccomanni andrebbe
benissimo. Chiaro che il Quirinale
non parrebbe proprio allineato sul-
le posizioni di Palazzo Chigi, se so-
no vere le indiscrezioni riportate.
Un dato non secondario, visto che
la procedura parla di un decreto
del Presidente della Repubblica,
che recepirebbe il nome avanzato
dal premier sentiti il consiglio dei
ministri e il consiglio superiore del-
la banca. Come si vede, il passaggio
è complesso, perché la scelta deve
essere condivisa. Anche il parere
(formalmente non richiesto ma per
tradizione molto pesante) del go-
vernatore uscente conterà qualco-
sa, e anche Draghi sarebbe orienta-
to per Saccomanni. E' chiaro che la
condivisione ancora non c'è: è per
questo che manca il nome. ❖

Il candidato di Bankitalia per
il dopo-Draghi è Saccomanni

Via Nazionale, Draghi e anche il
presidente della Repubblica so-
no favorevoli a una scelta inter-
na, che tuteli l’indipendenza del-
la banca. Tremonti e Berlusconi
vorrebbero, invece, il direttore
del Tesoro, Grilli.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA
bdigiovanni@unita.it

INNOVARE IL PAESE.
L’ITALIA INTERA

LE NOSTRE IDEE PER IL FEDERALISMO

partitodemocratico.it

canale813diSky

Media, al
sociale
solo l’1, 6%

Nonostantelapotentespintadeireferendum(trattaticonunfortetagliopolitico)i temi
sociali occupano solo l'1,69% dello spazio sui cinque principali quotidiani italiani. Svetta la
cronaca (13%), seguitadalla politica (12%) checomplessivamenteoccupanounquartodello
spazio su«Corriere della sera», «Repubblica», «LaStampa», «IlMessaggero»e «Il Giornale».
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Sopravvivere
«La giornata trascorsa ci
dice della testarda volontà
di questo esecutivo di
continuare a sopravvivere
senza avere il coraggio di
affrontare i problemi»

«Una farsa drammatica, una presa
in giro colossale che espone il Paese
a gravi rischi». Per Pier Luigi Bersa-
ni la manovra che dovrebbe essere
varata dal Consiglio dei ministri di
domani è un’ulteriore conferma del
fatto che il governo punta a «soprav-
vivere anche se non è in grado di
governare», che Berlusconi è «pron-
to a tutto pur di non farsi da parte»
e che per mettere fine a questo «tra-
monto estenuante e pericoloso»
non c’è altra strada che il voto. E il
governo di responsabilità naziona-
le fino a ieri pomeriggio rilanciato
da Pierferdinando Casini? Da ieri se-
ra non sembra crederci troppo nean-
che lo stesso leader dell’Udc, che in-
vece dice: «Se la manovra è questa
è l’annuncio delle elezioni anticipa-
te nel 2012. Serve a sfangare l'esta-
te e arrivare a elezioni a marzo o
aprile».

AI PROSSIMI L’AMAROCALICE

Bersani scuote la testa mentre ini-
ziano a filtrare le prime indiscrezio-

ni sul contenuto della manovra neces-
saria per raggiungere il pareggio di
bilancio chiesto dall’Europa. Ma è
quando emerge che il grosso del peso
dell’operazione sarà posticipato al
2013-2014, quando non sarà più in
carica questo governo, che il leader
del Pd si fa ancora più scuro in volto.
«Dopo aver creato questa situazione
a causa di una totale assenza di rifor-
me per la crescita e impostando un
pareggio fatto solo di tagli, ora na-
scondono la polvere sotto il tappeto e
lasciano l’amaro calice a chi arriverà
dopo». Parlando con i giornalisti a
Montecitorio dopo la fine del vertice
di maggioranza, Bersani non si mo-
stra sorpreso dai volti distesi che esco-
no dalla riunione Pdl-Lega. «Se gli ac-
cordi sono questi è normale, ma quel-
li che non possono stare tranquilli so-
no gli italiani, che sono in mano a nes-
suno». E c’è poco da stare allegri se,
per dirla con Anna Finocchiaro, «il go-
verno sta facendo testamento, lascia
i debiti della sua incapacità al prossi-
mo esecutivo, che con molta probabi-
lità non sarà di centrodestra». Perché
quando i mercati si accorgeranno del
bluff, come dice Enrico Letta, «le con-
seguenze saranno pesanti».

BOTTA ERISPOSTABERSANI-CASINI

Quanto avvenuto nelle ultime ore è
per Bersani un’ulteriore conferma
del fatto che «una scossa» per aprire
una nuova fase può arrivare soltanto
da elezioni anticipate e che è «irreali-
stico» che Berlusconi faccia un passo

indietro per consentire un governo
di responsabilità nazionale come au-
spicato fino a ieri pomeriggio da Casi-
ni. Il leader dell’Udc non ha preso be-
ne l’uscita del segretario del Pd: «Mi
dispiace che Bersani liquidi con tan-
ta superficialità l’unica proposta che
può cambiare la situazione nel Pae-
se». In realtà anche il leader centrista
sa che Berlusconi non intende farsi
da parte, ma utilizza questa vicenda
per chiedere a Bersani di rompere
con la sinistra radicale: «Se ha tanta
voglia di fare un’alleanza con Vendo-
la e con chi dice che è giusto bloccare
i cantieri della Tav e la polizia, allora
rischia di farci passare dalla padella
Berlusconi alla brace di un governo
che riprenda la vecchia strada del go-
verno Prodi».

Bersani, che domani partecipa a
Serravalle Pistoiese a un dibattito or-
ganizzato dalla Cgil insieme a Susan-
na Camusso e allo stesso Casini, evi-
ta di replicare alzando il tono e riba-
dendo invece di non credere all’«ipo-
tesi del terzo tipo» di un Berlusconi
che si dimette per far spazio a un al-
tro premier: «Mi pare più realistico

che si vada a votare». E a quel punto
per il leader del Pd bisognerà lavora-
re a una coalizione ampia, senza par-
tire ora con chiusure pregiudiziali e
lavorando anzi sui punti di contatto.
Come la contrarietà alla manovra,
che da ieri accomuna il Pd anche a
forze come l’Udc e l’Idv che finora
avevano detto di voler conoscere i
contenuti dell’operazione prima di
esprimere un sì o un no. Ora che è
chiaro che tutto il peso verrà scarica-
to sulle spalle del prossimo governo,
Antonio Di Pietro parla di «furbata
veterodemocristiana» e Casini di «ul-
timo atto di irresponsabilità» che è
l’«annuncio», dice in serata il leader
Udc, che in primavera si andrà al vo-
to.❖

SIMONE COLLINI

La decisione sarà presa que-

sta mattina, ma sono rimasti

in pochi a difendere il titolo di Re-

sponsabili che tanto fece discutere

almomento della sua scelta.

Il gruppo costituitosi all'indoma-

ni del 14 dicembre cambianome: si

chiamerà semplicemente «Nuovo

polo». Ci sarà una riunione, oggi,

per decretare l'abbandono di un

termine che, protestano in molti,

«ora è visto in un’accezione com-

pletamente negativa».

La parola «responsabilità» era

stataripescata inpoliticaproprio in

concomitanzadella fiduciaottenu-

ta dal premier alla Camera. «Da

quel momento - osserva più di un

esponentedi 'Ir' - c'è statoun tiroal

bersaglio nei nostri confronti». Da

qui la decisione, che dovrebbe es-

sere ufficializzata in un incontro

del gruppo, di chiamarsi semplice-

mente«Nuovopolo»,ancheperto-

glierespaziomediatico,vienespie-

gato, al terzo polo di Casini, Fini e

Rutelli.

scollini@unita.it

I Responsabili cambiano nome
si chiameranno: «Nuovo Polo»

Pagheremo tutto

Faccia a faccia

Framanovra
emanovre di palazzo

Cimancava
un altro polo

Bersani: «Una farsa
drammatica. Il Paese
esposto a gravi rischi»
Pd, Idv e Udc criticano dura-
mente la manovra: scaricato
sul prossimo governo tutto il
peso dell’operazione. Bersani:
«Nascondono la polvere sotto
il tappeto e lasciano agli altri
l’amaro calice».

ROMA

Hadetto

La scossa
«Continuano a parlare di
crisi al buio, ma il buio è
adesso e non vedo chi
possa accendere la luce. Il
voto può dare una
scossa»

p Botta e risposta con Casini sul governo di unità. Poi anche il leader Udc: «Si vota in primavera»

p Finocchiaro: «Fanno testamento e lasciano i debiti a chi verrà». Di Pietro: «Furbata democristiana»

PrimoPiano

Domani il leader Pd e
quello centrista insieme
a un convegno della Cgil
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S
tavolta la «colpa» sarebbe
dei migranti. Ed è per que-
sto che il costo della benzi-
na sale. La nuova stangata
sul carburante è scattata

ieri: sono salite di 4 centesimi al litro
le accise sia sulla verde che sul die-
sel, allo scopo di «fronteggiare lo sta-

to di emergenza umanitaria nel terri-
torio nazionale» dovuta «all’eccezio-
nale afflusso di cittadini appartenen-
ti ai Paesi del Nord Africa». Ma non
finisce qui: già da venerdì primo lu-
glio l’aumento salirà a quasi 4,2 cen-
tesimi, visto che scatterà il secondo
scaglione di rincaro previsto per il fi-
nanziamento del Fondo unico per lo
spettacolo (Fus).

È così che nel giro di tre giorni si
rischia di bruciare gran parte dei cali
accumulati nell’ultimo mese. Basti
pensare che secondo i calcoli di No-
misma Energia un pieno-tipo costa

ora 2,5 euro in più, e da venerdì au-
menterà di ben 3 euro. I nuovi rinca-
ri secondo le motivazioni ufficiali sa-
rebbero, quindi, legati all’urgenza
provocata dalle ondate migratorie e
sono stati stabiliti dall’Agenzia delle
Dogane, con riferimento alla legge
Milleproroghe, che dà la possibilità
di ricorrere alle accise in situazioni
di emergenza. Mentre gli aumenti
che si aggiungeranno a partire da ve-
nerdì primo luglio riguardano la
“fase due” del rincaro modulare pre-
visto a primavera dal decreto Omni-
bus per cultura e spettacolo, o me-
glio per il finanziamento del Fus. Co-

sì, dal primo luglio al 31 dicembre
2011, le accise saliranno a quota
613,20 euro per mille litri sulla ver-
de e 472,20 euro per mille litri sul
gasolio.

«Una decisione irresponsabile»,
protestano Federconsumatori e Adu-
sbef, che già fanno i calcoli: «Ci saran-

no ulteriori aumenti pari a 48 euro
annui per i costi diretti e 30 euro
quelli indiretti. Una situazione in-
tollerabile, che peserà ancora una
volta sulle tasche delle famiglie,
già svuotate dalle pesanti ricadute
della crisi. Tra l’altro, riteniamo
una gravissima bugia la motivazio-
ne addotta per tale operazione,
quella dell’emergenza immigrati».
Tra benzina e gasolio, le associazio-
ni dei consumatori calcolano che
questa operazione frutterà all’era-
rio maggiori entrate pari a oltre 2
miliardi di euro l'anno. «Non si rie-
sce bene a capire come l’agenzia
delle dogane possa mettere le mani
in tasca ai cittadini in maniera così
pesante. Il ministro dell'Economia
intervenga immediatamente per
chiarire la situazione. In ogni caso-
annunciano - Federconsumatori e
Adusbef avvieranno tutte le iniziati-
ve del caso, anche di carattere lega-
le, per far sì che questo provvedi-
mento venga cassato». E sul piede
di guerra ci sono anche Faib Confe-
sercenti e Fegica Cisl, che parago-
nano le accise al ritorno della «tas-
sa sul macinato», che aumenta
«ogni qualvolta le casse dello Stato
sono vuote».❖

politica@unita.it
ROMA

L’impennata

LONDRA Il presidente Napolitano, con la moglie Clio, a Buckingham Palace. Con la Regina Elisabetta «abbiamo anche parlato di eventi familiari recenti, il

matrimonio del principe William con Kate e le celebrazioni per i 150 anni dell'Unità». Poi, ad Oxford dove oggi riceverà una laurea honoris causa, ha detto che

«l'Italiaattraversaunperiododifficilemameritaper lasua lungastoria la fiduciadegli amici edegli alleatieuropei.Nonnascondiamo iproblemi,mace la faremo».

Napolitano celebra l’Italia con la Regina Elisabetta. «Il mio Paesemerita fiducia»

E intanto aumentano
le accise sulla benzina
«Colpa deimigranti»
Nuova stangata, ufficialmente per «far fronte all’emergenza
umanitaria legata ai flussi dal NordAfrica». Da ieri un pieno
costa 2,5 euro in più. E da venerdì scatta unulteriore rincaro

Il fatto

VIRGINIA LORI

Da questo fine
settimana il pieno
costerà tre euro di più

«Attenti,
rischio
Grecia»

«Mi sembra folle e irresponsabile il balletto, a cui stiamo assistendo in queste ore, tra le
diverse animedel Governo, relativamente ai conti pubblici. Sento continuamente ripetere che
l'Italia non è la Grecia. Stiamo attenti. Non è ripetendo ritornelli rassicuranti che cimettiamo al
riparodarischi fin tropporeali».Èquantosi legge inunanotadiLucaCorderodiMontezemolo.
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Foto Ansa

Giustizia, il Csmboccia
l’emendamentoPini
«A rischio l’autonomia»
«Se non ora quando?». Il vicepre-
sidente del Csm fa proprio lo slo-
gan liberatorio delle donne. E ri-
sponde a chi si sorprende della
bocciatura del Plenum della nor-
ma del leghista Pini con cui si ri-
schia «un effetto distorsivo».

La sede romana del Csm dove ieri è stato votato il parere contrario alla riforma sulla responsabilità civile deimagistrati

MARCELLA CIARNELLI

ROMA

La riforma della responsabilità civi-
le dei magistrati, introdotta con
l'emendamento del leghista
Gianluca Pini nella legge comuni-

taria 2010, mette in discussione e ri-
schia di minare l'autonomia e l'indi-
pendenza delle toghe. Di questo si è
detto convinto il plenum del Consi-
glio superiore della magistratura,
che ha approvato a maggioranza il
parere formulato dalla Sesta com-
missione di palazzo dei Marescialli.
19 voti favorevoli e 4 contrari, cioè i
membri laici del Pdl, Marini, Palum-
bo, Romano e Zanon che hanno ac-
cusato i colleghi di volersi comporta-
re come una «terza Camera» dimen-
ticandosi che esiste già ed è il salot-
to televisivo di Bruno Vespa.

Battute a parte, secondo l'organo
di autogoverno della magistratura
l'intervento legislativo che prevede
che le toghe siano punibili anche
per «manifesta violazione del dirit-
to» introdurrebbe «una responsabili-
tà civile dei giudici sostanzialmente
senza limiti, in contrasto con l’indi-
pendenza dei giudici e con il diritto
dell’Unione Europea che la impo-
ne» stando a quanto affermato dal
primo presidente dei Cassazione, Er-
nesto Lupo che ha chiesto venisse in-
serito nel parere un richiamo all’arti-
colo 47 della Carta di Nizza che «im-

pone come garanzia fondamentale
l’indipendenza del giudice mentre
l’attuale formulazione della norma
prevede la responsabilità diretta dei
giudici senza limiti». E’, quindi,
«anomalo e paradossale che un adat-
tamento ad una legge comunitaria
sia invece in contrasto con il diritto
della Ue». Tanto più che la Corte di
giustizia europea, al contrario di
quanto sostenuto dal deputato leghi-
sta che ha presentato l’emendamen-
to, non ha chiesto modifiche all’Ita-
lia di una disciplina che attualmente
è in linea con quella che vale per tut-
ti i dipendenti pubblici.

DIECI PAGINE

Le dieci pagine con cui il plenum
del Csm è intervenuto a difesa
dell’autonomia dei magistrati sono
state discusse e approvate proprio
mentre alla Camera la maggioranza
non riusciva a trovare l’accordo nel
Comitato dei 9, convocato su richie-
sta del Pdl, sulla Legge comunitaria
2010, che contiene anche la norma
Pini sulla responsabilità dei giudici
che sembra al momento terreno di
scontro condizionato dalle altre par-
tite aperte, a cominciare da quella
della manovra economica e quindi
dal braccio di ferro con Tremonti.
Tutto è rinviato a questa mattina in
un’altra riunione del Comitato cui
dovrebbe seguire l’aula. Ma restano
da colmare i tanti vuoti negli scranni
di centrodestra, non tutti imputabili
al ponte di San Pietro e Paolo, festa
esclusivamente romana.

A chi criticava il voto in Csm il vi-
cepresidente dell’organo di autogo-
verno della magistratura ha risposto
«se non ora quando?». «Lo spirito di
leale collaborazione» che da sempre
anima il Consiglio «impone» ad esso
di esprimersi prima che le norme sia-
no approvate. Per il moneto l’onore-
vole Pini insiste: «Nessuna modifi-
ca» lasciando all’aula l’onere di un
eventuale intervento. Ma nelle fila
della maggioranza altri non sembra-
no così sicuri.

ll vicepresidente Vietti ha incassa-
to la solidarietà unanime dei consi-
glieri di palazzo dei Marescialli per
«l'aggressione» e la «calunnia» che
sarebbe stata tentata nei suoi con-
fronti dai componenti della cosiddet-
ta loggia P4. ❖

PrimoPiano

pDieci cartelleper bocciare a largamaggioranza (19 a 4) l’iniziativa del deputato leghista

p E alla Camera va a vuoto una riunione per trovare un accordo nellamaggioranza

Italo Bocchino
«Su Papa gli atti parlano chiaro. Non ci
sono margini per il fumus persecutionis o
per attribuire ai magistrati napoletani
un'errata interpretazione degli elementi»

Mario Pepe (Pdl)
«Il voto contrario del Terzo polo era nei
conti, nonostante tutto la giunta avrà la
maggioranza per respingere la richiesta di
arresto per l'onorevole Papa»

Le regole del gioco
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Si concentra sempre più sul
filone che chiama in causa alcuni
alti ufficiali della Guardia di Finan-
za, l’inchiesta sulla cosiddetta P4
condotta dai pm Henry John Woo-
dcock e Francesco Curcio. I due so-
stituti non sono stati in ufficio e
non si esclude che abbiano prose-
guito l'attività investigativa: stan-
do alle indiscrezioni che trapela-
no, essa non riguarderebbe solo la
questione della presunta fuga di
notizia che consentì nei mesi scor-
si a Luigi Bisignani, l’uomo d’affari
intorno a cui ruota l’indagine
sull’associazione segreta, di ap-
prendere delle indagini a suo cari-
co condotte dalla procura di Napo-
li. Una vicenda che vede al momen-
to indagati il capo di Stato Maggio-
re delle Fiamme Gialle, il generale
Michele Adinolfi, il generale Vito
Bardi, comandante interregionale
per l'Italia Meridionale, e il giorna-
lista Pippo Marra, presidente dell'
Adnkronos. Marra è intervenuto
oggi per respingere con fermezza
ogni ipotesi di illecito: «Io ho chia-
rito la mia posizione - ha detto -.
Sono sereno e tranquillo e conti-

nuo a lavorare con il solito entusia-
smo». In difesa della Guardia di Fi-
nanza, è sceso in campo il ministro
dell’Interno Roberto Maroni: «Al
generale Nino Di Paolo, confermo
la stima e la fiducia per la Guardia
di Finanza, da parte mia, del gover-
no e, sono certo, di tutti i cittadini
onesti che sono la stragrande mag-
gioranza degli italiani», ha affer-
mato il ministro rivolgendosi al co-
mandante delle Fiamme Gialle,
nel corso delle cerimonia di chiusu-
ra dell'anno accademico della
scuola di perfezionamento delle
forze di Polizia. Una dichiarazione
che stempera il momento di gran-
de tensione e imbarazzo che si sta
vivendo in questi giorni ai vertici
della Gdf per la diffusione di noti-
zie riguardanti l'inchiesta di Napo-
li e per le voci di un allargamento
delle indagini ad altri aspetti, di-
versi dalla fuga di notizie a vantag-
gio di Bisignani contestata finora
dai pm della procura partenopea.

A
lfonso Papa è in ansia
per il caso P4. Il pomerig-
gio della vigilia del parla-
mentare del Pdl, alla Ca-
mera, passa nella ricerca

di una sicurezza tra i suoi colleghi in
vista della riunione della Giunta per
le autorizzazioni di oggi. Alle 9.15,
nell'organismo presieduto da Pier
Luigi Castagnetti, il relatore France-
sco Paolo Sisto illustrerà il caso. E,
voci interne al centrodestra, conti-
nuano a parlare di «malumori» di de-
putati del Pdl e della Lega sul deputa-
to napoletano. Raccogliendo rumors
tra i corridoi di Montecitorio, c'è chi
conferma che Papa oggi ha cercato
Niccolò Ghedini. E i due, in effetti,
sono stati visti uscire insieme da
Montecitorio, durante una pausa sul-
la legge comunitaria 2010. Papa poi
è rientrato e, in Transatlantico, ha

parlato anche con il capogruppo del
Pdl in Giunta, Maurizio Paniz, fer-
vente sostenitore del 'fumus persecu-
tionis' da parte dei magistrati napole-
tani. Un parlamentare del Pdl com-
menta così il breve colloquio tra i
due: «Paniz saprà puntellare la mag-
gioranza in Giunta». «In Giunta la
maggioranza sarà compattissima»,
assicura infatti lo stesso Maurizio Pa-
niz. Sulle voci di maldipancia nel Car-
roccio, risponde: «Con la Lega abbia-
mo un rapporto ottimo. In Giunta,
con molta serenità, ci son sempre sta-
te delle valutazioni unitarie. Penso
che sarà così anche in questo caso».

È fondamentale il comportamento

della maggioranza, perché l’opposi-
zione sembra realmente coesa. A par-
tire dalla zona più confinante con la
maggioranza, quel Terzo Polo che ie-
ri ha deciso: «Non c'è 'fumus persecu-
tionis' da parte dei magistrati nei con-
fronti di Papa». Questa il comunica-
to. Udc, Fli, Api e Mpa voteranno sì
alla richiesta di custodia cautelare in
carcere. È quanto è stato deciso du-
rante una riunione dei parlamentari
a Montecitorio. «Le carte sono chia-
re», spiega Italo Bocchino, Fli. «Abbia-
mo fatto solo una valutazione tecni-
co-giuridica- spiega il deputato di Fli,
Nino Lo Presti- le questioni politiche
non c'entrano nulla. Si tratta di reati
comuni perciò non c'è 'fumus perse-
cutionis'. Ci sono elementi- continua-
che inducono a ritenere che Papa po-

trebbe inquinare le prove. Nelle carte
della Procura emerge che ha già falsi-
ficato un documento di proprietà di
un auto». E poi, aggiunge Lo Presti,
«c'è anche il pericolo di fuga. Papa -
spiega - è un parlamentare e gode
dell'immunità. Non potendo essere
né controllato né pedinato potrebbe
anche scappare». Anche il centrista
Luigi Mantini usa gli stessi argomen-
ti. «Ovviamente - prosegue Mantini -
noi del Terzo polo auspichiamo che
all'interno del processo Papa possa di-
mostrare la sua innocenza. Ma dob-
biamo riconoscere come non emerga
dagli atti in nostro possesso alcun fu-
mus persecutionis».

Scontato il Sì all’arresto dell’Italia
dei Valori e del Partito Democratico.
D’altra parte l’ultima spinosa vicen-
da simile fu quella che si consumò
nella giunta per le immunità del Se-
nato, quando il 7 aprile bocciò con
10 voti contrari e 9 favorevoli la rela-
zione di Alberto Balboni del Pdl, che
si opponeva alla richiesta di arresto
del senatore Pd Alberto Tedesco. No-
nostante fosse coinvolto un senatore
democratico, tutti il Pd votò compat-
to, e così anche Terzo Polo e Idv. A
difendere Tedesco ci provò il Pdl,
mentre la Lega si astenne: questo fe-
ce la differenza. Paniz assicura che
questo oggi non avverrà, ma proprio
ieri Maroni ha dato ancora una volta
fiducia ai pm Woodcock e Curcio, im-
pegnati a cercare le talpe che infor-
mavano Bisignani dei lavori nelle
procure.❖

Fli e Udc

Foto Ansa

FELICE DIOTALLEVI

PippoMarra

Da Bocchino e Mantini
argomenti durissimi
contro il membro della P4

L’altra volta
Nel caso Tedesco
fu decisiva
l’astensione della Lega

P4, imagistrati
a caccia delle talpe
Maroni: fiducia
nella Finanza

Si vota l’arresto di Papa
E lui si raccomanda
aGhedini e Paniz
Il deputato è in ansia: passa la viglia a parlottare con gli avvocati
del Pdl, che lo rassicurano.Ma ieri il Terzo Polo ha sciolto la
riserva: «Non c’è fumus persecutionis, e c’è pericolo di fuga...»

Il giorno decisivo

Alfonso Papa alla Camera. A favore del suo arresto si è espresso anche il terzo polo

ROMA
politica@unita.it

BAVAGLI E POVERTÀ

«Laprioritànelpaesenonèilbava-

glio alla stampa,ma combattere la

povertà». Famiglia cristiana dedi-

ca l'editoriale di apertura ai «gravi

problemi dell'Italia», titolando «co-

dadipagliadiunapoliticamalata».

«Sono sereno e
tranquillo, ho già
chiarito tutto»

Di Pietro?
Sembra
della Dc

«DiPietroè inpoliticadaquindicianniedopoquindiciannisièricordatodiessereun
verodemocristiano». Il segretario dell'Udc, LorenzoCesa, si concedeunabattuta nei con-
frontidel leaderdell'Idv, inoccasionedelsuointerventoalladirezionenazionaledelpartito.
«Cimanca solo che chieda di iscriversi all’Udc...»
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CaraUnità

Luigi CancriniDialoghi

RISPOSTA Si è pensato a lungo, anche all’interno dei movimento
psicoanalitico, che l’omosessualità fosse l’espressione di uno squilibrio o
di una malattia. Sappiamo bene oggi che l’orientamento sessuale del
bambino si definisce spontaneamente a 3-4 anni e che esso non è influen-
zato in modo importante delle influenze educative. I problemi iniziano
nell’adolescenza, però, quando il ragazzo prende consapevolezza della
propria diversità. Danni terribili possono essere provocati in questa fase,
infatti, da chi dell’omosessualità ha prima di tutto paura. Provocando
ribellioni drammatiche (fino al suicidio) o, in alternativa, la negazione di
parti importanti del Sé. Con un periodo di quiete, in questi casi, seguito a
distanza di anni dallo sviluppo delle perversioni (fra cui le pedofilie dei
preti infelici) che così violentemente irromperanno nella vita di tanti
innocenti. Il clima culturale di cui c’è bisogno per evitare questa trasfor-
mazione stupida della diversità in patologia è proprio quello tollerante e
gioioso che si è creato ora a New York intorno ad una decisione sacrosan-
ta. Che noi dovremmo chiedere con forza anche da noi, in Italia.

CRISTINA CUSIMANO

Lanotizia della leggedi NewYork suimatrimoni gayha fatto il girodel
mondo. La discriminazione contro i gay, da noi, passa invece proprio
per la negazione alle coppie omosessuali dei diritti riconosciuti alle
coppie “regolarmente sposate”. Quando si inizierà a immaginare uno
Stato libero dall’influenza vaticana saremo, davvero, più liberi tutti.

NewYork NewYork

La satira de l’Unità

GIOVANNI RALLO *

LaGelmini contro
le scuole serali

Sono un insegnante dei corsi serali

peradulti in terradiSardegna.Vorrei

rendervinotaun’altradellemostruo-

sità portate avanti dall’ineffabile mi-

nistro dell'Istruzione. Con decisione

repentina, a ridosso delle vacanze

estive e degli Esami di Maturità, i

biennideicorsiseraliadindirizzotec-

nicoelequarteclassidiquelliadindi-

rizzo professionale vengono cancel-

lati.Ciòsignificachecentinaiadi lavo-

ratorichefinoaieriavevano lapossi-

bilitàdi intraprendereunpercorsodi

riqualificazione lavorativa o persona-

le,nonpotrannopiùfarlo.Lescuolese-

rali cesseranno, abreve,di esistere.Al-

la facciadeldirittoall'istruzionegaran-

tito dalla Costituzione, alla faccia dell'

uguaglianza dei cittadini, alla faccia

della continuità di un servizio che vie-

ne, dalla sera alla mattina, interrotto.

Perlottarecontroquestosoprusoèna-

to il Coordinamento Corsi Serali.

*MEMBRO DELCOORDINAMENTO

CORSI SERALI

MARCO DI BUONO

Il blocco del turn-over

Esprimo lapiùvivaprotestaper lade-

cisione del governo di inserire nella

prossimamanovra ilbloccototaledel

turn over. In questo modo si azzera-

no le speranze di migliaia di giovani

che,dopoavervintounconcorsopub-

blico,attendonodaanni l’assunzione.

Sepotete non fatelo, state uccidendo

tutte le nostre speranze di costruire

un futuro e di contribuire con le pro-

priecompetenzealrinnovodellapub-

blica amministrazione.

LUISA SOZIO

Caro ToninoDi Pietro

Devianchetupresentareunprogram-

ma a Bersani, capo di un partito nuo-

vo, chiamato programmaticamente

“democratico”, cioènédi destranédi

sinistra,ma impegnato a rispettare la

Costituzione italiana sempre e co-

munque. Tuoi interlocutori siano al-

tresì tutte leassociazioni,partiti eper-

sone pulite sul piano etico e capaci di

gestire la cosa pubblica e non solo i

propri interessi personali. NoiMolisa-

nidovremmotenered’occhioinnanzi-

tutto lanostraRegione. Essapurtrop-

po rischiadi essere rappresentatadal

suo più celebre sito archeologico

d’epoca romana, quel Sepino che og-

gi giace nel più incredibile squallore.

Le tante dominazioni succedutesi ai

Sanniti hanno iniettato anche in noi

Molisani servilismo e pigrizia che ri-

schianodi corrodere l’anticoDna, fat-

to di sana fierezza.

ELVIO BERALDIN

Rifiuti: da Nord a Sud

Il governatore del Veneto Zaia, ha di-

chiaratochelasuaregionenonaccet-

terà i rifiuti e/o immondiziedella città

di Napoli. La memoria corta di tanti

amministratori nordisti, non ricorda,

volutamente,di tanti rifiuti tossici che

dal "mitico"Nordsonoandatinelledi-

scariche, magari abusive, della Cam-

pania. Un ripasso di memoria, fareb-

bemolto bene a chi dice solo no.

FRANCESCOMARIAMANTERO

Una cura verde per la città

La curamigliore contro labolla di ca-

lore delle nostre città è quella

“verde”. Piantare alberi o conservare

lealberaturecostituisce ilrimediomi-

glioreperabbassareipicchiditempe-

ratura, filtrare polveri sottili e altri in-

quinanti, e migliorare la qualità della

nostravita. Il2011,annointernaziona-

le delle foreste sta portando molte

amministrazionimunicipali delmon-

doavarareveri epropripiani di fore-

stazione urbana. Qui a Roma si va al

contrario, come dimostra il caso di

VialeLeonardodaVincinelquartiere

Ostiense che dopo l' abbattimento di

oltre 25 olmi di alto fusto per far po-

stoadunparcheggiointerratoperde-

rà il suo connotato più importante,

una barriera sanitaria per la vicina

scuolad' infanziae forse lostessono-

medi "Viale".PianopianolacaraVec-

chia Roma sparisce senza che reali

benefici ne derivino alla collettività (

anche perché in zona gran parte dei

parcheggi interrati sono inutilizzati).

Vecchi olmi addio, tutto in nomedel-

la dea auto!

UFFICIO STAMPA “ITALIA DEI VALORI”

Ecco chi era l’ectoplasma

Su l’Unitàdidomenica26giugno,apa-

gina14,all’internodell’articolodaltito-

loDiPietrocercapostoall’Idv«Allepri-

marie,manonconNichi» inunpassag-

gio il senatoreBelisario sembra accu-

sare Vendola di essere un ectopla-

sma.A leggere il comunicatodirama-

toalleagenziel’ectoplasmaèilgover-

no,noncerto il leaderdiSel,acuipure

non sono state risparmiate critiche.

virus.unita.it

VIAOSTIENSE, 131/L -00154 -ROMA
MAILLETTERE@UNITA.IT
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Montepremi • 2.656.504,25 5+ stella

Nessun 6 - Jackpot   € 35.424.297,33 4+ stella € 29.473,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.512,00

Vincono con punti 5 € 30.651,98 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 294,73 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 15.12 0+ stella € 5,00

Nazionale 16 72 77 76 30

Bari 72 6 68 10 48

Cagliari 24 29 75 6 23

Firenze 23 67 75 72 60

Genova 72 62 74 30 65

Milano 7 14 8 32 87

Napoli 86 5 24 43 61

Palermo 90 28 43 54 30

Roma 73 4 48 15 65

Torino 50 48 31 73 29

Venezia 69 1 42 68 36

lotto

STAMPA INTERNAZIONALE

Spagna in crisi: giovani
in fuga verso le ex colonie

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

5 6 29 43 66 74 47 48

10eLotto
1 4 5 6 7 14 23 24 28 29

48 50 62 67 68 69 72 73 86 90

Ornella Viviani: La sua testa per il Pdl
Probabilmente Tremonti sta dando fastidio ai progetti del capo e quindi bisogna tagliare
la sua testa!!!
www.facebook.com/unitaonline

Babajaga Lucia: Via Tremonti per aumentare spesa pubblica
Che vogliano far fuori Tremonti mi sembra ovvio: il PdL ha bisogno di spendere per attua-
re la riforma del fisco e, tramite questa, gettare nuovo fumo negli occhi degli italiani in
vista delle elezioni del 2013. Che Tremonti lo faccia per vendetta o per senso di responsabi-
lità per tenere in ordine i conti pubblici, poco importa. Non mi stupirei se in parlamento la
sinistra fosse costretta ad appoggiare in qualche modo il ministro dell'economia.
www.unita.it

ClodineMela : Una spina nel fianco
Mi sembra che non sappiano più che pesci prendere... Tremonti non è una simpatia per
nessuno ...per il Pdl ora è una spina nel fianco perché ragiona, loro invece vorrebbero solo
stupire per poi fregare tutti... tutta immagine e niente sostanza
www.facebook.com/unitaonline

Ivana Cara: Lo faranno fuori
Il fatto è che vogliono spendere per accontentare tutti i ministeri che devono cacciare i
soldi per creare consenso, anche se questo vuol dire ingrandire la voragine del debito. Il
nostro Giulio, invece, che essendo giovane non può bruciarsi la reputazione e il futuro,
tiene il portafoglio incollato. Lo faranno fuori e le allegre cicale riprenderanno a cantare
che gl'importa di lasciare a chi verrà una situazione da collasso.
www.facebook.com/unitaonline

Giovanni Giudetti: Tutti i suoi difetti
In effetti, sembra che dalla considerazione di eccelso creativo nel riuscire a trovare soluzio-
ni ad hoc per qualsiasi problema finanziario il Tremonti sia scaduto a livello di un semplice
ragioniere-certosino, alla stregua di un pessimo giardiniere che, assieme all'erba detur-
pante, in modo malaccorto, falcidia i migliori fiori del giardino. A questo allegorico riferi-
mento, bisogna aggiungere che il Tremonti si dimostra superbo, sia nel non considerare i
consigli che può raccogliere da economisti che sono più padroni di lui della materia, sia
nel rimanere attestato su posizioni che la realtà rinnega.
www.unita.it

Carlo Gallio: Mandano in rovina il paese
Prodi lascia con i numeri in attivo. Questi qui invece deturpano e mandano in rovina il
Paese. E dopo aver rovistato nelle tasche di noi italiani (i loro stipendi sono intoccabili)
ora ci chiedono altri sacrifici.
www.unita.it

SocialGiuliogenioo tagliaGiulio?

COSA PREVEDE

L’ultima trovata di Tremonti:
lamanovra delle beffe

Blog

VIDEO

L’esibizionismodi Speroni:
corre in auto e si riprende

La tiratura del 28 giugno 2011 è stata di 131.632

Sulla manovra economica ennesi-
mo vertice di governo. Che diffe-
renza c'è con i precedenti vertici?
Beh, questo si sta infilando dritto
dietro Tremonti.
«Niente dimissioni, in tasca ho solo
una manovra molto seria e respon-
sabile», dice Tremonti tirando fuo-
ri un fogliettino con delle figure fir-
mate da tale Heimlich.
Intanto Umberto Bossi, a chi gli
chiede se il governo stia rischian-
do, replica secco: "Sì". E già è tanto
che ancora risponde.
La manovra pensata da Tremonti
prevede l'abolizione dell'Irap gra-
dualmente fino al 2014 (ma a parti-
re dal 2085) e tre sole tre aliquote
irpef, al 20, 30 e 40 per cento, an-
che se si sta valutando l'inserimen-
to di un numero jolly, che piace
sempre.
Ce ne sarebbe una quarta, di ali-
quota, dello 0%, dedicata ad una
fascia ristrettissima. E comunque
solo se lo lasceranno continuare a
fare ancora per un po' il Presidente
del Consiglio.
Insomma, la manovra di Tremonti
non piace a nessuno: non al PDL,
che non vede sgravi per Berlusco-
ni, non alla Lega, perché scritta in
italiano, non all'opposizione, per-
ché non c'è.
Infine, anche da Luca Cordero di
Montezemolo arriva un durissimo
monito: "Mi sembra manchino i
monogrammi sul mio asciugama-
no".
Gente vicina alla gente.
uomomordecane.blog.unita.it

Orchestral Manoeuvres

in theDark

Massimiliano
Zulli
UomoMordeCane
Satira e cinismo

dalla blogosfera

www.unita.it

contatti
www.unita.it.blog
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Maramotti

Alfredo
De Girolamo
PRESIDENTE
CONFSERVIZI CISPEL

ACCADDEOGGI

L
’analisi del voto al referen-
dum è stata ampia e pres-
soché unanime: si è tratta-
to di un voto politico lega-

to anche al giudizio sul governo in
carica e un segnale di una nuova
stagione di partecipazione e di co-
scienza collettiva. All’analisi è se-
guita la valutazione sul che fare. È
evidente che ci sono conseguenze
tecnico giuridiche specifiche del
voto del 12-13 giugno e conse-
guenze più generali di tipo politi-
co e strategico. Ma, proprio per evi-
tare di cadere in esercizi astratti
che non colgono la sostanza del
problema, mi pare importante di-
re con parole chiare qual è oggi il
problema che deve affrontare l’in-
tero servizio idrico italiano.

In primo piano c’è l’urgenza di
non bloccare il flusso degli investi-
menti che sono stati attivati in que-
sti anni per l’ammodernamento
della rete idrica, degli impianti di
depurazione e delle fognature. Co-
me non ci siamo stancati di ripete-
re in questi giorni (non è una sin-
drome da grillo parlante, è l’esi-
genza vera e reale di operatori in-
dustriali), per l’intero Paese l’am-

montare degli investimenti previ-
sto supera i 64 miliardi di euro.
Ora le banche stanno chiedendo
che venga rapidamente ripristina-
to un quadro normativo e regola-
mentare certo per riprendere l’ero-
gazione dei finanziamenti. Offrire
queste certezze è la priorità del
momento. Quando sarà promulga-
to il risultato del voto referenda-
rio, sarà ufficializzato un vuoto le-
gislativo che, certo offre grandi
spazi alla progettualità e alle idee,
ma di sicuro produce una situazio-
ne di caos che chiude qualunque
accesso alle risorse finanziare.

Il governo dunque è chiamato a

intervenire con rapidità per evita-
re una situazione che rischia di far-
ci tornare indietro di decenni. Per
fare questo occorre definire, come
prevede il testo del decreto istituti-
vo dell’Agenzia per l’acqua, un
nuovo metodo tariffario che sosti-
tuisca la remunerazione del capita-
le con quanto indicato dalla Com-
missione Europea: «la copertura
in tariffa dei costi di capitale». Si
tratta di una decisione che deve es-
sere assunta urgentemente, per
evitare il blocco del sistema e so-
prattutto degli investimenti. Oc-
corre dare una risposta normativa
chiara ed urgente per mettere in
sicurezza il sistema, consentire il
rispetto dei contratti di concessio-
ne e dei contratti di finanziamen-
to, il mantenimento dei servizi
agli utenti e la fatturazione. Nello
stesso tempo è necessario definire
in tempi rapidi una politica indu-
striale del settore che tenga conto
dello spirito che ha animato i citta-
dini che sono andati a votare. Mi
auguro che l’esito politico del refe-
rendum sia quello di prendere de-
cisioni difficili: fare impianti e in-
frastrutture, misurarsi con il mer-
cato e le sue regole. I gestori stan-
no mantenendo un comportamen-
to responsabile, altrettanto faccia
la politica.

L’autore è presidente
di Confservizi Cispel Toscana

C
hiunque conosca il domi-
nio territoriale ed econo-
mico che l’associazione
camorristica esercita sul-

la regione come nell’antica capita-
le Napoli sa che nei roghi dei casso-
netti la criminalità organizzata ha
ruolo centrale,visto che, nell’uso e
nel traffico dei rifiuti, ha acquisito
e continua ad acquisire notevoli ca-
pitali. La camorra dispone tuttora
in Campania di seimila affiliati ed
ottiene profitti ogni anno per tredi-
ci miliardi di euro (questa è la cifra
accertata due anni fa).

Ma siamo in un paese in cui la
crescente infiltrazione dei clan ma-
fiosi che dovrebbe produrre preoc-
cupazioni costanti negli organi del-
lo Stato, nella maggioranza parla-
mentare come nel governo, sem-
bra lasciare indifferenti questi ulti-
mi soggetti. Del resto, quando si
constata che, per deputati e sena-
tori del partito di governo già con-
dannati in appello per associazio-
ne mafiosa come il senatore Mar-
cello Dell’Utri o sotto processo e ri-
chiesta di arresto come l’ex sottose-
gretario napoletano onorevole Co-
sentino, le Camere negano regolar-
mente l’autorizzazione alle indagi-
ni e ogni misura cautelare, non ci
si può stupire se la camorra sia di-
ventata da tempo l’impresa econo-
mica più forte e influente nella re-
gione campana.

Vero è che il blocco politico ed
economico che si riferisce ancora
al leader populista resiste con for-
za, dopo la “campagna acquisti” di
numerosi parlamentari che aveva-
no tentato con l’onorevole Fini di
aderire a Futuro e Libertà, e ritie-
ne di poter superare con una nuo-
va votazione di fiducia anche la pe-
sante manovra economica che il
ministro Tremonti vuol far pagare
alle imprese e ai lavoratori nei
prossimi anni.

La Lega Nord che in questi gior-
ni si è vista respingere da Berlusco-
ni tutte le richieste di Pontida ma
che è legata da un patto sotterra-

neo economico ed elettorale all’at-
tuale Presidente del Consiglio, si
accontenta per ora che i rifiuti na-
poletani non vadano al Nord per di-
re di sì al decreto del governo.
Un’ennesima mossa tattica per
non andare troppo presto alle ele-
zioni (vincerebbe la sinistra ha
esclamato ha urlato Umberto Bossi
parlando nelle sue roccaforti elet-
torali di fronte a migliaia di cami-
cie verdi gesticolanti).

Il sindaco di Napoli parla di rivo-
luzione ambientale ma intanto an-
che a Palermo, che ha da tempo un
sindaco di centro-destra, compaio-
no i segni sinistri dell’immondizia
che sovrasta. Nello stesso tempo,
in Val di Susa il governo fa caricare
con migliaia di agenti gli abitanti
della valle che continuano a dimo-
strare (i più in maniera pacifica)
contro una grande opera che costa
diciassette miliardi e prevede un
contributo dell’Unione Europea di
soli seicentosettanta milioni di eu-
ro.❖

UNNUOVOPERICOLO
PER L’ACQUA:

IL VUOTO LEGISLATIVO

NEL PAESE IN CRISI
CRESCONO SOLO

RIFIUTI E CAMORRA

UNPAESE

ALLO SBANDO

Sistema idrico

La community dei lettori dell’Unità

DOPO

IL REFERENDUM

l’Unità del 29 giugno 1966

Nicola
Tranfaglia
UNIVERSITÀ
DI TORINO

COLPO DI STATO A BUENOS AI-
RES Il presidente Illia rovesciato
sotto laminaccia dei carri armati.
Sciolti ilParlamentoeipartiti. Ilge-
neraleOnganiahaassunto lacari-
ca di «presidente provvisorio»

Evitare il blocco degli
investimenti: la rete
ha bisogno di interventi
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I
l 30 giugno 2006 il governo Prodi approva-
va la prima “lenzuolata” proposta da Bersa-
ni. Nonostante si trattasse di interventi ac-
cennati nel programma dell’Unione, di cui

fu preso seriamente più il numero delle pagine
(281) che il suo contenuto, il Paese fu favore-
volmente sorpreso dalle decisioni del Consiglio
dei ministri, tanto che i quotidiani diedero alle
misure del decreto-legge un risalto di gran lun-
ga superiore al passaggio alle semifinali dell’Ita-
lia mondiale di Lippi.

Sonopassaticinqueannie, dopo essere ca-
dute nell’oblio, le liberalizzazioni sono tornate
di attualità: Fmi, Ocse, Banca d’Italia, Antitrust
- e non sono gli unici - le invocano per favorire
la crescita e la domanda interna. Dopo aver at-
teso invano tre anni, il presidente Catricalà ha
praticamente detto che il governo Berlusconi
ha fermato il processo delle liberalizzazioni.
Queste non sono mai state nell’agenda dell’at-
tuale governo, il quale non è stato in grado di
presentare al Parlamento neanche la legge an-
nuale sulla concorrenza prescritta da una nor-
ma del 2009. Ma c’è di più, se si ricorda che la
maggioranza di centro-destra ha smantellato
alcune delle leggi di Bersani: dopo il depoten-
ziamento delle norme su polizze pluriennali e
su autoscuole, i tentativi, ancora non riusciti,
di riportare le tariffe minime per gli avvocati e
di cancellare le parafarmacie, l’ultimo interven-
to è del ministro Brambilla che nel suo inutile
Codice del Turismo, tra le abrogazioni, ha tolto
la possibilità a storici dell’arte e laureati in disci-
pline turistiche di svolgere la professione di gui-
da turistica senza bisogno di sostenere ulteriori
prove.

Delle restanti norme delle lenzuolate del
2006 e 2007, molte hanno prodotto risultati e
innovazioni che oggi sono ormai diventate
prassi acquisite nella vita quotidiana e per que-
sto, a volte, se ne dimentica l’origine. Ci riferi-
sce all’eliminazione dei costi fissi di ricarica dei
cellulari; alla scomparsa delle penali nei mutui
immobiliari; al risparmio della parcella notari-
le per la cancellazione dell’ipoteca quando si
finisce di pagare il mutuo; a fare a meno ancora
del notaio per vendere un veicolo usato; alla
chiusura del conto corrente senza pagare spese
fisse; alla portabilità del mutuo da una banca
all’altra; all’eliminazione della licenza per pro-

durre il pane; alla piena libertà a praticare scon-
ti acquisita da negozi e supermercati; alla nasci-
ta di circa 3.500 parafarmacie; all’utilizzo della
pubblicità nelle professioni; all’assegnazione
della classe di merito più favorevole alla fami-
glia per nuove polizze Rc-auto.

Tornandoall’attualità, sembrano dunque ri-
trovarsi le condizioni per una nuova stagione
di liberalizzazioni che però vanno intese in sen-
so ampio e molteplice. Ciò vuol dire, non solo
aprire tecnicamente alla concorrenza mercati
in regime di monopolio, ma anche dare più po-
tere e libertà ai consumatori nei mercati carat-
terizzati dalla presenza di pochi forti operatori,
ridurre le barriere di accesso a categorie econo-
miche e professioni, dotarsi di Autorità di rego-
lazione realmente indipendenti dal potere poli-
tico, sia nei settori dove già operano, sia in quel-
li in cui si è sprovvisti, e infine rivedere la rego-
lamentazione di alcuni settori di grande impat-
to sociale, in cui la liberalizzazione ha funziona-
to poco e male, prevedendo anche forme di in-
tervento pubblico al fine di assicurare la fruibili-
tà dei servizi ai cittadini e a costi accessibili.

Il Pd è pronto a fare la propria parte anche su
questo terreno. Il segretario del Partito, sin dal-
lo scorso febbraio e poi nel Progetto alternativo
per la crescita, proposto come contributo al
Pnr, ha presentato oltre trenta norme di legge
per intervenire nella distribuzione dei carbu-
ranti, dei farmaci, dei servizi finanziari e assicu-
rativi, nelle professioni, oltre a prevedere rego-
latori davvero indipendenti nei trasporti e nei
servizi postali. Deputati e Senatori del Pd non
hanno mai smesso di presentare disegni di leg-
ge ed emendamenti di questa natura, checché
ne dica Dario Di Vico che, commentando sul
Corriere della Sera la Conferenza del lavoro di
Genova, ha attribuito al Pd una svolta laburista
tale da mettere in soffitta le lenzuolate di Bersa-
ni e di abbandonare ogni proposito di liberaliz-
zazione. Non è così. E lo si vedrà durante l’esa-
me parlamentare della prossima manovra eco-
nomica, sulla quale arrivano notizie di un Tre-
monti intenzionato a ricredersi sulle liberaliz-
zazioni. Speriamo che questa volta non siano i
soliti titoli enfatici di norme poi del tutto prive
di efficacia.

Antonio Lirosi è Responsabile Diritti
dei consumatori e commercio del PD

Le liberalizzazioni non sonomai
entrate nell’agenda del governo
Berlusconi che ha fatto di tutto per
smantellarle. Ora se ne è accorto
anche il presidente dell’Antitrust

Ricordate la famosa “lenzuolata”? Il governo ha fatto di tutto per nasconderne gli effetti o ridurne
la portata. Cinque anni dopo sono inmolti a chiedere di riprendere condecisione quella strada

L’allarme di Catricalà

Sorpresa: si ricomincia
a parlare di liberalizzazioni...

Parafarmacia, in Italia sono almeno 3500

L’ANALISI Antonio Lirosi
RESP. DIRITTI CONSUMATORI DEL PD
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L’inchiesta

Foto Ansa

CLAUDIA FUSANI

La lista delle mazzette è un foglio a
due colonne, da una parte sette-ot-
to nomi, dall’altra le cifre. Per un
totale di circa duecentomila euro.
Quarantamila, in due tranche da
ventimila, sono andate a Franco
Pronzato, membro del consiglio di
amministrazione dell’Enac, l’ente
nazionale dell’aviazione civile da
cui dipendono le concessioni per
nuove tratte aeree, e responsabile
area Trasporto del Pd.

La svolta nell’inchiesta del pm
Paolo Ielo sulle false fatturazione
e consulenze in ambito Enac, nata
un anno fa tirando un filo del crac
Agile-Omega, era nell’aria da un
paio di settimane. Ma non si pensa-
va arrivasse a tanto, a lambire cioè
direttamente il Partito democrati-
co e, tramite l’imprenditore Vin-
cenzo Morichini, la Fondazione
Italiani-Europei.

Ieri mattina la Guardia di Finan-
za ha arrestato a Genova Franco
Pronzato che prima di entrare nel
board di Enac è stato responsabile
del settore aereo al ministero dei
Trasporti prima con Burlando poi
con Bersani (fino al 2001). Pronza-
to è stato anche coordinatore del
settore trasporto aereo nel Pd, in-
carico da cui si è dimesso un paio
di mesi fa quando ha saputo di es-
sere indagato con altre quattro per-
sone per presunte irregolarità lega-
te a un appalto del valore di circa
un milione di euro nel settore ae-
reo, l’assegnazione alla Rotkopf
dei voli di collegamento con Isola
d’Elba. Con Pronzato sono stati ar-
restati altri tre imprenditori Viscar-
do e Riccardo Paganelli, rispettiva-
mente director e amministratore
della Rotkopf e Giuseppe Smeri-

glio. Per tutti l’accusa è di corruzio-
ne.

La storia prende il via il 15 settem-
bre 2010 quando davanti al pm Ielo
siede Pio Piccini che sta raccontan-
do la bancarotta fraudolenta di Agi-
le. Piccini, si legge nelle 48 pagine
dell’ordinanza di custodia del gip El-
vira Tamburelli, parla di «operazio-
ni illegali» e fatture per operazioni
inesistenti (nella gestione delle so-
cietà Omega spa e Themis srl e del
rapporto di natura «lobbistica-affari-
stica con Vincenzo Morichini ex am-
ministratore di Ina Assitalia e titola-
re di un’agenzia assicurativa»). Mo-
richini, scrive il gip, si presenta dun-
que come «faccendiere che avrebbe
potuto aiutarlo con società come
Finmeccanica e con pubbliche am-

ministrazioni grazie ai suoi buoni
rapporti con esponenti del Pd e a
quelli stretti tramite la Fondazione
Italiani Europei». Piccini ha poi indi-
cato la SDB come la società «utilizza-
ta per la prestazione dell’attività di
mediazione da parte del Morichini
al quale avrebbe corrisposto 2.500
euro mensili oltre a una percentuale
del 5 per cento del valore degli affa-
ri procacciati suddivisa tra Morichi-
ni, la sua società SDB, la Fondazio-
ne Italiani-Europei e il Partito demo-
cratico». In questo contesto spunta
fuori l’appalto alla Rotkopf di Riccar-
do e Viscardo Paganelli per collega-
re l’Elba alla terra ferma, a Firenze e
Pisa. L’appalto prende corpo tra il di-
cembre 2010 e il 27 marzo 2011.

SISTEMAARROGANTEESPREGIUDICATO

Il gip Elvira Tamburelli descrive, nel-
le 48 pagine dell’ordinanza un «si-
stema illegale di rapporti consolida-
to, arrogante e spregiudicato».
«Non si è di fronte a un episodio iso-
lato - si legge nell’ordinanza - bensì
a un sistema illegale di rapporti in-

InchiestaEnac, Pronzato
inmanette per tangenti

EMERGENZA CARCERI

Allarme congiunto
di tutti i garanti
dei detenuti

www.unita.it

Prende il via nel 2010
dalle rivelazioni
sulla bancarotta Agile

p 40mila euro dimazzette sarebbero andati almembro del Cda e responsabile trasporto Pd

p L’inchiesta riguarda false fatturazioni e consulenze. Coinvolto ancheVincenzoMorichini

Franco Pronzato Il consigliere di amministrazione di Enac è stato arrestato ieri a Genova

Svolta nell’inchiesta del pm Ielo
sulle presunte false fatturazioni
Enac. Custodia cautelare per il
consigliere di amministrazione
Franco Pronzato, che si è subito
dimesso dall’incarico di respon-
sabile area trasporto del Pd.

cfusani@unita.it

FIRENZE «Nelle carceri romane ci
sono 3644 detenuti su 2600 posti». È la
denunciadel garantedei detenuti del La-
zioAngioloMarroni che, dopoavervista-
to Regina Coeli, ha parlato di una «situa-
zionedrammatica».L’emergenzaèintut-
to ilPaese. «APerugiauncentinaiodicar-
cerati dormono su materassi buttati sul
pavimento perché non ci sono più letti»,
denuncia Franco Corleone, membro del
Coordinamento nazionale dei garanti,
che ieri si è riunitoaFirenzeperstilareun
piano di intervento. «Chiediamo al Dap -

aggiunge - un’unità di crisi permonitora-
re la situazione giorno per giorno. E invi-
tiamopoi leassociazionidi volontariatoa
ospitare nelle loro sedi chi può accedere
alla domiciliare negli ultimi 12mesi di pe-
na». È la legge “svuota carceri”, varata a
fine 2010 di cui hanno usufruito solo
2400personesuoltre 10milaaventidirit-
to.«Vieneesclusochièprivodiundomici-
lio,comegli immigratiochihapersocasa
e famiglia, ma la legge prevede anche la
detenzione in luoghi pubblici e privati»,
spiega Corleone, che chiede l’elezione di
un garante nazionale e lancia la campa-
gna «In carcere non è mai Ferragosto»
contro le “passerelle”deipolitici inestate,
a cui raramente seguonoprovvedimenti
concreti. SILVIA CASAGRANDE
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I sospetti del pm

Spenti a inizio giugno i riflettori pun-
tati da tempo sulla pretesa «emergen-
za clandestini», nel Ponente ligure si
torna a parlare della normalità. Una
normalità che dopo lo scioglimento
per infiltrazioni mafiose del consi-
glio comunale di Bordighera, nella
primavera scorsa, appare come la
conferma di un allarme troppo spes-
so ignorato. Le mafie si sono radicate
anche nell’operoso Nord. Dodici arre-
stati e 40 indagati per «associazione
a delinquere di stampo mafioso», se-
condo l’“ordinanza applicativa di mi-
sura cautelare coercitiva emessa”
dai gip del Tribunale di Genova. Da
una parte gli esponenti, apicali, dei

locali dell’ndragheta in Liguria,
dall’altro esponenti politici, anche di
primo piano, della politica regionale
e locale. Mentre il sindaco di Ventimi-
glia, Gaetano Scullino, sembra deci-
so a giocare d’anticipo, con l’annun-
cio di dimissioni, non ancora ratifica-
te, che però potrebbero scongiurare
l’ipotesi di commissione d’acceso e
relativo scioglimento del “suo” consi-
glio per infiltrazione mafiosa, il voto
di scambio diventa realtà anche in
una “terra di gente laboriosa” come
ebbe a definirla, pochi mesi fa, l’ex
ministro Scajola. Stasera, il Consi-
glio comunale potrebbe essere l’ulti-
mo dell’era Scullino. A palazzo civi-
co sembra profilarsi un tutti contro
tutti pur di garantirsi una possibilità
di ricandatuira nelle ormai sicure ele-
zioni di primavera. Dopo gli arresti
di lunedì, ai nomi di spicco dei locali
di Genova, Lavagna e Sarzana si af-
fiancano quelli dell’ex vicesindaco di
Ventimiglia Vincenzo Moio, per lui i
pm della Dda di Genova avevano
chiesto l’arresto che però il gip ha re-
spinto anche se rimane indagato, a

piede libero, per il 416 bis: associa-
zione a delinquere di stampo mafio-
so. Secondo l’ordinanza, «Barillarò
Francesco, dirigendo e organizzan-
do il sodalizio, assumendo le deci-
sioni più rilevanti, impartendo le di-
sposizioni, partecipando ai riti di af-
filiazione, curando rapporti con le
altri articolazioni dell’associazio-
ne. In particolare, quali elementi di
vertice, sono legittimati a partecipa-
re ai summit della Camera di Con-
trollo nei quali si decidono le strate-
gie, gli equilibri relativi alle locali e
alla costituzione di nuovi assetti.
Con il ruolo di partecipi Marcianò
Vincenzo e Moio Vincenzo parteci-
pano a summit e incontri di ‘Ndran-
gheta, si mettono a disposizione de-
gli interessi della locale cooperan-
do con gli altri associati nella realiz-
zazione del programma criminoso,
mantenendo il Marcianò rapporti
con le famiglie calabresi Alvaro e
Oppedisano, il Moio con la fami-
glia D’Agostino». Il locale di Geno-
va, dove spiccano, con il «ruolo di
capi e organizzatori, Gangemi Do-
menico, Garcea Onofrio, Condido-
rio Arcangelo, Nucera Lorenzo» si
impegna a fornire «in occasione del-
le elezioni amministrative liguri
del marzo 2010, il Gangemi si impe-
gnava a fornire il proprio appoggio
a Saso Alessio (ora consigliere re-
gionale Pdl) al fine procacciargli vo-
ti e per tale scopo provvedeva ad
attivare il locale di Ventimiglia nel-
le persone di Ciricosta Michele e
Marcianò Giuseppe». Analogo so-
stegno pare garantito anche a «Pra-
ticò Aldo Luciano, consigliere Pdl
del Comune di Genova, nonché
commissario consiliare in 7 com-
missioni». E Saso si difende: «Que-
ste mie frequentazioni sono innega-
bili. Quando dico che non ero con-
sapevole del loro ruolo dico una co-
sa vera».❖

staurato tra Vincenzo Morichini e
Paganelli con il pubblico ufficiale
Pronzato che utilizza, piega e sfrut-
ta la funzione pubblica svolta
nell’ambito di Enac nell’interesse
dei Paganelli, ricevendo somme di
danaro in parte destinate anche a
terzi». Non solo: «La disinvoltura,
abilità e spregiudicatezza con cui
Pronzato affronta e risolve le proble-
matiche della Rotkopf dimostrano
che l’indagato è avvezzo a siffatte
pratiche illegali non avendo alcuna
remora alla percezione della tangen-
te».

Accuse pesantissime che ruotano
intorno a riscontri contabili e banca-

ri - la Foretec di Paganelli ha bonifi-
cato alla SDB di Morichini circa
90mila euro tra il luglio 2009 e il
gennaio 2011 -, intercettazioni e al-
cuni interrogatori chiave.

Saranno gli interrogatori di ga-
ranzia a dare i primi chiarimenti. Il
pm, Paolo Ielo sospetta un giro di
tangenti più ampio. «Una prassi dif-
fusa - scrive ancora il gip - di ricorso
al meccanismo della corruzione di
esponenti delle istituzioni e della po-
litica».

La Fondazione Italiani-Europei è
destinataria, in base alla lista seque-
strata, di due versamenti. Ma in que-
sto caso si tratta di fatturazioni rego-
lari.❖

PAOLO ODELLO

IL CASO

Se la ’ndrangheta
si infiltra in Liguria:
affari boss-politici
e voto di scambio

Ieri i primi interrogatori dei do-
dici presunti esponenti della
’ndrangheta arrestati dai Ros,
con l'accusa di associazione di ti-
po mafioso. Tra i primi, Michele
Ciricosta, Antonino Multari, Roc-
co Bruzzaniti e Lorenzo Nucera.

L’operazione «Maglio» spiegata con la conferenza al comandodei Carabinieri di Genova

p.odello@libero.it

Un giro di tangenti
più ampio, «una prassi
molto diffusa»

p Clamorose rivelazioni dall’inchiesta che ha portato a dodici arresti

pVentimiglia il sindacoPdl si dimette sperandonella ricandidatura

CHIOMONTE (TORINO) «Ci riprendere-
moLaMaddalena»: lodiceAlbertoPeri-
no, il leaderdelmovimentoNo-Tavedè
la parola d’ordine di tutti gli attivisti del
Movimento.Daieri, infatti,poliziaecara-
binieri bloccano gli accessi sulla strada
dell'Avanà, dalla centrale idroelettrica in
su, “proteggendo” gli operai delle ditte.
«Abbiamo perso una battaglia, non la
guerra e - aggiunge Perino - torneremo
allaMaddalena»,dovepermesigliattivi-
sti No-Tav hanno mantenuto un presi-
dio per opporsi alla costruzione della li-
nea ferroviaria ad alta velocità Tori-
no-Lione.IlritornellosulritornoallaMad-
dalena è cominciato lunedìmattina, do-
po il blitz delle forze dell’ordine, è stato
ribaditonelll’assembleaNoTavdiBusso-
leno (Torino) e ripetuto ancora ieri du-
rante la fiaccolata organizzata a Susa.

Annuncio No-Tav:
«Ci riprenderemo
LaMaddalena»

Parma
«Vignali
dimettiti»

500persone si sono radunate ieri davanti al PalazzoComunaledi Parmaper chiedere
ledimissionidellaGiuntaVignali. Imanifestantihannoportatosacchidiplasticacon il simbolo
dell’euro, riferimento all’inchiesta chehaportato in carcere 11 personeperpresunte tangenti.
Alcuni hanno anche tentato di fare irruzione da una porta secondariama sono stati respinti.
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«Ho accolto in obbedienza la decisio-
ne del Papa: perché è stato il Papa,
qualche giorno fa, a portarmi a cono-
scenza della sua decisione di nomi-
narmi arcivescovo di Milano». Il Pa-
triarca di Venezia Angelo Scola for-
malizza così il proprio trasferimento
alla guida della diocesi ambrosiana,
la più grande e importante del mon-
do cattolico, raccogliendo il testimo-
ne di Dionigi Tettamanzi, che lascia
l’incarico dopo nove anni per soprag-
giunti limiti di età. Scola, il cui inse-
diamento ufficiale è previsto per set-
tembre, non nasconde di avere «il
cuore un po’ travagliato, lasciare Ve-
nezia dopo quasi 10 anni domanda
sacrificio». D’altro canto «la Chiesa
di Milano è la mia Chiesa madre - pro-
segue - In essa sono nato e sono stato
simultaneamente svezzato alla vita e
alla fede». Per l’ormai ex patriarca di
Venezia, quasi 70enne figlio di un ca-

mionista e di una casalinga di Mal-
grate in provincia di Lecco, laureato
alla Cattolica di Milano nel 1967, si
tratta infatti di un ritorno nella dioce-
si che, nel 1970, lo allontanò per la
sua vicinanza a don Giussani, il fon-
datore di Comunione e Liberazione.
Ancora oggi, la Curia diocesana non
nutre forti simpatie per Cl, ed è più
orientata a istanze sociali proprie del
movimento aclista e vicine al centro-
sinistra. Scola era certamente, nella
lunga gestazione della nomina del
dopo Tettamanzi, il cardinale preferi-
to da Papa Ratzinger: tutti motivi
che a molti fanno pensare all’arrivo
di un arcivescovo «normalizzatore»,
dopo gli anni di Carlo Maria Martini
prima e di Tettamanzi poi. Su
quest’ultimo, negli ultimi tempi, si
erano concentrati gli strali soprattut-
to della Lega, con La Padania che,
per le sue aperture all’Islam, si era
chiesta «È un vescovo o un imam?» e
Roberto Calderoli che lo aveva accu-

sato di essere estraneo al territorio.
Anche ieri il leghista Matteo Salvini
non ha risparmiato le critiche, e ha
salutato «con gioia» l’«aria nuova in
Curia». «Riesca Scola - ha dichiarato
- a unire la nostra città e non a divi-
derla come ha fatto il suo predecesso-
re». Tettamanzi del resto non ha mai
tralasciato nelle sue omelie di chiede-
re soluzioni per i problemi concreti
del lavoro (tra l’altro è stato promoto-
re dell’istituzione del Fondo fami-
glia-lavoro per aiutare le famiglie do-
ve un genitore ha perso il lavoro),
della casa, dell’istruzione, alle ulti-
me amministrative non ha nascosto
la sua distanza siderale dal centrode-
stra. e anche ieri, nel suo saluto a Mi-
lano, ha ripetuto «super omnia cari-
tas» (sopra di tutto vi sia la carità).

Milano insomma si è già divisa fra
chi spera un cambiamento e chi una
conferma di rotta. Anche se, tra i tan-
ti messaggi di benvenuto al nuovo ar-
civescovo, l’unica voce critica è stata
quella del Movimento 5 stelle per cui
la nomina di Scola è il completamen-
to «della dittatura di Cl in Lombar-
dia», una conferma «della tendenza
del Vaticano a fare opposizione alle
giunte di centrosinistra».

Ma il settimanale Famiglia cristia-
na dedica ampio spazio alla succes-
sione e, nel cercare di fare piazza pu-
lita di ogni polemica, non risparmia
messaggi chiari alla Lega: «Dionigi
Tettamanzi non ha sbagliato. Scola
non va a Milano a correggere alcun-
ché», attacca. «Si è raccontata la vi-
cenda come uno scontro epocale den-
tro la Chiesa italiana, tra interessi e
poteri. La realtà è diversa - prosegue
- Tettamanzi ha raccolto molte sfide
e mai si è sottratto ad esse. Scola ha
fatto la stessa cosa a Venezia e in giro
per il mondo, con il suo centro cultu-
rale Oasis, che oggi è la punta di dia-
mante del dialogo interreligioso so-
prattutto con l’Islam». Per chiarire:
«A Milano vivono 400 mila musulma-
ni. Non hanno nemmeno una mo-
schea per pregare. È l’unica grande
città europea dove manca. Tettaman-
zi più volte ha sottolineato l’incon-
gruenza. Scola non sarà da meno. A
Milano c’è molta gente che ritiene il
dialogo un segno di arrendevolezza.
Sono gli stessi che criticano Tetta-
manzi e brindano a Scola. Ebbene sa-
ranno smentiti».

Il nuovo arcivescovo, del resto, ri-
volgendosi alla Chiesa di Milano ha
aggiunto: «Mi impegno a svolgere
questo servizio favorendo la plurifor-
mità nell’unità. Sono consapevole
dell’importanza della Chiesa ambro-
siana per gli sviluppi dell’ecumeni-
smo e del dialogo interreligioso».❖

Foto Ansa

LAURA MATTEUCCI

Famiglia cristiana

lmatteucci@unita.it

«Non deve correggere
alcunchè. Tettamanzi
non ha sbagliato»

p La scelta finora più importante di Benedetto XVI: il patriarca di Venezia succede a Tettamanzi

p La diocesi più grande Un segnodi cambiamento rispetto alle precedenti guide

È ufficiale la nomina di Scola alla
guida dell’Arcidiocesi di Milano.
Si insedierà a settembre. Ex brac-
cio destro di don Giussani, amico
personale del Papa. Famiglia Cri-
stiana: «Chi critica Tettamanzi e
brinda a Scola verrà smentito».

Il cardinale Angelo Scola guiderà la diocesi di Milano

MILANO

Il Papa affida
a Scola
la diocesi
diMilano
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Un centinaio di manifestanti aderen-
ti alla Rete Campania Ambiente e ai
comitati antidiscariche, arrivati a Ro-
ma in piazza Montecitorio per prote-
stare contro il governo e la Lega per
la mancata approvazione del decre-
to che consentirebbe il trasporto dei
rifiuti fuori regioni, ha tentato di en-
trare alla Camera per “depositare” i
sacchetti di spazzatura. Davanti al
«blocco» imposto dalla polizia ci so-
no stati momenti di tensione, anche
una delegazione che intendeva por-
tare sacchetti di immondizia davan-
ti a palazzo Chigi è stata fermata. A
quel punto alcuni sacchetti, con su
scritto il nome di esponenti leghisti,
sono stati lanciati verso le forze
dell’ordine mentre bottiglie di plasti-
ca sono volate verso i carabinieri.
Tra gli slogan scanditi dai manife-
stanti, «A Napoli la spazzatura è in
strada, a Montecitorio è chiusa nelle
aule» e «la camorra “lega” bene con
gli affari del Nord».

LAMINACCIADELL’EUROPA

Mentre a Napoli si registra un calo
delle giacenze (al momento sono cir-
ca 1400 le tonnellate di spazzatura
non raccolte), l’Ue torna a
“minacciare” l’Italia è di sanzioni.
«Quello che è accaduto di recente -
ha affermato Janez Potocnik, com-
missario Ue all’ambiente - dimostra
che le autorità italiane non hanno
ancora fatto quanto necessario per
trovare una soluzione adeguata e de-
finitiva al problema». La riduzione
della spazzatura (sabato le tonnella-
te non raccolte erano 1850) è stata

ottenuta grazie al fatto che gli auto-
compattatori hanno potuto sversare
negli impianti Stir e all’impegno dei
dipendenti dell’Asìa che il sindaco
Luigi De Magistris ieri mattina ha vo-
luto ringraziare personalmente. Il
primo cittadino, con il vice sindaco
Tommaso Sodano, si è recato poco
dopo le 6 alla rimessa dell’Azienda
speciale del Comune di Napoli per
esprimere la «vicinanza della nuova
Amministrazione comunale per chi,
in prima linea, è impegnato quotidia-
namente a confrontarsi con difficol-
tà operative inimmaginabili e senza
soluzione di continuità».

Ma l’equilibrio resta fragile. Il ri-
schio, se non interverranno fatti nuo-
vi che consentiranno di svuotare si-
stematicamente i depositi degli im-
pianti di trattamento, che i sacchetti
possano rimanere di nuovo in strada
è altissimo. L’ultima crisi ha riguar-
dato non solo il capoluogo ma anche
diversi comuni della provincia, tra
cui Giugliano (il terzo comune della
Campania per numero di abitanti)
dove il sindaco ha chiesto alla poli-
zia municipale un report delle aree
di maggiore sofferenza.❖

MESSAGGIO

A SCOLA

Foto Ansa

MARZIO CENCIONI

Italia-razzismo

Italia-razzismo è promossa da:

I
l mio è un sincero sentimento
di benvenuto a Milano. Sono
convinto che il nuovo Arcive-
scovo della città Angelo Scola
saprà proseguire nella missio-

ne che ha contraddistinto la Chiesa
Ambrosiana negli ultimi decenni.
Nel solco ideale della figura di
Sant’Ambrogio, Milano ha bisogno
di continuare nella ricerca di nuo-
ve fonti di ispirazione per il rag-
giungimento del bene comune.Il
dialogo tra le religioni e l’apertura
verso le altre culture, che hanno se-
gnato il suo magistero a Venezia,
sono fonti di speranza per Milano,
città da sempre protagonista nello
stabilire solide relazioni con le co-
munità straniere. L’attenzione che
l’Arcivescovo Scola ha dimostrato
verso gli immigrati è di grande sti-
molo per me e mi spinge a immagi-
nare un percorso condiviso che pos-
sa promuovere conoscenza, dialo-
go e integrazione. Questo costitui-
sce una linea di continuità con il
suo predecessore, il cardinale Dio-
nigi Tettamanzi, a cui va il mio più
vivo ringraziamento. Milano sta at-
traversando una fase critica della
sua storia, con la crisi economica
che ha aumentato in maniera
preoccupante il numero dei disoc-
cupati, così come il rischio di cade-
re in una situazione di povertà è di-
ventato concreto anche per molti
nostri concittadini. In questo fran-
gente è tanto più importante avere
una guida spirituale capace di dare
fiducia ai milanesi. Accoglienza e
solidarietà oggi sono esigenze a
cui è doveroso dare risposte punta-
li e il Comune è in prima linea su
questo fronte.

Penso che a Milano Scola possa
compiere la missione di costruire
una città capace di esprimere le
sue energie migliori, di includere i
soggetti più deboli, anche attraver-
so la grande tradizione del volonta-
riato, di valorizzare la cultura e di
collocarsi con nuovo slancio in un
contesto internazionale. A Milano
troverà una città viva e stimolante
che ha voglia di fare e di crescere.❖

BENVENUTO
INQUESTA
CITTÀ

Giuliano
Pisapia
SINDACO
DI MILANO

Buste dell’immondizia aMontecitorio

Roma, piazzaMontecitorio
Sacchi di spazzatura
lanciati contro i poliziotti

Protesta a Montecitorio. La mani-
festazione inscenata da alcuni
gruppi arrivati dalla Campania
per dire no alla discarica di
Chiaiano. Intanto a Napoli, prose-
gue il piano straordinario di rac-
colta: a terra meno spazzatura.

ROMA
attualita@unita.it

info@italiarazzismo.it

OSSERVATORIO

L
e buone azioni vanno, se
non premiate, almeno rese
note. E in questo spazio, og-
gi, si vuole dar risalto a un

progetto del ministero della Salute
attraverso cui, per un anno, 24mila
migranti hanno ottenuto informa-
zioni in ambito socio-sanitario. Par-
liamo degli sportelli unici per l’immi-
grazione delle Prefetture di 14 città
tra cui Brescia, Padova, Milano, Ca-
serta, Latina e Catanzaro. In questi
sportelli unici ventotto mediatori
culturali selezionati e formati
dall’Inmp (Istituto nazionale per la
promozione della salute delle popo-
lazioni migranti) si sono posti come
obiettivo quello di orientare gli uten-
ti in campo medico per favorire l’ac-
cesso ai servizi presenti sul territo-
rio. L’attività di consulenza degli
operatori era rivolta principalmente
a quanti avessero inoltrato la doman-
da di permesso di soggiorno e quin-
di, si suppone, fossero da poco pre-
senti in Italia e richiedessero un
orientamento per conoscere il fun-
zionamento del Servizio sanitario
nazionale. Nell’arco di questi dodici
mesi è stato possibile tracciare un
quadro generale di quali siano le pro-
blematiche considerate prioritarie
da chi arriva in Italia. L’informazio-
ne che è stata fornita più di frequen-
te ha riguardato il diritto all’iscrizio-
ne gratuita al sistema sanitario e le
indicazioni in materia di salute ma-
terno-infantile. Il lavoro degli opera-
tori ha smontato, una volta per tutte
si spera, la dannosa campagna di
quanti, l’anno scorso, cercavano di
dipingere le strutture e il personale
medico come minacce: luoghi e per-
sone viste cioè, se non proprio come
l’anticamera della galera, come una
macchina di delazione nei confronti
di chi non fosse in regola con il titolo
di soggiorno. Così non è stato: ed è
certamente una buona notizia.❖

Il Ministero non sbaglia
mossa: 24milamigranti
con informazioni sanitarie

LuigiManconi, Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea
Billau, AndreaBoraschi, Valentina Brinis, Valentina
Calderone, GiuseppeCivati, SilvioDi Francia,
FrancescoGentiloni, Betti Guetta, PapKhouma,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Sindaco
Proteste
a Parma

Circa500personesisonoradunatedavantialPalazzoComunalediParmaperchie-
dereledimissionidellaGiuntaesoprattuttodelsindacoPietroVignalicoinvoltoinun’inchie-
sta sulle tangenti verdi che ha coinvolto undici persone e tre dirigenti comunali. Il primo
cittadino si è asserragliato nel suo ufficio. Cariche della polizia contro imanifestanti.
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Alla fine l’intesa unitaria è arrivata.
Confindustria e sindacati hanno si-
glato un documento comune sulla
validità dei contratti e la rappresen-
tatività delle sigle sindacali. La fir-
ma è arrivata dopo un confronto «di-
steso» e attento, che in quasi sei ore
ha affrontato i nove punti della boz-
za presentata dagli industriali e in
parte modificata da Cgil, Cisl e Uil.

Sul tavolo i temi caldi del con-
fronto di questi mesi: dalle nuove
regole per la rappresentanza sinda-
cale, alle garanzie di efficacia per
gli accordi firmati dalla maggioran-
za dei rappresentanti dei lavorato-
ri, fino ad una definizione degli am-

biti di interesse dei contratti nazio-
nali e di quelli aziendali. Non si è
parlato di deroghe, un termine che
non compare nel testo e che non pia-
ce alla Cgil e alla Fiom.

I metalmeccanici lo hanno ribadi-
to lunedì al direttivo di Corso Italia,
dove Susanna Camusso ha chiesto
e ottenuto il mandato a trattare e a
chiudere la partita sui contratti. Il
segretario delle tute blu, Maurizio
Landini, il portavoce della minoran-
za «La Cgil che vogliamo», Gianni
Rinaldini e quello della «Rete 28
aprile», Giorgio Cremaschi, aveva-
no espresso il loro «no» all’ipotesi di
raggiungere un’intesa con Confin-
dustria, soprattutto se questa aves-
se in qualche modo avallato le ri-

chieste della Fiat, che spinge sull’as-
sociazione degli industriali perché
non vengano messi in discussione gli
accordi separati firmati con Cisl e Uil
negli stabilimenti di Pomigliano, Mi-
rafiori e Grugliasco. Un fronte che si
riaprirà comunque il 16 luglio, gior-
no in cui potrebbe arrivare la senten-
za sul ricorso presentato dalle tute
blu Cgil contro la newco costituita
dal Lingotto nello stabilimento cam-
pano.

OLTRE IL 2009

Il tavolo di ieri aveva come obiettivo
dichiarato la firma di un accordo e il
superamento delle divisione nate
con la riforma del modello contrat-
tuale del 2009, non firmata dalla
Cgil. Un risultato importante, auspi-
cato dal ministro Tremonti che ha rin-
graziato «Raffaele Bonanni, Luigi An-
geletti, Susanna Camusso ed Emma
Marcegaglia, per quello che hanno
fatto nell’interesse del Paese». Ogni
virgola del testo sottoposto alle parti

è stata pesata e valutata. La linea se-
guita per riscrivere le regole delle fu-
ture relazioni industriali è quella del-
la piattaforma confederale del
2008, che si richiama al modus ope-
randi utilizzato nel pubblico impie-
go. Quindi la rappresentatività dei
sindacati viene tarata sommando il
numero certificato degli iscritti a
quello delle rsu elette in fabbrica.
L’ipotesi di un’intesa aziendale ver-
rebbe così validata dall’ok della mag-
gioranza delle rsu, là dove ci sono.
Nelle imprese dove sono presenti so-
lo le rsa - nominate dai sindacati -
l’accordo dovrebbe passare il vaglio
del voto dei lavoratori. L’ipotesi è
che se la rsa dovesse arrivare a un’in-
tesa aziendale, basterebbe l’opposi-
zione di una sola sigla o di una per-
centuale dei lavoratori in fabbrica
per metterlo ai voti. L’altro punto cal-
do del confronto era la separazione
degli ambiti tra contratto nazionale
e aziendale, col primo che dovrà defi-
nire le regole del secondo.❖

GIUSEPPE VESPO

«Grazie a sindacati
e Confindustria
per quanto fatto»

Foto Ansa

Nove punti per le regole sulla rappresentanza decise dai leader di Cgil, Cisl e Uil con la presidente di Confindustria,Marcegaglia

www.unita.it

Tremonti

p Confronto fiume: oltre sei ore di faccia a faccia traMarcegaglia, Camusso, Bonanni e Angeletti

p L’accordo apre una nuova stagionementre si attende la sentenza sul patto Fiat di Pomigliano

Sindacati eConfindustria
accordo unitario sui contratti
Oltre sei ore di tavolo tra Con-
findustria, Cgil, Cisl e Uil, per
trovare un’intesa sui contratti
e sulle regole della rappresen-
tanza. Un accordo «storico»
per andare oltre lo strappo del-
la firma separata del 2009.

g.vespo@gmail.com

IlcomitatoesecutivodelFondoMo-
netario Internazionale (Fmi) «ha scelto
ChristineLagardecomedirettoregenera-
le e presidente del Comitato esecutivo
perun terminedi 5anni apartiredel 5 lu-
glio 2011». Lo riferisce lo stesso Fmi in un
comunicato in cui precisa che Lagarde,
che succede a Dominique Strauss Kahn,
èlaprimadonnaallaguidaFondoal1944.
LasceltadelministrofrancesedelTesoro
concludeunprocessodi selezione inizia-
to dal comitato esecutivo il 20 maggio
scorso.LaLagardehasuperatolaconcor-
renzadelcollegamessicanoAgustinCar-
stens.Nella sua nuova funzione, Lagarde
sarà assistita da tre vice direttori, sarà al
servizio dei 187 stati membri, e guiderà
uno staff di 2.700 di oltre 140 paesi.

Lagarde guida il Fmi
dopo lo scandalo
di Strauss-Khan

LA PRIMA DONNA

Economia
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Il count down è di quelli da far trema-
re le vene ai polsi: dopo 1.186 giorni
dall’aggiudicazione a Milano, ne
mancano 1.402 all’inaugurazione, e
ancora non s’è vista nemmeno una
gara d’appalto, per un progetto, pe-
raltro, non ancora nè definitivo nè
chiaro. Si intrecciano gli allarmi
sull’Expo 2015: quello del Bie parigi-
no (Bureau international des exposi-
tions) sui tempi che stringono e che
potrebbero tradursi in milioni da pa-
gare in penali, e quello del centrosini-
stra e dei sindacati sulle possibili infil-
trazioni mafiose in un business che
vale 25 miliardi tra opere dirette e in-
dirette, che coinvolge 110 ettari di
territorio e 4mila imprese. E che, pro-
prio per i ritardi accumulati, potreb-
be finire per avallare procedure d’ur-
genza poco controllabili, aggirando
anche le linee guida di contrasto alla
criminalità elaborate dal prefetto
Bruno Frattasi. «Spero che Expo ab-
bia un valore simbolico. Non per le
opere, non per quello che resterà do-
po, ma perchè non avrà consentito
l’ingresso della mafia». Così Pier Lui-
gi Vigna, già procuratore nazionale
antimafia, oggi presidente del Comi-
tato dell’Osservatorio Fillea Cgil edili-
zia e legalità, intervenuto al conve-
gno nazionale organizzato a Milano
da Fillea Cgil dal titolo programmati-
co «Expo 2015, pulita dentro!». «La
società - riprende Vigna - ha bisogno
di azioni esemplari, se gli esempi so-
no corrotti anche la società lo è». Del-
lo stesso avviso l’assessore comunale
all’Expo Stefano Boeri, che si impe-
gna «a un grande sforzo di trasparen-
za nel rapporto tra pubblico e priva-
to», e ricorda come gli allarmi parigi-
ni non riguardino solo i ritardi, ma
soprattutto il fatto che per la prima
volta per un’esposizione internazio-
nale siano state individuate aree pri-
vate e non pubbliche. «Un’anoma-
lia», la definisce Boeri.

Piove sul bagnato: il settore edili-
zio, fotografato dall’Autorità per la vi-
gilanza sui contratti pubblici, nono-
stante significhi 102 miliardi l’anno e
1,5 milioni di occupati, è tra i più mal-

messi in Italia, con un terzo degli ap-
palti assegnato senza gara, poca con-
correnza, molta litigiosità e almeno
5mila imprese pubbliche che non ap-
plicano le norme.

Dalla Fillea quattro proposte, co-
me annunciato dal segretario Walter
Schiavella, a partire dalle modalità
di aggiudicazione degli appalti (a ot-
tobre partirà la gara per la cosiddetta
piastra, ovvero le opere di infrastrut-
turazione), in modo che vengano fa-
vorite le aziende rispettose delle rego-
le ed escluse le imprese per le quali il
prefetto dovesse segnalare irregolari-
tà, introducendo il concetto di «quali-
ficazione d’impresa» e superando
quello che anche Claudio De Alber-
tis, presidente Assimpredil Ance, defi-
nisce «lo scellerato sistema del massi-
mo ribasso». A questo si lega la secon-
da proposta, che prevede il monito-
raggio di tutti i soggetti che hanno a
che fare con Expo e opere correlate.
Per la Fillea, e questa è la terza richie-
sta, sia per le aziende sia per i lavora-
tori non deve esistere alcun pagamen-
to in contanti a partire dai 500 euro
(tracciabilità). Infine, la proposta «in-
fortuni zero», un modello di sicurez-
za sul lavoro condiviso da imprese,
istituzioni, sindacati. E Nino Baseot-
to, segretario Cgil Lombardia, chiede
che anche la Regione si faccia parte
attiva nello sforzo comune di realiz-
zare un’Expo pulita.❖

I francesi si prendono Parma-
lat, Enrico Bondi lascia e Francò Ta-
tò, il più duro ristrutturatore italia-
no, è il nuovo presidente. Così si è
conclusa l’assemblea degli azionisti
del gruppo di Collecchio. La lista pre-
sentata da Lactalis per il rinnovo del
consiglio di amministrazione di Par-
malat ha incassato il maggior nume-
ro di voti in assemblea, aggiudican-
dosi nove posti su undici del nuovo
board, e Franco Tatò è stato nomina-
to presidente di Parmalat.

Oltre al presidente Tatò, entrano
nel consiglio di Parmalat, il presiden-
te di Lactalis Italia e direttore genera-
le di Groupe Lactalis, Antonio Sala,
il commercialista Marco Reboa (indi-
pendente), Riccardo Zingales (indi-
pendente), Francesco Gatti, Daniel
Jaouen, Marco Jesi (indipendente)
e Ferdinando Grimaldi Gualtieri (in-
dipendente). I due posti restanti van-
no invece alla lista numero tre pre-
sentata da Assogestioni che candida-
va Gaetano Mele (ex ad di Lavazza)
e Nigel Cooper. In particolare, dalle
votazioni, la lista Lactalis ha ottenu-
to il 62,77% dei voti, mentre quella

di Assogestioni il 34,45%. Soltanto
lo 0,01%invece è andato alla lista
dei fondi esteri (Zenit Asset Manage-
ment, Skagen e Mackenzie), che
non l'avevano ritirata in seguito alla
vendita, di tre mesi fa, del loro
15,3% ai francesi.

Lactalis aveva chiesto a Enrico
Bondi di far parte della lista per il
nuovo consiglio di amministrazione
di Parmalat, ma il manager ha rispo-
sto negativamente. Lo ha rivelato lo
stesso Bondi, rispondendo in assem-
blea alla domanda di un azionista.
«Sono stato contattato da Lactalis -
ha detto Bondi, prima di andarsene
in Panda, - che mi ha proposto la can-
didatura come capolista, ma ho rite-
nuto che non sussistessero le condi-
zioni per accettare tale offerta». Inol-
tre Bondi si è tolto qualche sassoli-
no: «I fondi che ci hanno sostenuto
hanno incassato un miliardo di divi-
dendi in quattro anni». Sergio Cusa-
ni, infine, ha proposto di «destinare
una parte dell'utile sotto forma di di-
videndo sociale a quei risparmiatori
che per colpa di Parmalat hanno per-
so tutto». Proposta non accolta❖

LAURA MATTEUCCI

lmatteucci@unita.it

Bondi se ne va in Panda

ALL SHARE

20.154
+0,76%

FTSEMIB

19.454
+0,82%

Affari
Parmalat in salsa
francese:
Tatò presidente
esce Bondi

Trasparenza e legalità
per l’Expo2015,
le proposte di Fillea-Cgil

Le proposte Fillea Cgil per
un’Expo 2015 «pulita dentro»,
dalle modalità dei bandi di gara
alla tracciabilità dei pagamenti.
L’ex procuratore Vigna: «L’espo-
sizione abbia valore simbolico,
tenga fuori la mafia».

MILANO

Una delegazione di tute blu dello
stabilimentoexBertonediGrugliascodel-
la Fiat ha recapitato alla Uilm Piemonte,
una raccolta firme, sottoscritta da 593 la-
voratori (sucircaunmigliaio)per rivendi-
care il diritto a votare i propri rappresen-
tanti. Loha resonoto laFiom, ricordando
che «tale possibilità è stata negata dalla
commissione elettorale con un voto a
maggioranza, sostenuto da Uilm, Fismic
e Ugl, che non rappresentano neanche
un terzo dei lavoratori». A metà giugno
infatti la commissione elettorale, ha deci-
so di rimandare le elezioni delle Rsu al 12
dicembre2012. SecondoVittorioDeMar-
tino della Fiom: «La situazione è molto
grave perchèmentre si discute di un ac-
cordo sindacati-Confindustria, si cerca di
far passare l'idea del sindacato come isti-
tuzione che si pone autoritariamente».

Raccolta di firme
tra i lavoratori per
le elezioni Rsu

OFFICINE GRUGLIASCO

La quotazione di Prada a Hong

Kong e' stata «un'operazione perfet-

ta, nulla dadire». Lohadetto il nume-

rounodellaTod'sDiegoDellaValle in

polemica con Giorgio Armani.

«In Italiaqualcunohaavutodaridi-

re,GiorgioArmanisie' attaccatosugli

specchi dicendo cose che non hanno

senso.Sesiquotaun'aziendabisogne-

rebbe fargli un applauso, altrimenti

nonpossiamopensaredicostruireag-

gregazioni».

Della Valle
difende Prada
e attacca Armani

«Abbiamo un piano industriale

importante e significativo che stiamo

realizzando. Siamo ancorati a quello».

Così Pierluigi Stefanini, presidente di

Unipol, ha commentato le turbolenze

chehannocaratterizzatoil titoloinbor-

sa.«Quellocivuoleequelloci sostiene

-hadettoriferendosialpianoindustria-

le - l'azienda è tutta impegnata a rag-

giungere i suoi traguardi e faremo il

massimo per arrivarci. Azionisti, lavo-

ratori, clienti e portatori di interesse

troverannonel gruppo soddisfazioni»

Stefanini (Unipol):
ancorati al piano
industriale

Brunello Cucinelli sbarcherà in

piazza Affari «nella prossima prima-

vera». Lohaannunciato il patrondell'

omonimagriffe al LuxurySummitor-

ganizzato dal Sole 24 Ore a Milano.

«AvremmodecisodiquotarciallaBor-

sa di Milano, perchè voglio vivere in

questomagnificopaesecheèl'Italia».

Assisteranno il gruppo Merrill Lynch

eMediobancae losbarcoèunascelta

fattaper«essereancorapiùaperti,at-

trarre manager da tutto il mondo di-

sposti a venire a lavorare in Umbria»

Cucinelli verso
la Borsa
il prossimo anno

«I francesi mi hanno
chiesto di restare, ma
ho rifiutato»

Tononi
presidente
Borsa

MassimoTononi è il nuovo presidente di Borsa Italiana. Tononi succede adAngelo
Tantazzi. Il cdaècompostodaNicolasBertrand,GianLucaBolengo,JanetCohen,Alessan-
dro Decio, Alessandro Di Michele, Carmine Di Noia, Raffaele Jerusalmi, Marina Forquet
Famiglietti, MassimoMocio, Pietro Sella, Antoine Shagoury e Tononi.

EURO/DOLLARO: 1,4361
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Parole che pesano come pietre.
Scagliate contro gli attivisti di Flo-
tilla2. «Le questioni umanitarie
non gli interessano. Gli attivisti (a
bordo della Flottiglia per Gaza,
ndr) cercano un confronto, cerca-
no sangue, vogliono molte immagi-
ni da rilanciare sugli schermi televi-
sivi»: ad affermarlo, in una intervi-
sta a radio Gerusalemme, è il mini-
stro degli Esteri israeliano Avigdor

Lieberman. Secondo Lieberman le
persone «ragionevoli» che chiedeva-
no di poter aiutare la popolazione di
Gaza «hanno ormai compreso che vi
sono vie legali per farlo: attraverso il
porto di Ashdod (Israele), di
el-Arish (Egitto) o attraverso le agen-
zie internazionali».

PAROLEDI FUOCO

In merito Lieberman, capofila dei fal-
chi israeliani, ha notato con compia-
cimento che negli ultimi mesi è mol-
to calato il numero di quanti preve-
devano di salpare per Gaza. A bordo
della Flottiglia, ha proseguito il mini-
stro, si trova dunque «il nocciolo du-
ro degli attivisti terroristi». «Si tratta
di attivisti di importanza centrale, at-
tivisti del terrorismo» i quali sembra-
no, ha avvertito, lanciati a «un con-
fronto». «Sapremo comunque far

fronte alla Flottiglia» ha assicurato
infine Lieberman. Il clima si fa sem-
pre più rovente, le accuse pesantissi-
me. Alcune persone a bordo della
Freedom Flotilla in partenza per Ga-
za vogliono violare l'embargo e ucci-
dere i soldati israeliani che saliran-
no sulle loro navi. Questa l'accusa
mossa da alcune fonti dell'esercito
israeliano, citate ieri dal Jerusalem

Post. Secondo i militari, alcuni parte-
cipanti della Flotilla avrebbero pre-
parato sacchi di zolfo, da gettare ad-
dosso ai soldati qualora salissero sul-
le imbarcazioni. «Questa è un'arma
chimica - ha detto una fonte al JPost

- se viene gettata su un soldato può
paralizzarlo. Se poi gli viene dato
fuoco, il soldato può diventare una
torcia umana». Israele ha imposto il
blocco navale di Gaza, che la Flotti-
glia vuole forzare, affermando che è

necessario per impedire il contrab-
bando di armi e terroristi a Gaza.
Tra gli estremisti fonti militari israe-
liane hanno additato due aperti so-
stenitori di Hamas, il movimento
islamico che ha il potere di fatto a
Gaza: Amin Abu Rashad, ex diretto-
re di un'associazione benefica islami-
ca chiusa dalle autorità olandesi, e
Mohammed Hannun, presidente
dell'Associazione dei Palestinesi in
Italia «Non è assolutamente vero. Se
Israele è passato alle minacce perso-
nali, è un segnale del loro fallimento
nel tentativo di fermarci», ribatte da
Atene Hannun. «Sono sempre stato
un moderato. «Sono un architetto,
vivo in Italia dal 1983, smi sono inte-
grato nella società italiana e non ho
mai avuto problemi di questo tipo.
Anche i vostri servizi lo sanno», ag-
giunge. Hannun ancia un appello al

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Foto Ap

www.unita.it

Israele contro la «Flotilla»

«NonarriverannoaGaza»

Accuse pesantissime: vogliono
il sangue dei nostri soldati.
Israele si prepara ad affrontare
la «Flotilla 2», le navi degli atti-
visti filopalestinesi che inten-
dono forzare il blocco israelia-
no e arrivare a Gaza.

udegiovannangeli@unita.it

Dopo il blitz La naveMaviMarmara, che guidava la FreedomFlotilla lo scorso anno

p Il ministro degli Esteri Lieberman: «Sono terroristi assetati di sangue». LaMarina in allarme

p I pacifisti nondemordono e respingono le accuse: sonoun incitamento alla violenza
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Il leader di FreedomGaza: «Faranno di tutto per
ostacolarci. Hanno provato a sabotare una nave.
Dalla nostra abbiamo la volontà della gente»

Intervista a Dror Feiler

«Arriveremo fin lì

senza cadere
in provocazioni»

L
e dichiarazioni di Lieber-
man sono quelle di un pi-
romane che incita
all’odio e alla violenza. E
quelle del ministro degli

Esteri israeliano non sono solo paro-
le. Hanno già provato a sabotare
una nave della Flotilla e cercheran-
no con ogni mezzo di impedirci di
salpare. Ma non ci riusciranno. La
nostra determinazione è pari alla vo-
lontà di non cadere in provocazioni.
Siamo ottimisti poiché abbiamo dal-
la nostra la volontà della gente. Ab-
biamo dieci navi e non ci fermeran-
no. Se cercheranno di bloccarci fisi-
camente, ci riproveremo di nuovo e
poi ancora di nuovo...». A parlare è
Dror Feiler, musicista svedese, ex cit-
tadino israeliano, uno dei leader del-
la «Freddom Flotilla2». L’Unità l’ha
raggiunto telefonicamente ad Ate-
ne, punto di partenza della Flotilla.
Le questioni umanitarie non gli inte-

ressano.Gliattivisti (abordodellaFlot-

tiglia per Gaza, ndr) cercano un con-

fronto,cercanosangue,voglionomol-

te immagini da rilanciare sugli scher-

mi televisivi»: sono parole di Avigdor

Lieberman,ministrodegli Esteri israe-

liano...

«Sono parole di un piromane, un in-
citamento all’odio e alla violenza.
Non cadremo nella trappola di ri-
spondere a queste provocazioni.

Nessun attivista della Flotilla ha in-
tenzione di colpire i soldati israelia-
ni. Se Israele sospetta qualcuno,
mi dia l'informazione e parleremo
con gli interessati. Se dovesse esse-
re vero, non porteremo queste per-
sone sulla flotilla. Non abbiamo in-
tenzione di scontrarci con nessu-
no».
Qual è il clima tra gli attivisti della

FreedomFlotilla?

«C’è la frenesia che accompagna
gli ultimi preparativi prima di sal-
pare. Ma soprattutto c’è la determi-
nazione ad andare avanti in una
iniziativa che intende dare conte-
nuto concreto a parole che per noi
hanno un valore universale: solida-
rietà verso un popolo oppresso, so-
stegno a quanti rivendicano il sa-
crosanto diritto all’autodetermina-
zione nazionale, ricordando a qu-
nati l’’hanno dimenticato che Gaza
resta ancora oggi una prigione a
cielo aperto, una gabbia isolata dal
mondo con dentro un milione e
mezzo di persone, in maggioranza
bambini e adolescenti».
In Israele vi considerano dei provo-

catori...

«Per fortuna non tutti in Israele la
pensano come Liebermane Netan-
yahu. In queste settimane abbia-
mo ricevuto attestati di solidarietà
e di condivisione da parte di tante
donne e uomini israeliani, che cre-
dono nel dialogo e che non giustifi-
cano in nome della sicurezza le pu-
nizioni collettive inflitte da Israele,
dai suoi governanti, alla popolazio-
ne di Gaza. L’Israele che crede dav-
vero nella pace, che continua a bat-
tersi contro l’assedio a Gaza, è dal-
la nostra parte. E questo ci dà più
forza».
Cosa accadrà nel momento in cui le

navi della Flotilla saranno, abborda-

te dallaMarina israeliana?

«Ogni persona che s’imbarcherà
sulle nostre navi, avrà prima firma-
to una impegnativa in cui c’è scrit-
to: “Non costituirò una minaccia
per Israele”. Non saremo noi a pro-
vocare. Ditelo a Lieberman...».❖

Governo italiano: «Faccia pressione
sul governo israeliano perchè rispet-
ti i nostri diritti. Chieda a Israele di
autocontrollarsi».

PROVOCAZIONI

In un comunicato, la sezione italia-
na della Flottiglia ha affermato che
quelle lanciate da Israele sono «mise-
revoli insinuazioni» prive di fonda-
mento. Certo è che la vicenda vede
impegnati, oltre ai diretti interessa-
ti, anche servizi segreti e governi di
diversi Paesi. In questo clima di so-
spetti e di alta tensione, s’inserisce
l'asserito sabotaggio all'elica di una
nave della Flottiglia, all'ancora in un
porto greco. Il maggiore indiziato,
per gli attivisti filopalestinesi, è il
Mossad. È inoltre evidente, come

hanno sottolineato i media israelia-
ni, che questa volta Israele è deciso a
non farsi cogliere impreparato, a dif-
ferenza di quanto accadde con la pre-
cedente flottiglia un anno fa, quan-
do nove attivisti filopalestinesi tur-
chi furono uccisi dai militari israelia-
ni durante l'abbordaggio della nave
turca Mavi Marmara. Israele non ha
nemmeno lesinato gli sforzi diplo-
matici, «con centinaia e forse mi-
gliaia di colloqui con governi stranie-
ri» esortati a cercare di convincere i
loro cittadini a non partecipare alla
Flottiglia. In Grecia, per esempio, na-
vi della Flottiglia stanno incontran-
do impreviste difficoltà a partire per
improvvisi e minuziosi controlli bu-
rocratici e amministrativi imposti
dalle autorità portuali.❖

U.D.G.

Una malattia implacabile
ci ha portato via

DELIO BUFALINI

La moglie Emilia Mazzacuva
con i figli Giulia, Alessandro, Paolo
ne danno il doloroso annuncio.
Un caloroso grazie al professor

Biasco, alla dottoressa Saponara e
al personale medico e paramedico
del reparto ematologia-oncologia

del Sant'Orsola.
La commemorazione funebre si

svolgerà giovedì 30 alle 16
nella sala Pantheon della Certosa

di Bologna
Bologna 28 giugno 2011

La mamma Maria Bufalini con
Carlo, Jolanda, Andrea, Marco,

Marcello, Luisa, Paolo, Alessandra
Piangono la prematura

scomparsa di

DELIO BUFALINI

Bologna 28 giugno 2011

Fabrizio Meli a nome del Consiglio
di Amministrazione di Nuova
Iniziativa Editoriale esprime
profondo cordoglio a Jolanda
Bufalini per la scomparsa del

fratello

DELIO BUFALINI

Concita De Gregorio e Giovanni
Maria Bellu, sono vicini con affetto

a Jolanda e si uniscono al suo
dolore per la scomparsa del

fratello

DELIO BUFALINI

Cara Jolanda, in questi momenti le
parole possono poco ma voglio lo
stesso dirti che ti sono vicino e che

ti abbraccio forte.

Luca Landò

Cara Jolanda in questi momenti
terribili le parole sbiadiscono, ma

forse ci aiutano un po' a non
sentirci soli. Ti abbraccio forte e ti
sono particolarmente vicino nel
dolore per la scomparsa di tuo

fratello

DELIO BUFALINI

che ha combattuto fino alla fine
con il sostegno e l'amore di chi gli

ha voluto bene.

Pietro Spataro

In attesa di salpare

Il musicista svedese
che ha scelto la pace

Le navi ferme al porto
di Atene: cercano di
boicottarci

Clima di alta tensione
La stampa israeliana: a
bordo armi chimiche
pronte all’uso

Per il suo impegno nella prima

Freedom Flotilla ha perso la cittadi-

nanza israeliana. Oggi Feiler non può

far visita alla madre nell’insediamen-

to israeliano di Yad Hanna. Ma il suo

impegno non è venutomeno

Chi è

I ribelli
al servizio
dell’Aja

Esponentidei ribelli libici sonoarrivati ieri nella sededellaCortepenale internazionale
all'Ajadopo ilmandatodi arresto spiccato ieri dalla Cpi controGheddafi. «Si sonopresentati
alla Corte per dire che sono a disposizione per eseguire l'arresto di Gheddafi», ha riferito il
procuratore della Corte, LuisMoreno-Ocampo, in un incontro stampa all'Aja.
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Scontri violenti nel centro di Ate-
ne. E la paralisi, per 48 ore. Con-
tro il nuovo piano di austerità, con-
tro i tagli alla spesa pubblica per
oltre 14 miliardi di euro, contro
l’aumento delle tasse per una quo-
ta più o meno identica. Come un
limone spremuto, i lavoratori del
settore pubblico e del privato si so-
no fermati in Grecia per uno scio-
pero generale di 48 ore, mentre il
parlamento sta faticosamente di-
battendo su un piano indispensa-
bile - perché è la condizione per
ricevere una nuova tranche del
prestito europeo e del Fondo mo-
netario internazionale, senza il
quale il Paese si troverebbe a casse
vuote nel giro di pochi giorni - ma
vissuto dalla maggioranza dei gre-
ci come non solo doloroso ma an-
che profondamente ingiusto.

«Nessun sacrificio per la pluto-
crazia», c’era scritto ieri su uno stri-
scione tra i tanti che hanno sfilato
nel centro di Atene, in piazza Sin-

tagma. I lavoratori non ci stanno a
farsi carico di una crisi che conside-
rano generata dagli errori delle ban-
che. C’è rabbia, ma la gran parte dei
manifestanti sfila pacificamente. Fi-
no a quando un gruppo di giovani,
per lo più vestiti di nero, con il volto

incappucciato o coperto da masche-
re anti-gas cerca lo scontro con i
5000 agenti schierati. Vengono dati
alle fiamme cassonetti usati come
barricate, un camion di una tv viene
dato alle fiamme. Pezzi di marmo
staccati dalle facciate degli edifici

in piazza Sintagma usati come
proiettili. Lancio di molotov e raffi-
che di candelotti lacrimogeni. Il bi-
lancio è di 21 feriti, 17 fermi, cin-
que arresti.

Una battaglia che il grosso della
manifestazione cerca di mettere a

MARINA MASTROLUCA

Antonella, Simonetta, Renato,
Barbara, Carlo, Liliana, Cecilia,

Enrico, Tiziana, abbracciano con
grande affetto Jolanda in questo
triste giorno per la scomparsa del

caro fratello

DELIO BUFALINI

I funerali di Delio Bufalini si
terranno giovedì 30 giugno alla
Certosa di Bologna con inizio alle

ore 18,00

Cara Jolanda ti siamo vicini in
questo triste momento Umberto,
Fabio. Loredana, Massimo, Bruna

Cara Jolanda
ti abbracciamo forte in questo

momento di grande tristezza per la
scomparsa del tuo caro fratello

DELIO

Mariagrazia, Francesca, Alessandra,
Angela, Luca e Cesare.

La redazione bolognese dell'Unità
si stringe alla cara Jolanda e alla

sua famiglia, colpita in questi giorni
dalla perdita del fratello

DELIO BUFALINI

Cara Jolanda ti siamo molto vicini
in questo momento di profonda
tristezza per la perdita di tuo

fratello

DELIO

Ti abbracciamo, il servizio politico
e cronaca.Roberto, Marco,

Massimo, Massimo, Salvatore,
Alessandra, Ninni, Marcella,

Roberto, Andrea, Simone, Federica,
Claudia, Mariagrazia, Maria.

La redazione on line si stringe a
Jolanda per la perdita del caro fratello

DELIO

Rinaldo Gianola, Laura Matteucci,
Marco Ventimiglia, Giuseppe
Vespo, Luigina Venturelli e la

redazione di Milano sono vicini a
Jolanda per la scomparsa del

fratello

DELIO

Milano, 28 giugno 2011.

Anna e Aldo si stringono a Jolanda
in questo triste momento per la

morte del fratello

DELIO

p Il parlamento deve approvare oggi un ulteriore piano da 28miliardi per evitare il default

p La Ue «Non c’è un piano b». Van Rompuy: ore decisive anche per l’euro e l’economiamondiale

LaGrecia si fermaper 48ore
Scontri a Atene: «No ai sacrifici»
Sciopero generale di 48 ore
contro il piano di sacrifici da
28 miliardi di euro al voto da-
vanti al Parlamento. Scontri ai
margini della manifestazione
ad Atene. La Ue avverte: «Non
esiste un piano b».

Scontri adAtene allamanifestazione contro lemisure di austerity

mmastroluca@unita.it
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tacere. Scoppiano nuovi scontri
quando gli organizzatori del cor-
teo, le principali sigle sindacali del
Paese, provano ad allontanare quel-
li che qualcuno definisce black bloc,
e che altri considerano infiltrati uti-
lizzati per screditare la protesta.

«VOTODI SOPRAVVIVENZA»

Il voto in parlamento, atteso per ieri
promeriggio, slitta di 24 ore. Il pre-
mier Papandreu ha invitato «a vota-
re per la sopravvivenza, la crescita
la giustizia e il futuro dei cittadini di
questo Paese». Ma all’interno dello
stesso partito socialista ellenico, Pa-
sok, ci sono defezioni: due deputati
potrebbero non votare per il provve-
dimento che lo stesso ministro delle
finanze, Evangelos Venizelos, ha de-
finito «ingiusto», ma necessario.

«La nostra mobilitazione conti-
nuerà fino a quando resterà in vigo-
re questa politica», ha detto un por-
tavoce della Confederazione gene-
rale dei lavoratori. I margini di ma-
novra sono strettissimi. L’Europa
preme perché la Grecia ingoi la me-
dicina dei sacrifici, salvando l’euro
ed evitando un effetto domino che
trascini altri paesi deboli dell’area,
ripercuotendosi sulle banche che si
troverebbero esposte e senza rete.
Il presidente del Consiglio Ue, Her-
man Van Rompuy, ha parlato di
«ore decisive e cruciali», non solo
per la Grecia e l’Eurozona, ma an-
che «per la stabilità dell’economia
mondiale».

Olli Rehn, commissario Ue agli af-
fari economici e monetari, è esplici-
to. «A coloro che speculano su altre
opzioni dico chiaramente che non
esiste un piano b per evitare il de-
fault» - anche se a Bruxelles sembra
che l’ipotesi di un percorso alternati-
vo sia allo studio. «Credo che i lea-
der politici greci siano pienamente
consapevoli delle responsabilità
che hanno per evitare il default», ag-
giunge Rehn. La Francia ha offerto
tempi di ammortamento sui prestiti
più lunghi. Ma la precondizione è
evitare il fallimento. ❖

A due mesi dai fasti del matrimonio
reale, la Gran Bretagna torna a sce-
ne e atmosfere che ricordano l’era
della signora Thatcher. Il nodo del
contendere è la riforma delle pen-
sioni: innalzamento dell’età e dei
contributi per i dipendenti pubbli-
ci, questo il progetto del governo
Cameron. Così, il Regno Unito si
prepara al grande sciopero di do-
mani. Almeno 750mila fra inse-
gnanti e altri lavoratori statali incro-
ceranno le braccia, riportando il
Paese agli anni in cui a scendere in
piazza erano i minatori, duramen-
te colpiti dalle misure della “Lady
di ferro”.

SBAGLI ALTRUI

E oggi, come un macigno sulla coa-
lizione di centrodestra, arriva an-
che un sondaggio: il 78% dei britan-
nici crede che i dipendenti pubblici
non debbano pagare gli sbagli fatti
dalle grandi banche e dai grandi po-
teri finanziari. Anche se, rivela sem-
pre il sondaggio di ComRes, il 55%
dei cittadini di Sua Maestà non ap-

prova lo strumento dello sciopero.
Con questi numeri in tasca, il pri-

mo ministro David Cameron ha gio-
cato la carta della responsabilità e
ha rivolto un appello direttamente
agli statali, chiedendo loro di non
scioperare, perché la riforma è ine-
vitabile per evidenti ragioni di fi-
nanza pubblica.

I tabloid nazionali, come il Daily
Mail, danno spazio alle proteste
contro lo sciopero. «Sarà una cata-
strofe», scrivono i quotidiani popo-
lari, soprattutto per il mancato gior-
no di scuola e per il blocco delle uni-
versità, senza considerare i popro-

blemi con i trasporti.
La possibilità di un passo indie-

tro sullo sciopero appare remota.
Brendan Barber, segretario genera-
le del TUC, la confederazione dei
sindacati, ieri commentava sulle co-
lonne del quotidiano Guardian:
«Per alcune questioni c’è ancora la
possibilità di un accordo. Ma, per la
maggior parte dei punti in discus-
sione, c’è un gap enorme fra la no-
stra posizione e quella del governo.
Rabbia, preoccupazione e vera pau-
ra sono i sentimenti dei dipendenti
pubblici, che vedono le proprie pen-

sioni minacciate seriamente».
Lunedì scorso, il premier Came-

ron aveva concesso qualcosa sul
fronte dei dipendenti degli enti lo-
cali. Ma il grosso della riforma –
più contributi e innalzamento
dell’età – non è stato toccato du-
rante la negoziazione nelle stan-
ze del potere. Il testo che ne è usci-
to è una rivoluzione al contrario
soprattutto per le donne: obietti-
vo del governo è portare l’età pen-
sionabile a 65 anni entro il 2018 e
a 66 anni per tutti, uomini e don-
ne, entro il 2020. Così, mezzo mi-
lione di lavoratrici oggi intorno ai
50 anni rischia di dover lavorare
due anni in più.

CONTI INAFFANNO

Ma qual è la vera ragione alla base
della riforma? Cameron sostiene
che i 68 miliardi di sterline all’an-
no per pagare le pensioni ai dipen-
denti pubblici siano ormai troppi,
una cifra cresciuta di dieci miliar-
di in soli dieci anni. La finanza
pubblica è sotto stress, in un mo-
mento in cui le notizie che arriva-
no dal continente e dai cugini ir-
landesi non sono delle più rosee.
L’Europa, da queste parti, fa solita-
mente paura - non è un mistero
che i britannici siano i più euro-
scettici nell’Unione - e Londra non
può minimamente permettersi nu-
vole nere sulla sua testa, nonostan-
te i fatti greci rendano la situazio-
ne britannica più tollerabile.❖

DANIELE GUIDO GESSA

p Scioperano insegnanti e settore pubblico, a rischio scuole e trasporti

pAppello del premier Cameronper scongiurare la protesta

Nuovi parametri

Londra, domani in piazza
contro la riformadelle pensioni

Dipendenti pubblici e insegnan-
ti del Regno Unito scioperano
domani contro la riforma delle
pensioni. Il governo Cameron
punta ad innalzare l’età pensio-
nabile e imporre più contributi.
I sindacati: «Pensioni a rischio».

LONDRA

Daniela, Paolo e Fabio abbracciano
con affetto Jolanda in questo

momento doloroso e difficile per la
morte del fratello

DELIO

Felicia Masocco, Bianca Di
Giovanni e Bruno Ugolini

abbracciano Jolanda e si uniscono
al dolore per la perdita del fratello

DELIO

Roma, 28 giugno 2011

L’area di preparazione e i servizi
tecnologici de l’Unità si stringono
affettuosamente a Jolanda in
questo triste momento per la

perdita del caro fratello

DELIO

Chi è cresciuto con te è parte di te.
Un abbraccio forte a Jolanda per la

perdita del fratello

DELIO

Marina, Umberto, Roberto, Rachele,
Gabriel e Roberto.

Età pensionabile a 65
anni per le donne e a 66
per tutti dal 2020

Zapatero
aiuti e tagli
anti-crisi

IlprimoministrospagnoloJoséLuisRodriguezZapaterohapropostonuovemisure
percontenere laspesapubblicaeaiutareidisoccupati,arrivati il21,3%. Ilpremierhaannun-
ciatoriformeper il tagliodelle spesedeigoverni regionali, in fortedeficit, enuoviaiuti per i
disoccupati che non riescono a pagare ilmutuo.
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C
’è la Marsiglia di
Jean-Claude Izzo, c’è
il mio Montalbano e
c’è la Grecia di Marka-
ris. Questo è stato il

grosso passo in avanti fatto fare al
romanzo giallo»: parola di Andrea
Camilleri. Con l’avallo di questo
presentatore d’eccezione, giunge
in Italia il nuovo romanzo dello
scrittore greco Petros Markaris,
Prestiti scaduti (traduzione di An-
drea Di Gregorio, pp. 336, euro
18,90), pubblicato da Bompiani e
presentato nei giorni scorsi alla
«Milanesiana», il festival diretto
da Elisabetta Sgarbi.

L’opera ha per protagonista il
detective dei precedenti libri di
Markaris, il commissario Kostas
Charitos, chiamato questa volta a
risolvere un giallo che intreccia de-
litti e attualità, tra decapitazioni e
crisi finanziarie. Una serie di diret-
tori di banca vengono trovati ucci-
si con la testa staccata dal corpo.
Charitos cercherà di sbrogliare
l’intricata matassa, nonostante
l’ostracismo di alcuni colleghi,
l’ostilità dei politici e le complica-

zioni frapposte dai media.
L’autore ci spiega che questo suo

sesto romanzo è il primo di una tri-
logia dedicata tutta alla crisi econo-
mica e finanziaria nella Grecia di og-
gi. «In realtà», dice, «quando ho
scritto il libro la situazione non è co-
sì tragica come quella attuale».
Markaris, che cosa ha voluto eviden-
ziare della crisi greca in questo suo
nuovo romanzo?
«Attraverso il personaggio di Chari-
tos, ho inteso mostrare come la crisi
economica si riverbera sul privato

delle persone. Ad esempio, Chari-
tos ha una figlia, Caterina, che si de-
ve sposare, ma il matrimonio costa
molto, soprattutto quando ci sono
pochi soldi. Caterina, poi, ha un ma-
ster e un dottorato di ricerca, che
suo padre le ha fatto prendere a co-
sto di grandi sacrifici, ma nonostan-
te questa sua alta qualificazione si
trova disoccupata, come oggi acca-
de a molti suoi coetanei. La crisi fi-
nanziara ha determinato la crisi di
molte famiglie greche, anche sul
piano dei rapporti personali».

Quale atteggiamento ha Charitos di
fronte a questa particolare congiun-
tura economica?
«Ha l’atteggiamento di molti greci,
un atteggiamento fatto di fatalismo
e di rassegnazione. Questo però è il
modo più sbagliato di porsi di fron-
te ai problemi. La società civile do-
vrebbe invece reagire. Cosa che
non sta accadendo in Grecia come
ci si dovrebbe aspettare».
Come vede il futuro della situazione
greca?Èottimistaopessimistarispet-
to a una possibile soluzione?

robbicar@libero.it

PetrosMarkaris Stavolta il suo detective, protagonista di «Prestiti scaduti»,
è alle prese con direttori di banca decapitati... Lamatassa è sempre più intricata

ROBERTO CARNERO

Crisi greca: «Le prime
vittime? Sono le famiglie»

MILANO

AteneUnmomento della protesta contro la polizia davanti al Parlamento

L’intervista

www.unita.it
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«Dopo lunga discussione, l’Unione
Europea ha deliberato un consisten-
te pacchetto di aiuti alla Grecia, cre-
do il più ingente mai previsto per
un Paese membro. Però l’Europa,
giustamente, non dà nulla senza ga-
ranzie. È quindi necessario che la
Grecia vari delle riforme strutturali
che sappiano andare nella giusta di-
rezione per evitare il ripetersi di si-
tuazioni simili».
Il governo lo sta facendo?

«Temo di no. Perché si parla di una
serie di provvedimenti volti a innal-

zare il prelievo fiscale sui ceti medi.
Questa sarebbe però la cosa più er-
rata, perché avrebbe come unica
conseguenza un’ulteriore contrazio-
ne dei consumi e quindi un blocco
del circuito produttivo».
Che cosa bisognerebbe fare allora?

«L’unica vera soluzione sarebbe
quella di ridurre drasticamente la
spesa pubblica attraverso un forte
ridimensionamento degli apparati
statali, dei funzionari, della buro-
crazia. Temo però che l’attuale go-
verno non abbia né la forza né la vo-
lontà politica di operare in tale dire-
zione».
Leitemeil rischiodiunasoluzioneau-

toritaria?

«Questo oggi per fortuna no. In Gre-
cia il regime dei colonnelli, attivo
dal ’67 al ’74, è stato così negativo
per il Paese che non credo che in
molti oggi appoggerebbero un ritor-
no a qualcosa di simile. Quindi non

temo un colpo di stato, quello che
temo però è una situazione di so-
stanziale anarchia che deriva dal-
la debolezza del governo. Anar-
chia significa infatti ingovernabili-
tà, ed è qualcosa di cui certamen-
te non abbiamo bisogno».
Tornandoal suo libro, possiamodi-

reche,per i temicheaffronta,si trat-

tadiun’operaametà tra il romanzo

giallo e quello sociale?

«Nell’Ottocento il romanzo cosid-
detto main-stream (da Balzac a Di-
ckens o a Zola) era in grado di rap-
presentare la società. Nel Nove-
cento il romanzo è diventato sem-
pre più psicologico e individuale,
incentrando la sua attenzione più
sul singolo che sulla società. Ecco
allora che il giallo ha colmato que-
sta lacuna. Quando parla del cri-
mine organizzato o delle difficol-
tà economiche di un Paese, parla
di problemi sociali. E li racconta
spesso denunciando ciò che acca-
de nella realtà».
In questo c’è una specificità greca

del giallo?

«Il giallo greco è molto giovane e
ha ottenuto l’attenzione meritata
soltanto di recente. Per molto tem-
po è stato considerato un po’ nar-
rativa di seconda classe. Ma oggi
non è più così, abbiamo superato
questo pregiudizio. Oggi in Gre-
cia lavorano molti giallisti, ma
stanno ancora cercando una loro
via al genere. In questo senso, mi
ritengo un’eccezione, perché, pur
avendo alcuni punti di riferimen-
to all’estero, sono stato influenza-
to molto da uno scrittore greco at-
tivo negli anni ’50 e ’60, Yiannis
Maris. Se fosse vissuto in Inghilter-
ra o in America, sarebbe diventa-
to un classico, ma in Grecia in que-
gli anni non gli è stata data l’im-
portanza dovuta. Anch’io, come
lui, scrivo romanzi politici e socia-
li con una trama gialla, e non gial-
li con qualche elemento politico e
sociale, come fanno spesso i gialli-
sti».
Andrea Camilleri ha dichiarato di

amare i suoi libri. Lei ritiene che ab-

biate qualcosa in comune come

scrittori?

«Potrebbe sembrare una cosa un
po’ organizzata, perché lui sponso-
rizza i miei libri in Italia e io pro-
muovo i suoi in Grecia. Ciò accade
perché ci siamo letti a vicenda e
abbiamo scoperto di avere molto
in comune. Siamo due scrittori
mediterranei: quando leggo della
Sicilia di Montalbano, mi sembra
che sia la Grecia del mio Charitos.
Penso che come scrittori siamo
piuttosto simili anche per il nostro
modo di osservare la realtà con
una particolare attenzione alla di-
mensione sociale. Spesso con iro-
nia e umorismo».❖

PETROSMARKARIS

NATOA ISTANBULNEL 1937

SCRITTORE

Foto Ansa

Il giusto atteggiamento

HacollaboratoconTheoAngelo-

poulos alla sceneggiatura di diversi

suoi film, tra cui «L’eternità e un gior-

no» (Palma d’Oro a Cannes nel 1998).

Bompianihapubblicatocinqueroman-

zi che hanno per protagonista il com-

missarioKostasCharitos: «Ultimedella

notte», «Difesa a zona», «Si è suicidato

ilChe»,«La lungaestatecaldadelcom-

missarioCharitos», «Labalia». «Prestiti

scaduti» è il sesto romanzo della serie

e il primodi una trilogia incentrata sul-

la crisi economica greca. R. CARN.

È una storia tenera e commo-
vente quella di Chaplin bambino.
Charlie, che viveva a Londra con il
fratello Sidney e la madre Hannah,
ha sempre avuto delle straordina-
rie capacità recitative, d’altra parte
con una famiglia come la sua (la
madre era attrice e cantante) ci vuo-
le poco a capire che imparare l’arte
del teatro e quella cinematografica
era una cosa del tutto naturale... E
poi riusciva sempre a trovare il lato
positivo delle cose, anche in situa-
zioni non certo facili: è cresciuto
per strada ma in fondo se l’è sem-
pre cavata, perfino quando Han-
nah (la madre) passava lunghi pe-
riodi in manicomio. Si arrabattava
come poteva. All’età di nove anni
aveva già un lavoro: «danzare con
gli zoccoli nel teatro del signor Jack-
son».

Ma quando diventò Charlot? Suc-
cesse dopo un gesto semplicissimo:
bastò indossare un paio di pantalo-
ni troppo grandi per lui, una giacca
troppo stretta, un paio di scarpe gi-
ganti, una bombetta nera sulla te-
sta e per finire un paio di baffetti...

A raccontarci la storia di questo
bambino prodigio è Arianna Di Ge-
nova nel suo delizioso libro Io e

Charlot, impreziosito dalle belle il-
lustrazioni di Alessandro Sanna nel-
la collana «Strani tipi» della casa
editrice romana Biancoenero edi-
zioni. Se ancora non avete avuto
modo di conoscerla - la casa editri-
ce - sarà un incontro doppiamente
piacevole: dal 2005 Biancoenero
edizioni pubblica libri per ragazzi
che incoraggiano alla lettura anche
chi, per un motivo o per un altro, fa
fatica a leggere, non solo i dislessi-
ci.

Ecco perché i libri pubblicati han-
no caratteristiche particolari: accor-
tezze sintattiche e lessicali, capitoli
brevi, testi con righe di diverse lun-
ghezze, caratteri tipografici studia-
ti per chi ha problemi di dislessia,
l’uso del color crema che alleggeri-
sce la lettura. E soprattutto, fra le
pagine, si fanno degli incontri dav-
vero inaspettati. Quello con Ch-
laplin sorprenderà parecchio non
solo i ragazzi ma anche gli adulti.
FRANCESCADE SANCTIS

«Non è certo quello del
protagonista, che è fatalista
e rassegnato. Questo è il
modopiù sbagliato di porsi
di fronte ai problemi»

Dai film di Angelopoulos
al commissario Charitos

La soluzione

«Sarebbe quella di ridurre
drasticamente la spesa
pubblica attraverso un
forte ridimensionamento
degli apparati statali»

Prestiti scaduti

PetrosMarkaris

traduzionedi Andrea

DiGregorio

pagine 336

euro 18,90

Bompiani

«Io e Charlot»

Il libro

Chi è

Ecco la storia
di Chaplin
bambinoper chi
fatica a leggere

Ecco il primo volume
di una nuova trilogia

È scritto da Alessandra
Di Genova per
Bianconero edizioni

Mostra
Art in box
a Roma

Terza esposizione collettiva italo-ceca Art in-box, curata da Susanna Horvatovi in
collaborazioneconTerezaRullerov¡, si inaugurerà oggi alle ore 18:00presso LaPortaBlu
Gallery, viaArcodegli Acetari 40Roma, con il videodella performance «TalkingWithThe
Shadow»di Darina Alster. Lamostra durerà fino al 31 luglio.
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Quando, nel febbraio 2011, un mi-
lione di donne sono scese in piazza
in oltre duecento città italiane per
protestare contro l’immagine of-
fensiva della donna promulgata
da Berlusconi, e si sono espresse
contro le sue sempre più barocche
prodezze sessuali, si ha avuto la
sensazione che gli italiani, in parti-
colare le donne italiane, non ne po-
tessero più. Questa Italia, che ne-
gli anni Settanta aveva prodotto
un femminismo così vitale sia in li-
nea teorica che pratica, stava ritor-
nando sul proprio passato politi-
co, dissotterrando una storia radi-
cale che da qualche anno era stata
emarginata da un’intensificarsi
sempre più inquietante dello sfrut-
tamento dell’immagine delle don-
ne, a scapito dei loro stessi mezzi
di sostentamento. Si parla regolar-
mente dell’incredibile tasso di di-
soccupazione femminile in Italia;
dell’impressionante e, a quanto pa-
re, crescente divario salariale tra
uomo e donna (l’oscuro lato econo-
mico della cultura popolare delle
veline), e di un clima in cui il valo-
re della donna viene misurato uni-
camente in base ai criteri più mini-
mali: il corpo, l’aspetto esteriore,
l’abilità di rimettersi agli uomini.
Benché la situazione italiana ab-
bia delle somiglianze col contesto
britannico – dal quale nel comples-
so attingo in questa sede –, inizial-
mente la mia critica era rivolta
all’intersezione fra capitalismo
consumistico e ideologia del lavo-
ro, e in particolare al modo in cui

l’immagine della donna veniva con-
figurata nel mondo del lavoro. Da
quando ho scritto il libro, e la crisi
economica ha preso piede, è eviden-
te che le donne si sono ritrovate a
dover sostenere il peso dei tagli un
po’ ovunque nel mondo, ma, allo
stesso tempo, che sono state
all’avanguardia per quanto riguar-
da le sue forme di resistenza, le co-
siddette misure di austerity. La
quanto mai necessaria critica cultu-
rale dell’oggettivazione e sessualiz-
zazione della donna, a mio avviso,
deve essere sempre interpretata
all’interno del contesto economico,
e su un terreno che è in continua mo-
bilità. Così, certi contenuti potrebbe-

ro non essere avvertiti allo stesso
modo se trasferiti in ambito italia-
no. Allo stesso tempo, alcune analisi

teoriche italiane sul lavoro hanno
ampiamente influenzato il mio te-
sto: gran parte del discorso sul lavo-
ro affettivo e sul progressivo venir
meno di una precisa distinzione del
tempo di lavoro, ad esempio, pro-
vengono dai dibattiti sull’operai-

smo e sul post-operaismo. Mi ha par-
ticolarmente colpita il lavoro di Cri-
stina Morini, specie il suo saggio La
femminilizzazione del lavoro nel capi-
talismo cognitivo, nel quale si descri-
ve come le donne stiano diventando
«un bacino strategico» per quelle
forme del capitalismo che privilegia-
no un lavoro affettivo, comunicati-
vo ed emotivo, in condizioni di pre-
carietà via via sempre peggiori. Gli
effetti di queste tendenze sono qui
descritti su un piano teorico, e tutta-
via sono vissuti in maniera del tutto
reale dalle lavoratrici, che si sento-
no sempre più costrette a contratta-
re e mettere sul mercato qualunque
cosa potrebbe tornar loro utile:

NINA POWER

Ieri

Come liberare la donnamerce?

Ricominciamodal lavoro...

S’intitola «La donna a una di-
mensione - Dalla donna-ogget-
to alla donna-merce», il nuovo
studio della britannica Nina
Power da oggi in libreria (euro
11,00, DeriveApprodi). Antici-
piamo la prefazione.

Installazione d’arte «VB66» di VanessaBeecroft

FILOSOFA/GIORNALISTA/SCRITTRICE

pOggi in libreria il nuovo saggio della studiosa britannica che si interroga sul consumismo

pUna riflessione sul contemporaneo e sulla necessità di una nuova emancipazione femminile

L’ANTICIPAZIONE / 1

L’Italia dei Settanta
aveva prodotto un
femminismo così vitale
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aspetto, personalità e via dicendo.
Poiché nell’era del «curriculum am-
bulante», come lo chiamo io, è sem-
pre più difficile ritagliarsi qualcosa
come una sfera privata, il mio libro,
in ultima istanza, vuole essere una
critica del lavoro, così come una ri-
cognizione sull’impari combinazio-
ne tra emancipazione e oppressione
che il lavoro rappresenta per le don-
ne oggi. Non c’è dubbio che il capita-
lismo continui a pretendere un osce-
no sovrapprezzo dalle donne, laddo-
ve la sua supposta parità è sempre e
solo puramente formale: la separa-
zione fra donna reale e la proiezio-
ne consumista della donna ideale è
una contraddizione quotidiana che
appare piuttosto manifesta in Italia,
fattore forse in larga misura dovuto
all’egemonia mediatica di Rai e Me-
diaset. Come pure non c’è dubbio
che la discrepanza tra queste due im-
magini sia presente in quasi tutte
quelle economie che necessitano di
generare ansie e nuovi desideri al fi-
ne di sopportare lo sbalzo tra una
crisi e l’altra. Man mano che la resi-
stenza si diffonde di continente in
continente, sembra chiaro che l’Ita-
lia sia particolarmente matura per
una rivolta, con le donne (quasi il

60% delle quali disoccupate*) in pri-
ma linea a guidare la protesta, in
special modo le giovani donne, cre-
sciute dovendo far fronte alla dupli-
ce esigenza di essere attraenti e con
un percorso formativo di successo, e
che adesso si ritrovano senza alcuna
garanzia di impiego. Le insistenti
battute sessiste di Berlusconi non so-
no che il riflesso superficiale di un
processo ben più lungo, profondo
ed estremamente pericoloso di sva-
lutazione della donna, sia in quanto
lavoratrice che in quanto essere
umano. Fra le altre cose, quello che
le femministe italiane degli anni Set-
tanta reclamavano era un ripensa-
mento del lavoro, del lavoro ripro-
duttivo, del lavoro che la donna svol-
ge senza retribuzione, cosicché gli
altri (in genere i mariti) potessero
essere sfruttati altrove. Oggi, dob-
biamo esigere un ripensamento del
lavoro che le donne svolgono sia a
casa che sul posto di lavoro, così da
proseguire la lotta per un’emancipa-
zione reale, e non per la sua onnipre-
sente ma sempre più fragile illusio-
ne «a una dimensione». ❖

Un invito a riflettere. Nulla di più
ho voluto proporvi raccogliendo in
questo volume le suggestioni di un
giornalista che per lavoro e per inte-
resse personale ha seguito la storia
di Giovanni Paolo II. Sono gli inter-
rogativi che direttamente, attraver-
so gli incontri, i libri degli speciali-
sti, i contributi degli storici e dei col-
leghi, ho maturato in questi anni.
Domande più che risposte. Un cano-
vaccio da approfondire, fatto – ap-
punto – di suggestioni, che non vo-
gliono né possono avere l’ambizio-
ne della scientificità o della comple-
tezza. Molto probabilmente arricce-
ranno il naso gli «esperti», gli addet-
ti ai lavori, i conoscitori di ogni an-
golo dei Sacri Palazzi. Ma andiamo
oltre se è possibile. Qui non vi sono
ambizioni di questo tipo. Vi è il ten-
tativo, maturato soprattutto alla vi-
gilia della beatificazione, di aiutare
chi lo volesse a superare la barriera
degli encomi entusiasti – roba uma-
na, non servono certo a Karol Wojty-
la – per avere un quadro più comple-
to di questo grande e amato papa.
Facendo appello proprio a un fram-
mento del suo coraggio e del suo
amore per la verità. Cercando di da-
re un contributo, benché parziale,
alla comprensione di quello che è
accaduto nella Chiesa e in Italia con
il papa slavo. Che immediatamente
ha dato di sé un’immagine inedita
di pontefice. Giovanni Paolo II è sta-
to un papa non clericale, o almeno
non del tutto.

Per certi versi anche «laico», nel
senso di «pienamente umano», co-
me definisce la laicità monsignor
Bettazzi. Lo è stato nella naturalez-
za dei gesti, nella libertà e nella sua

capacità di guardare ai problemi
del mondo, di indicare percorsi di
speranza parlando all’umanità di
ogni uomo. In questo, con un gesto
libero da ogni clericalità, ha coinvol-
to i capi delle religioni, con loro ha
richiamato tutti al rispetto della sa-
cralità della vita e alla grandezza
del creato: la risposta alle spinte di
morte e di distruzione, all’egoismo
e a tutto ciò che offende l’umanità.
Ha indicato la via per fermare i fon-
damentalismi, non solo quello isla-
mico, assicurando giustizia e rispet-
to delle identità, disinnescando le
micce che li possano accendere.

Affermando il primato di Dio e

dell’uomo, sua immagine, sulle co-
se: questa la grande utopia di Ka-
rol Wojtyla. Aveva una dimensio-
ne di fede fortissima, alimentata
da un misticismo profondo e arcai-
co. Era un uomo che sapeva prega-
re e che di preghiera, di un rappor-
to diretto e costante con Dio, ha
vissuto. Questo ha testimoniato.
Sorprendente nell’epoca del
post-moderno e della cibernetica.
Lo ha mostrato «laicamente» con
la forza dei gesti e con il linguag-
gio del corpo, attraversando tutti i
continenti, affermando così con-
cretamente l’universalità della
Chiesa di Roma. Inutile insistere
sulla sua capacità mediatica. In
questo è stato il più moderno e glo-
bale leader contemporaneo. Ma
con una sua visione dei rapporti
sociali e del percorso di liberazio-
ne dell’uomo dalle schiavitù, ma-
teriali e spirituali. L’ho definito il
«modello polacco» e ho cercato di
proporre una lettura del percorso
storico, culturale e politico vissuto
nella Chiesa della Polonia contem-
poranea che ha portato alla sua de-
finizione, cercando di richiamare
l’importanza dell’esperienza e del-
la formazione di Karol Wojtyla,
del suo rapporto con il Concilio Va-
ticano II, del suo attaccamento al-
la tradizione della Chiesa. Sottoli-
neando quanto sia stata centrale
l’affermazione della libertà religio-
sa e della dignità della persona
umana, per aprire la strada alle al-
tre libertà. Raccontando come sia
stata frontale la contrapposizione
al comunismo, in ogni sua versio-
ne e come il «modello polacco» af-
fidasse alla Chiesa, alla sua presen-
za viva nella società attraverso
l’impegno dei laici, il compito di
porsi come difensore dei diritti
umani e sociali, in alternativa al
marxismo, come il soggetto che
più e meglio può indicare vera li-
bertà nella verità, giustizia e spe-
ranza. Giovanni Paolo II si è posto
come il più conseguente difensore
dei diritti umani e sociali. ❖

L’analisi

Il percorso

ROBERTO MONTEFORTE

Le suggestioni di un
giornalista che per
lavoro lo ha seguito

Fuori dal coro

Per chi vuole superare
la barriera degli
encomi entusiasti

Con la crisi le donne si
sono trovate a sostenere
il peso dei tagli ovunque

«Popestar», per conosceremeglio
quello più amato della storia

«Popestar, luci ed ombre del pon-
tificato di Giovanni Paolo II» è il
libro di Roberto Monteforte, va-
ticanista de «l’Unità». Un’analisi
che prende le mosse a partire
dal suo potere mediatico che ri-
schia di limitarne l’immagine.

p Il libro del nostro vaticanista dedicato al pontificato di Giovanni Paolo II

pUn’analisi approfondita che svela luci ed ombre dell’uomoedel papa

L’ANTICIPAZIONE / 2

Con la curiosità del cronista Ro-

berto Monteforte, giornalista de

«l’Unità», ci spiega cosa è stato Gio-

vanni Paolo II, soffermandosi anche

sulle tante voci presenti nella Chiesa.

«Santo subito!»: cercando
di capire il perché

Popestar

Luci e ombre

del pontificato

di Giovanni Paolo II

di RobertoMonteforte

pagine 318

euro 18,00

Editori Riuniti

Leopardi’s
day
a Roma

Stasera a Roma, nell’ambito de «L’Isola dei Poeti 2011» (a cura di Roberto Piperno e
FrancescaFarina, IsolaTiberina -Roma,spaziopressoTiberscreen),maratonadipoetiper
l’XI «Leopardi’s day» nell’anniversario della sua nascita (29 giugno 1798-29 giugno 2011).
Appuntamento delle 19 alle 21.

Il libro
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Sussurri, sorrisi e abbronzature
avanzate nel luccicante Teatro San
Carlo, dove si inaugurava venerdì il
Napoli Teatro Festival con gli altret-
tanti luccichii del canadese Robert
Lepage.

Atteso con calore dopo la marato-
na Lipsynch dell’anno scorso -, saga
avvincente e visionaria lunga nove
ore - con un nuovo tassello del suo
repertorio narrativo. Le dragon bleu
di quest’anno è infatti «solo» la co-
da di un altrettanto smisurato rac-
conto: quello di tre generazioni di
immigrati cinesi in Canada di cui si
parlava nella Trilogie des Dragons
del 1985 (poi riaggiornata in nuove
versioni). Con un salto di tempo e
luogo, Lepage introduce il protago-
nista Pierre Lamontagne (che nelle
puntate precedenti era un giovane
artista arrivato a Shangai per studia-
re arte), che oggi è un maturo galle-
rista in cerca di giovani talenti. Tra
questi, Xiao Ling, promettente crea-
tiva, sua amante clandestina. Nei
giorni crepuscolari di Pierre, su cui
pende un imminente sfratto per spe-
culazioni edilizie, sbuca l’ex moglie
Claire Forêt, giunta in Cina per
un’adozione tardiva.

FRAGLITÀUMANE

I destini dei tre si incroceranno co-
me i piani della scena, una scacchie-
ra virtuale che illumina in quadri in-
termittenti l’evoluzione delle loro
vicende. Attraverso le quali, in con-
troluce, si staglia il fantasma di una
Cina invasiva e pericolosa. Un pae-
se-monstre che inghiotte la sua
identità e i suoi stessi figli in nome
di nuove magnifiche sorti e progres-
sive.

Lepage è un cantastorie all’epoca
di internet e della globalizzazione,
di tecnologie e di serial tv. Dalla sua
scatola magica affiora il senso di
paure contemporanee e di eterne
fragilità umane, dove i suoi piccoli
eroi si lasciano sfuggire le occasioni
di vincere o si gettano nelle batta-

glie sbagliate, travolti nelle pieghe
di un tempo veloce e furente. Così
Lamontagne (interpretato da Henri
Chassé con emozione quasi timida
e intenerita), se ne è andato dal Ca-
nada, fuggendo le responsabilità di
una crescita di coppia e gli ostacoli
di una carriera d’artista in prima
persona. Malinconico e imbolsito
Peter Pan si rifugia nell’amore part
time della giovane discepola oppu-
re indugia tra le materne braccia
dell’antica compagna.

Xiao Ling (la vibrante Tai Wei
Foo) non sa scegliere tra il maturo
occidentale che la protegge e il gio-
vane compagno di studi che la sedu-
ce, precipitando in una gravidanza
che mette a rischio carriera e identi-
tà. Claire (incarnata con struggi-
mento da Marie Michaud, anche
«complice» di Lepage nell’impagina-
zione dello spettacolo), infine, per
anni è corsa dietro a sogni sbagliati,
e ora cerca una svolta di vita
nell’adozione di una bimba, a tutti i
costi. Dietro le storie, il tratto, stiliz-
zato ed elegante come un ideogram-
ma, di malesseri contemporanei. La
perdita di confini interiori alla pro-
pria umanità, lo smarrimento di

identità culturali, stropicciate da
una globalizzazione che tutto in-
ghiotte senza lasciare il tempo di di-
gerire il cambiamento.

Sugli squilibri tra economia e mo-
delli di vita, tra Occidente e Orien-
te, l’England del britannico Tim
Crouch aveva saputo incidere mol-
to più a fondo la pustola dello scon-
tro di culture, a riprova che la vec-
chia Europa sa affondare con lucida
consapevolezza nelle sue contraddi-
zioni. Lepage è più lieve, calviniano
nel costruire il suo castello dei desti-
ni incrociati. Le dragon bleu si tra-
sforma in fiaba ombrata, dai lampi
wilsoniani e un finale multiplo di ca-
pacità consolatoria a scelta dello
spettatore. Al regista canadese ba-
sta porgere il dubbio, lasciando le
risposte al pubblico. Squarciare
una prospettiva con un orizzonte
tangente all’infinito. Dove c’è posto
per l’umano e anche per il troppo
umano.❖

ROSSELLA BATTISTI

La fiaba

Lepage,
un cantastorie
all’epoca
di internet

Dopo «Lipsynch», che lo scorso
anno ha inaugurato il Teatro Na-
poli Festival, anche quest’anno
è toccato a Robert Lepage apri-
re la kermesse. E ancora una vol-
ta non ha deluso il suo pubbli-
co...

INVIATAANAPOLI
rbattisti@unita.it

p «Le dragon bleu» del regista canadese ha inaugurato venerdì la kermesse partenopea

p In scena il racconto di tre generazioni di immigrati cinesi in Canada, con un finalemultiplo

NAPOLI TEATROFESTIVAL

«LeDragon Bleu» di Robert Lepage ha inaugurato il Napoli Teatro Festival

Calviniana nel costruire
un castello
dei destini incrociati
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Foto Ansa

Quelli che sentono «l’esigenza di
sperimentare nuovi linguaggi».
Quelli che vogliono «sviluppare un
percorso di progetti innovativi».
Quelli che mettono la loro straordi-
naria professionalità al servizio di
bla bla bla. Quando un televisivo
cambia canale, nel senso che traslo-
ca da una rete all’altra, riappare sul-
la scena il solito sgradevole lessico
pseudo manageriale, composto da
un numero limitato di parole che,
come le lettere della Torah secon-
do i kabbalisti, si possono combina-
re all’infinito per vendere l’idea di
una irrinunciabile novità. Stavolta
tocca a Simona Ventura abbando-
nare Troia in fiamme, ovvero la de-
relitta Rai2: non esattamente un
colpo mortale alla reputazione
dell’azienda, ma una spia dell’aria
che tira da un po’ di tempo in qua.
Perché se anche la profetessa urlan-
te della «gnagna» e del «natural-
mente» prende il volo verso lidi più
ospitali (ovvero Sky), sarà bene
che i vertici ragionino sul presente
e sul futuro della prima industria
culturale italiana. La Ventura vi
era approdata, dopo una lunga e
ondivaga gavetta, per sostituire Fa-
bio Fazio, all’epoca tentato dalla
nascente La7 (la storia si ripete),
alla guida di Quelli che…il calcio.

Il programma perse ben presto
quell’aria da riserva intelligente e
un po’ radical-chic della tv, quasi
una versione domenicale e pallona-
ra di Quelli della notte, per diventa-
re un salotto chiassoso di sciure e
squinzie, che assegnava anche al
più insulso degli scalzacani il ruolo
di «icona» e giustificava il paga-
mento del canone soltanto grazie

alle incursioni di Gene Gnocchi e
Maurizio Crozza: dalla Milano dei
cabaret alla Milano da bere. Uno
stile che la Ventura aveva esteso
agli psicodrammi canori di X
Factor, che ritroverà su Sky, e alle
resistibili epopee dei naufraghi in
cerca di rilancio, fallendo invece i
tentativi di esondare su Rai1 (co-
me lo sfortunato Sanremo 2004).

Ora, il suo caso è ben diverso dal-
le vicende legate a Santoro e Savia-
no, né si può ancora parlare di eso-
do o di diaspora, ma se anche altri
pezzi pregiati della Rai in questo
clima da calciomercato dovessero
cambiare casacca, non si arrivereb-
be comunque alla sconvolgente
(per l’epoca) campagna acquisti
che nell’estate del 1987 portò Bau-
do, Carrà e Bonaccorti, ai tempi
campioni di ascolti, in quella Finin-

vest in cui già imperversavano
Bongiorno, Corrado e Vianello.
La controffensiva della Rai fu leta-
le: il Viaggio intorno all’uomo di
Sergio Zavoli, Indietro tutta di Ar-
bore, le ultime apparizioni di En-
zo Tortora, le inattese provocazio-
ni della Rai3 di Angelo Gugliel-
mi, con il ritorno di Dario Fo, An-
drea Barbato alla domenica po-
meriggio, Augias e il giovane Fer-
rara la sera. La televisione era an-
cora il media principale e la Rai
seppe porsi al centro del mondo,
dell’informazione, dello spettaco-
lo, stravincendo la gara dell’au-
dience. Una reazione che lasciò
Fininvest con le ossa rotte. Ades-
so si è deciso, per tenere in vita
Quelli che…, di affidarlo a Victo-
ria Cabello. Auguri, ne ha biso-
gno.❖

La «Tempesta»
di Declan Donnellan

Parla russo la «Tempesta»• di

Shakespeare che Declan Donnellan

porta per la prima volta in Italia. Una

partitura di suoni che dà venature

d’assurdoed’ironiaall’opera.Eunso-

dalizio lungo 11 anni tra il regista e la

compagniachenegarantiscel’affiata-

mento (domani e venerdì).

VALERIO ROSALa storia, le storie
di Oriza Hirata

Due lavori diretti da Oriza Hira-

ta, promotore con la sua compagnia

diun«teatrocolloquialecontempora-

neo»,cheriadattiallostiledivitagiap-

poneseunnuovo linguaggio teatrale.

Tra Storia («La conferenza di Yalta) e

storie di personaggi comuni («Tokyo

Notes»). (1-3 luglio).

LucaDe Fusco
affronta Brecht

Morto
regista
Di Blasi

Gli altri spettacoli

Il direttore del Festival, Luca De

Fusco,allepreseconBrecht. Incentra-

to su un insolito e poliedrico Mackie

Messer a misura di Massimo Ranieri

nellesue«variazioni»dicantante,bal-

lerino, interprete, acrobata . Accanto

a lui Lina Sastri (Jenny) e Gaia Aprea

(Polly). (13-16 luglio)

LaRai continua a perdere pezzi
SimonaVentura se ne va su Sky

Simona Ventura abbandona la
conduzione di «Quelli che... il
calcio». Migra su Sky, mentre al
suo posto arriva Victoria Cabel-
lo. Il suo caso è ben diverso da
quello di Santoro o Saviano, ma
è il segno della crisi della Rai.

Profetessa SimonaVentura

p La popolare conduttrice di «Quelli che...il calcio» sceglie lidi più sicuri

pUn’altra defezione dalla tv pubblica che versa in condizioni critiche

L’ARIACHETIRA

Èmorto improvvisamentenella suacasa romana, perunmalore, il registaRiccardo
DiBlasi, il cuinomeè legatoatrasmissionidi successocome il PremioBaroccochesi tiene
ogniannonel Salentoeviene trasmessodaRaiuno. Èproprio l'organizzazionedel Premio
chedà notizia della scomparsa del regista livornese che aveva 53 anni.
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Zapping

06.00 Euronews. News

06.10 Aspettando 
Unomattina
Estate. Rubrica. 

06.30 TG 1

06.45 Unomattina
Estate. Rubrica. 

10.45 Un ciclone in 
convento  Telefilm. 

11.30 Don Matteo 6. 
Telefilm. 

13.30 Telegiornale

14.00 TG1  Economia. 
Rubrica

14.10 Verdetto Finale.
Gioco. 

15.05 San Francisco. 
Film Tv. Con 
Siegfried Rauch,
Heide Keller, 
Horst Naumann.
Regia di M. Steinke, 
Hans-Jurgen Togel,
Karola Meeder

16.50 TG Parlamento. 
Rubrica

17.00 TG 1

17.15 Le sorelle McLeod.
Telefilm. 

17.55 Il Commissario
Rex. Telefilm.

18.50 Reazione a catena.
Gioco. Conduce
Pino Insegno.

20.00 Telegiornale

20.30 DA DA DA 
Videoframmenti

21.10 Puzzole 

alla riscossa. 

Film commedia

(USA/ARE, 2010).

Con B. Fraser  

K. Jeong. 

Regia di R. Kumble

22.50 Solitary Man. 

Film commedia

(USA, 2009). 

Con M. Douglas  

S. Sarandon. Regia

di B. Koppelman, 

D. Levien

21.00 La mia vita 
è un disastro. 
Film commedia
(USA, 2008). 
Con G. Groome  
A. Johnson. 
Regia di G. Chadha

22.45 Last Action Hero -
L’ultimo grande
eroe. 
Film azione 
(USA, 1993). Con 
A. Schwarzenegger
F. Abraham. Regia
di J. McTiernan

21.00 Serendipity -
Quando l’amore è
magia. 
Film commedia
(USA, 2001). 
Con J. Cusack  
K. Beckinsale.
Regia di P. Chelsom

22.40 Tutto su mia
madre. 
Film drammatico
(SPA, 1999). 
Con C. Roth  
P. Cruz. Regia di 
P. Almodóvar

18.55 Wakfu. 

19.20 Ben 10. 

19.45 Leone il cane

fifone. 

20.10 Takeshi’s Castle. 

20.35 Adventure Time. 

21.00 Sym-bionic Titan. 

21.25 RobotBoy. 

22.00 I Fantastici 4. 

22.25 Hero: 108. 

16.00 Deadliest Catch. 

17.00 Il grande squalo
bianco. 

18.00 L’ultimo 
sopravvissuto.

19.00 Marchio 
di fabbrica. 

20.00 Top Gear. 

21.00 Mega beast. 

22.00 Animal 
Armageddon. 

23.00 Io e i miei parassiti.

18.45 Believers. Rubrica

18.55 Deejay Tg. Rubrica

19.00 Vacanze romagne.

Rubrica

20.00 Jack Osbourne -

No Limits. Rubrica

21.00 Chi se ne frega

della musica. 

Musica 

22.00 Uomini che 

studiano le donne.

Rubrica

19.05 Full Metal Alche-

mist Brotherhood.

Cartoni animati. 

20.00 16 And pregnant.

Show

21.00 Tee Mom 2. Show

22.00 Teen Mom. Show

23.00 Speciale MTV

News. News

23.30 South Park. 

Cartoni animati. 

24.00 South Park. 

MR. & MRS. SMITH

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1   HD

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Passion

Cartoon
Network

Discovery
Channel

Deejay Tv MTV

RAIUNO - ORE: 21:10 -  FILM

CON BRAD PITT

CHI L’HA VISTO?

RAITRE - ORE: 21:05 - RUBRICHE

CON FEDERICA SCIARELLI

I LICEALI 3

CANALE 5 - ORE: 21:10 -  MINISERIE

CON MASSIMO POGGIO

INVINCIBILI

ITALIA 1 - ORE: 21:10 - SHOW

CON MARCO BERRY

SERA

21.10 Mr. & Mrs. Smith. 
Film Avventura (05).
Con Brad Pitt,
Angelina Jolie.
Regia di 
Doug Liman.

23.15 La vera madre.
Film Tv. Con 
Carlotta Natoli, 
Stefania Orsola 
Garello, 
Marco Bonini

01.00 TG 1 - NOTTE

01.40 Sottovoce. 
Rubrica. 

06.00 Indietro tutta. 
Varietà. 

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica. 

09.35 American Dreams.
Telefilm. 

10.15 Rai Educational -
Crash files. Rubrica

10.35 TG 2

11.25 Il nostro amico
Charly. Telefilm. 

12.10 La nostra amica
Robbie. Telefilm. 

13.00 TG 2 - GIORNO

13.30 TG 2 E...state con
Costume. Rubrica. 

13.50 Medicina 33. 
Rubrica

14.00 Ghost Whisperer.
Telefilm.

14.50 Army Wives. 
Telefilm.

15.35 Squadra Speciale
Colonia. Telefilm. 

16.20 Las Vegas. Telefilm. 

17.05 One Tree Hill. 
Telefilm.

17.45 TG 2 Flash L.I.S.

17.50 Rai TG Sport  News

18.15 TG 2

18.45 Cold Case. Telefilm. 

19.35 Senza Traccia. 
Telefilm. Con
Anthony LaPaglia, 

20.30 TG2 - 20.30

SERA

21.05 Insideout - Pazzi

per la scienza. 

Rubrica. 

23.35 TG 2

23.50 Sacerdote per

sempre: Giubileo

Sacerdotale di 

Benedetto XVI.

Evento.

00.25 Rai 150 anni. La

storia siamo noi.

Rubrica. Conduce

Giovanni Minoli. 

01.25 TG Parlamento. 

06.00 Rai News Morning
News. News. 

08.00 La storia siamo
noi. Rubrica. 

09.00 Dieci minuti di... 
Attualità. 

09.10 I dieci gladiatori.
Film avventura
(1963). Con 
Roger Browne, 
Sal Borgese. Regia
di G. Paolini

10.40 Cominciamo Bene.
Rubrica.

13.10 La strada per la 
felicità. Telefilm.

14.00 TG Regione / TG3

14.50 Figu. Rubrica. 

15.00 Question Time. 
Rubrica. 

15.50 La strada 
per il Paradiso.
Film sentimentale
(1991). Con 
Melanie Griffith,
Don Johnson.
Regia di Mary
Agnes Donoghue

17.35 GEOMagazine
2011. Rubrica. 

19.00 TG3 / TG Regione

20.00 Blob. Rubrica

20.15 Sabrina 
vita da strega. 
Situation Comedy

20.35 Un posto al sole.
Soap Opera. 

SERA

21.05 Chi l’ha visto?.

Show. Conduce 

Federica Sciarelli. 

23.15 TG Regione

23.20 TG3 Linea notte

estate

23.55 DOC 3. Rubrica.

Conduce Alessandro

Robecchi. 

00.55 Rai Educational -

Crash Storia. 

Rubrica. Conduce

Valeria Coiante. 

06.45 Media shopping.
Televendita

07.20 Vita da strega. 
Situation Comedy. 

07.50 Miami Vice. 
Telefilm. 

08.40 Nikita. Telefilm. 

09.55 Giudice Amy. 
Telefilm.

10.50 Ricette di famiglia.
Rubrica.

11.20 Benessere - 
Il ritratto della 
salute. Rubrica

11.30 Tg4 - Telegiornale

12.02 Piu’ forte ragazzi.
Telefilm. 

13.00 Distretto di polizia.
Telefilm. 

13.50 Il tribunale di
forum Rubrica

15.10 Finalmente arriva
Kalle. Miniserie. 

16.15 Sentieri. 
Soap Opera. 

16.35 In Viaggio 
con papa’. 
Film commedia
(Italia, 1982). 
Con Alberto Sordi,
Carlo Verdone, 
Edy Angelillo. 

18.55 Tg4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Telefilm

20.30 Renegade. Telefilm

SERA

21.10 Ballistic. 

Film azione 

(USA, 2002). Con

Antonio Banderas,

Lucy Liu, Gregg

Henry. Regia di 

W. Kaosayanada. 

23.05 Top secret. News

01.15 Tg4 night news

01.38 Le canzoni di Raf.

Evento.

03.02 Tutto l’amore che

c’e’. Film commedia

(Italia, 2000). 

06.00 Prima pagina

07.57 Meteo 5. News

07.58 Borse e monete.
News

08.00 Tg5 - Mattina

08.35 Finalmente soli I.
Situation Comedy. 

09.05 Avventurosa 
Vacanza di Emma
e Daniel. 
Film avventura (03).
Con Maria Gidlof,
Anastasios Soulis,
Marie Richardson.
Regia di I. Magner. 

11.00 Forum. Rubrica. 

13.00 Tg5 / Meteo 5

13.41 Beautiful. 
Soap Opera.

14.10 Centovetrine. 
Soap Opera. 

14.46 Inga lindstrom - 
La festa di Hanna.
Film commedia
(Germania, 2008).
Con Diana Korner,
Dietrich Hollin-
derbäumer, 
Suzan Anbeh.
Regia di 
Peter Weissflog. 

16.30 Pomeriggio 
Cinque. Show.

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. Gioco

20.00 Tg5 / Meteo 5

20.40 Paperissima
sprint. Show. 

SERA

21.10 I liceali 3. Miniserie.
Con Massimo
Poggi, Ivano 
Marescotti, 
Christiane Filangeri.
Regia di F. Micciche’

23.30 Il caso dell’infedele
Klara. 
Film drammatico
(Italia, 2009). 
Con Laura Chiatti,
Iain Glen. 

01.30 Tg5 - Notte

02.01 Paperissima
sprint. Show

06.10 Zoey 101. 
Telefilm. 

06.40 Baywatch. 
Telefilm. 

10.25 Ninì. Telefilm. 

11.25 Una mamma 
per amica. 
Miniserie. 

12.25 Studio aperto

12.58 Meteo. News

13.00 Studio sport. News

13.40 Detective Conan.
Cartoni animati. 

14.10 I Simpson. 
Telefilm. 

15.00 How i met your
mother. 
Situation Comedy

15.30 Gossip girl. 
Telefilm.

16.20 O.C. 
Miniserie. 

17.10 Hannah Montana.
Situation Comedy. 

18.05 Love bugs. 
Situation Comedy

18.30 Studio aperto

18.58 Meteo. News

19.00 Studio sport. 
News

19.25 C.S.I. Miami. 
Telefilm. 
Con David Caruso

20.20 The mentalist. 
Telefilm. 
Con Simon Baker

SERA

21.10 Invincibili. Show.

Con Marco Berry

24.00 Saturday night

live. Show

01.25 Poker1mania.

Show

02.15 Studio aperto - 

La giornata

02.30 V.I.P. Telefilm.

03.15 Media shopping. 

03.30 Killer: diario di un

assassino. 

Film drammatico 

06.00 Tg La7/ meteo/
oroscopo/ traffico
- Informazione

06.55 Movie Flash. 
Rubrica

07.00 Omnibus. Attualità. 

09.45 Coffee Break. 
Rubrica. 

10.30 (ah)iPiroso. 
Attualità. Conduce
Antonello Piroso

11.25 Chicago Hope. 
Telefilm.

12.30 Mac Gyver. 
Telefilm. 

13.30 Tg La7 - 
Informazione

13.55 Lo sparviero di
Londra. 
Film (USA, 1947).
Con G. Sanders, 
Lucille Ball, Charles
Coburn. Regia di
Douglas Sirk

16.05 Movie Flash. 
Rubrica

16.10 Atlantide. Rubrica. 

17.55 Chiamata d’emer-
genza. Telefilm. 

18.25 Cuochi e fiamme.
Rubrica.

19.30 G Day. Attualità. 

20.00 Tg La7 -
Informazione

20.30 Otto e mezzo. 
Rubrica. Conduce
Lilli Gruber

SERA

21.10 Dottori in prima
linea. Rubrica. 

23.35 Tg La7 - 
Informazione

23.45 Movie Flash. 
Rubrica

23.50 Storia proibita del
900 italiano. 
Documentario.

00.50 Otto e mezzo. 
Rubrica. “Replica”

01.30 G Day Rubrica.
“Replica”. Conduce
Gerry Cucciari
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La Fura dels Baus a Caracalla

Il Tempo

Oggi

TOCCO

&RITOCCO

SPOLETO: GREGORETTI E NICOLINI

Questo pomeriggio (ore 18) al tea-
tro Caio Melisso di Spoleto va in sce-
na «Patria e mito», il nuovo spettaco-
lo di Renato Nicolini per la regia di
Ugo Gregoretti che sarà anche in sce-
na. Coadiuvati dalla tromba di Mau-
ro Maur ed il pianoforte di Françoise
de Clossey, Marilù Prati e Renato Ni-
colini ripercorreranno la storia del
Risorgimento allo specchio del Mito.

PALCHI LaFuradelsBaustornanellacapitaleper inaugurareil2 luglio

lastagioneestivadell•OperadiRomaaCaracalla con la«Trilogia romana». I

tre poemi sinfonici dedicati alla capitale da Ottorino Respighi, «Fontane di

Roma»,«PinidiRoma»e«Festeromane»,eseguitidall’Orchestradell’Opera

Pillole

NORD nuvolosocontempora-

li sparsi localmente intensi specie

sui rilievi.

CENTRO pocooparzialmente

nuvoloso su tutte le regioni.

SUD pocooparzialmente nu-

voloso su tutte le regioni con locali

precipitazioni.

1
) Dov'è finito Fini? Il presiden-
te della Camera è stato cancel-
lato da tutti i tg. Al suo posto,

corre il presidente del Senato, Schi-
fani, del quale interessano eviden-
temente anche le banalità più sfian-
canti. Come mai? 2) Quel che si
sente nelle intercettazioni relative
alla P4 è fantastico per il ruolo che
la combriccola sembra assegnare a

quel genio di Frattini: sarebbe lui
l'uomo su cui puntare, per loro. San-
no di avere una scuderia di brocchi o
valgono quanto lui e nemmeno la
vecchia P2 è più quella di una volta?
3) Ogni volta che uno filo-governati-
vo prende la parola in tv, messo alle
corde tira fuori Tremonti. «Ha tenu-
to i conti in ordine», dichiara. Ma
mentre lo lodano in pubblico, in cuor
loro detestano quel loro unico salva-
gente. Non sanno che se non avesse
fatto quello che ha fatto l'Europa, pri-
ma di esplodere, lo avrebbe segato
con una sega arrugginita. Lo sanno?
Allora è la sinistra che non lo sa.❖

Domani

NORD nuvoloso con piogge

sparse su tutte le regioni più fre-

quenti sui rilievi.

CENTRO parzialmente nuvo-

lososututteleregioniconlocalipre-

cipitazioni sparse.

SUD parzialmente nuvoloso

su tutte le regioni.

Dopodomani

Bruno
Gravagnuolo
bgravgnuolo@unita.it

NORD nuvolososuirilievialpi-

ni con locali piogge; poco o parzial-

mente nuvoloso sulle altre zone.

CENTRO poco nuvoloso con

qualche nube sparsa in rapido dis-

solvimento sulle zonemontuose.

SUD sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni.

Culture

ZOOM

PROTESTADELVALLE SUN.Y.TIMES

L’occupazione e le proteste del tea-
tro Valle di Roma approdano sul
New York Times. Il prestigioso quo-
tidiano americano online ha dedi-
cato l’altro giorno ampio spazio al-
la vicenda del Teatro di Roma, la
sua occupazione e, soprattutto, la
questione dei tagli alla cultura mes-
si in atto da questo governo. Un ar-
ticolo informato e dettagliato

NANEROTTOLI

Dov’è finito Fini?
Toni Jop

C
’è un avverbio che non
muore nel dibattito po-
litico italiano: «oltre».
Hai voglia di satireg-
giarne la vacuità. Nien-

te. È come l’erba gramigna, rispun-
ta fuori sempre. Eppure già Ettore
Scola lo aveva «snidato», nel suo
C’eravamo tanto amati. Quando lo
metteva in bocca al compianto Sat-
ta Flores, nel ruolo dell’estremista
velleitario di Nocera Inferiore. Ri-
cordate? «Il mio pensiero politico
è più oltre...!». Di «oltre» facemmo
indigestione con Occhetto: «Oltre
la socialdemocrazia..». E con certi
successori: «Oltre il Novecento...».
E coi «nuovisti» all’Adornato, poi
transitati a destra o al centro: «Ol-
tre la destra e la sinistra» (oltre le
quali disse una volta D’Alema c’è
solo la destra...). Ora tocca a Gof-
fredo Bettini, ripropinarci l’oltre,
nel suo fiammante Oltre i partiti
(Marsilio, pp. 144, 13 Euro). Tesi:
Un «nuovo soggetto che vada oltre
il Pd», a democrazia diretta, inte-
grale, senza correnti e burocrazia,
nuovissimo, con facce nuove etc.
Senza steccati e con dentro Vendo-
la e Di Pietro. E una serie di «meta-
fore» per definire un «campo politi-
co-ideale», oltre i vecchi program-
mi che nessuno legge. Ma dove sa-
rebbe la novità, in questo riciclo
dell’«oltre»? Nell’appello alle «me-
tafore», parola «oltre» per ridire la
vendoliana e post-moderna «nar-
razione»? No, francamente a noi
sembra aria fritta, per dirla con Er-
nesto Rossi. Davvero l’esperto Bet-
tini pensa che si abbia bisogno di
«metafore» e non di idee forza, con-
cetti analitici, proposte, per scalza-
re il blocco sociale berlusconiano?
Davvero serve l’ennesima Rifonda-
zione piddina? L’ennesima carova-
na trasversale per uno pseudo par-
tito assembleare e acclamante?
No, ci vuole e ci rivuole un partito
serio, aperto. Che incarni interessi
di massa, con congressi, tessere,
primarie regolate e quant’altro.
Bersani ci sta provando. Bene, e
senza pettinare metafore... ❖

PDOLTRE
L’OLTRE?
PIÙOLTRE!
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Marek Hamsik ha detto di sognare
di giocare nel Milan e il patron De
Laurentiis prima ha replicato stizzi-
to, ma poi non ha escluso di poter
vendere il suo gioiello: «Quando di-
co che è Hamsik è incedibile dico il
vero - ha affermato il numero uno
del Napoli a Radio Marte - però se
arriva un’offerta di quelle che non
si possono rifiutare allora la ascol-
teremo». Tradotto, se da via Turati
Galliani o Braida si fanno vivi pre-
sentando un assegno di (almeno)
35 milioni di euro, allora l’accordo
può essere trovato. «Il mio tavolo è
molto costoso e per il momento
non ci si è mai seduto nessuno» ha
aggiunto De Laurentiis, ricordan-
do che durante la sua gestione mai
nessun big è stato venduto. In veri-
tà, dodici mesi fa aveva garantito
la riconferma di Quagliarella, sal-
vo poi cederlo alla Juve, mentre
chiudeva con il Palermo per Cava-
ni.

Se Hamsik diventerà il mister X
su cui da tempo il Milan ha punta-
to, a proposito del centrocampista
destinato a essere il grande colpo
del mercato 2011, il Napoli (che
pensa all’ex juventino Trezeguet
per l’attacco) è pronto a guardare
ancora una volta verso Palermo,
stavolta obiettivo Javier Pastore. El

Flaco è corteggiato dalle big di mez-
za Europa, lui giura di non avere
preferenze e di non essere in paro-
la con nessuno, Zamparini ha det-
to di aspettarsi una grande offerta
ma non dal Milan («Berlusconi
non vuole spendere e poi gli piac-
ciono più le belle donne che i calcia-
tori»), quasi a voler chiamare fuori

dal guscio il Napoli. Dal canto suo
De Laurentiis, da esperto navigatore
dei mari agitati del mercato, dopo
aver definito Hamsik all’altezza dei
top player del ruolo nel mondo (con
riferimento a Gerrard e Lampard),
ha però negato di essere interessato
a Pastore: «L’argentino nel nostro
modulo non c’entra granché e non
potrebbe sostituire Hamsik». Una
frase chiara, per evitare di far lievita-
re ulteriormente le quotazioni del
palermitano. «Pure Sanchez non ha
le stesse caratteristiche di Marek, in
ogni caso la partenza dello slovacco
non è immediata, se poi dovessimo

accettare proposte indecenti prende-
remo qualcuno all’altezza per il suo
stesso ruolo».

INTER,MAICONRESTA

L’Inter, in attesa di definire con il bra-
siliano di passaporto comunitario Jo-
nathan, registra la volontà di Mai-
con di restare in nerazzurro: «Al mo-

mento non c’è nessuna trattativa in
corso», ha detto il suo agente Rober-
to Calenda, smentendo l’ipotesi
Real Madrid. «Maicon ha un contrat-
to importante con l’Inter e quindi ri-
mane». Il Bologna, la società uscita
più di tutte con le ossa rotte
dall’apertura delle buste relative al-
le comproprietà (con Viviano torna-
to all’Inter per un incredibile errore
di trascrizione delle cifra), ha prova-
to a consolarsi chiudendo ieri due
trattative, con gli ingaggi di Rickler
dal Chievo e Pulzetti dal Livorno,
mentre per la porta è in dirittura d’ar-
rivo con l’esperto Gillet del Bari. E,

Foto ansa

MASSIMO DE MARZI

Chiodo fisso juventino

www.unita.it

«Hamsik alMilan? Se arriva
unaproposta indecente... »
«Incedibile ma fino a un certo
punto... » il concetto espresso
dal presidente del Napoli che
smentisce anche l’interesse
per Pastore. Il giovane portiere
David De Gea dall’Altetico Ma-
drid al Manchester United.

MarekHamsik 24 anni è in Italia dal 2004, ha giocato tre anni con il Brescia per poi passare al Napoli. In azzurro 143 presenze e 41 gol

MILANO
tomassimo@virgilio.it

p Il presidente De Laurentiis risponde alle voci che darebbero il talento slovacco in partenza

pUfficialmente non c’è stata alcuna richiesta dal club rossonero. Al Bologna Rickler e Pulzetti

Il club bianconero
insegue sempre
Aguero dell’Atletico

Sport
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JackKerouac

sempre in tema di numeri uno, il
giovane David De Gea, portiere
dell’Altetico Madrid, ha superato
le visite mediche e firmerà un ricco
quadriennale con il Manchester
United, diventando l’erede di Van
De Saar.

Intanto, la Juve sta stringendo i
tempi proprio con l’Atletico per ab-
bassare la clausola di rescissione di
Aguero (45 milioni di euro) e arri-
vare al “kun” entro i primi giorni
del mese di luglio. Sarebbe l’argen-
tino l’uomo copertina da utilizzare
per fare da ulteriore volano alla
campagna abbonamenti per lo sta-
dio Delle Alpi ristrutturato. L’agen-
te Bruno Satin è stato chiaro: «I
contatti con la Juventus sono co-
stanti, Aguero vuole andare in un
grande club e la società biancone-
ra lo è, non c’è nessun ostacolo per
arrivare all’accordo».

La Roma invece parla sempre
più spagnolo: dopo l’arrivo del tec-
nico Luis Enrique e del giovane ta-
lento Bojan, anche il terzino Josè
Angel si è accasato in giallorosso.❖

L
owell, Massachussets, fi-
ne anni 30. Ai bordi del
campo di football della Hi-
gh School della cittadina
alcuni osservatori delle le-

ghe universitarie valutano le presta-
zioni dei giocatori locali, che stanno
dominando il campionato statale. Ne-
gli Usa lo sport studentesco è spesso
il trampolino di lancio per il professio-
nismo. Ad attirare la loro attenzione
è un abile corridore, capace di fulmi-
nanti volate e buon realizzatore. È un
franco-canadese, figlio di un tipogra-
fo. Si chiama Jack Kerouac. A ingag-
giarlo sarà la Columbia University,
che batte la concorrenza di Boston.
Per il futuro scrittore New York è più
affascinante.

Di Kerouac si sa moltissimo, ma
questa parte della sua biografia è ri-
masta sempre in secondo piano. A ri-
portarla in luce è un agile libro, Jack
Kerouac Halfback (edizioni Pendra-
gon) di Fausto Batella, giornalista
economico e commentatore tv. Batel-
la ha ripescato dall’oblio in cui, in-
comprensibilmente, era precipitato,
uno degli ultimi libri del “cantore”
della beat generation, un’autobiogra-
fia (Vanità di Duluoz) in cui Kerouac
racconta, oltre alla passione e al rap-
porto contrastato con il football, an-
che gli inizi della sua vita di scrittore
e girovago. L’ultima edizione italiana
del libro, oggi praticamente introva-
bile, risale al 1970. La traduttrice era
la grande Fernanda Pivano, profon-
da conoscitrice di Kerouac ma del tut-
to a disagio nella parte sportiva della
storia. C’è da augurarsi che l’ottimo
lavoro di Fausto Batella possa convin-
cere qualche editore a ripubblicare
una nuova edizione dell’ opera.

KerouacarrivaaNewYorknel
’39. Il primo anno gioca in una squa-
dra minore della Columbia e vince il
campionato statale delle scuole pre-
paratorie. I giudizi della stampa sono
più che lusinghieri. Corre e porta pal-
la in maniera imprevedibile e temera-

ria, come imprevedibile e temeraria
sarà la sua scrittura. Questa audacia
gli frutta però un grave incidente nel
campionato universitario del ’40.
Contro la forte rappresentativa del St.
Benedict, Kerouac riesce, impresa ra-
rissima, a correre palla in mano per
90 yards. Viene bloccato a un passo
dalla meta. Pochi minuti dopo tenta
la stessa azione, «per pura vanità» co-
me ammise lui stesso. Ricevuta una
palla vagante, avrebbe potuto blocca-
re il gioco invece si lancia ancora con-
tro la difesa per ripetere il gesto di
poco prima. Ma i difensori avversari
stavolta lo... aspettano e ne esce con
una tibia fratturata. L’allenatore non
crede alla gravità dell’infortunio e lo
fa allenare ancora. Lo reputa un debo-
le. Non ama il suo modo di giocare
troppo fantasioso. E Kerouac rim-
piange di non aver scelto Boston do-
ve credevano nelle sue doti di corrido-
re. L’incidente mette praticamente fi-
ne alla sua carriera di giocatore di
football. La letteratura, e la strada lo
chiamano. Aveva letto Jack London e
lo spazio dei campi di football era di-
ventato troppo stretto per lui. Prove-
rà a tornare ma il suo sentiero è trac-
ciato. Scriverà in seguito «L’uomo
non sta in nessun posto. Perché qua
non è un posto, e io sono qui per testi-
moniarlo». Non certo una frase adat-
ta a un campione di uno sport di squa-
dra duro ed esigente come il football
americano.❖

Anni 30, la promessa
del football americano
si chiamaKerouac
Nel libro di Fausto Batella la carriera-lampodello scrittore
“principe” della beat generation. Da Lowell (Massachusetts)
a NewYork per giocare (e studiare) alla Columbia University

La recensione

MARCO BUTTAFUOCO

butven@libero.it

La riforma dei campionati può
ancoraattendere,mentresonoorede-
cisive per capire cosa avrà deciso Pa-
lazzi circa lo scudettodel2006.Molti i
«nodi»cheimpedisconoallaFedercal-
ciodiandareinvacanza:ripescaggi, in-
chieste in corso e audizioni sul Calcio-
scommesse (si comincia la prossima
settimana). Prossimovertice il 5 luglio
(siparleràdivivaieanchedelsecondo
extracomunitario)epoiancorail18,da-
ta in cui si metterà la parola fine alla
querellesul titoloassegnatoall’Inter in
pienaCalciopoli, dall’allora commissa-
rio straordinario Guido Rossi e su cui
pesailsecondofilonedi inchiestadella
procura di Napoli e l’esposto della Ju-
ventuscontrolaFigc.«Palazzi(ilprocu-
ratore federalendr) hadettodi essere
in gradodi dare gli esiti dell’indagine -
hadetto il presidenteGiancarloAbete
- la conclusione dell’attività del procu-
ratore sulle indagini del processo di
Napoli sarà a cavallo del 30giugno».

Sullo scudetto 2006
decisione definitiva
della Figc il 18 luglio

CALCIOPOLI

TASK FORCEANTI COMBINE

In breve

PARMA Tutto esaurito questa

sera PalaRaschi (ore 20.30 diretta tv

suRaisport1)per lasfidatragliazzurri

eCuba, anchese l’Italiahagià in tasca

ilbigliettoperGdansksededelle finali

dellaWorld League. «In campo scen-

derà lamiglioresquadra-hadichiara-

toilctMauroBerruto-,perchécitenia-

mo molto a vincere la nostra pool e

perchéquesti test con squadre di pri-

mo livello sono quelli più importante

per comprendere il nostro valore».

Volley,World L.
Italia contro Cuba
stasera a Parma

L’esultanza diMaria dopo il successo

FIRENZE Il ladruncolosièpenti-

to: ierimattinaallaportineriadellase-

dedella Fiorentina è stata consegna-

taunabustacongliocchialidasoledi

SinisaMihajloviccheeranostati ruba-

ti in sala stampa, la settimana scorsa,

duranteun incontrodel tecnico con i

giornalisti. Lunedì la società aveva

fatto un appello affinché gli occhiali

venissero riconsegnati per il valore

affettivo che avevano per l’allenato-

re serbo.

Restituiti ieri
gli occhiali rubati
a Sinisa Mihajlovic

LONDRA La russa Maria Shara-

pova, testadiserienumero5,sièqua-

lificataper le semifinali diWimbledon

superando la slovacca Dominika Ci-

bulkova6-16-1. InsemifinaleSharapo-

va sfiderà la 20enne polacca Sabine

Lisicki (6-46-76-1 all franceseMarion

Bartoli). Avanza anche la ceca Petra

Kvitova(6-36-76-2allabulgaraTsve-

tanaPironkova).Oggi iquartimaschi-

li: Nadal-Fish, Murray-Lopez, Tson-

ga-Federer e Tomic-Djokovic.

Wimbledon
Sharapova
in semifinale

Domani si terrà al Viminale la

prima riunione della task for-

ce“anti-combine”(UnitàInfor-

mativaScommesseSportive),

voluta dal ministro dell’inter-

no, RobertoMaroni.

Roma 2020
Dibattito
alla Festa

Questaseraalleore21,00allaFestadell’UnitàdiRomaalloSpazioCaracalla ildibattito
“La corsaOlimpica. La candidatura di Roma alleOlimpiadi del 2020”. ConMario Pescante,
presidente del Comitato promotore; Paola Concia, responsabile Sport Pd; Ivan Novelli,
GreenpeaceedEnzoFoschi,vicepresidentedellacommissioneCulturadellaRegioneLazio.
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